INDICE

5PARTE PRIMA - NORME GENERALI

Art. 1 OGGETTO DELL'APPALTO.
5
Art. 2 AMMONTARE DELL'APPALTO.
5
Art. 3 DESIGNAZIONE SOMMARIA DELLE OPERE.
6
Art. 4 FORMA DELL'APPALTO
6
Art. 5 OPERE NON COMPRESE NELL’APPALTO
6
Art. 6 DESCRIZIONE DELLE OPERE
6
Art. 7 CONDIZIONI PARTICOLARI RELATIVE ALL'APPALTO
6
Art. 8 PROGETTO ESECUTIVO GENERALE DELLE OPERE.
7
Art. 9 RESPONSABILITÀ DELL'APPALTATORE.
8
Art. 10 OSSERVANZA DEL PROGETTO.
9
Art. 11 VARIAZIONI DELLE OPERE PROGETTATE
9
Art. 12 LAVORI EVENTUALI NON PREVISTI.
9
Art. 13 DISPOSIZIONI PER L’INIZIO DEI LAVORI
10
Art. 14 OSSERVANZA DEL CAPITOLATO GENERALE.
10
Art. 15 NORMATIVE DI RIFERIMENTO
10
Art. 16 DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO.
12
Art. 17 CAUZIONE
12
Art. 18 TEMPO UTILE PER L'ULTIMAZIONE DEI LAVORI
13
Art. 19 PROGRAMMA LAVORI.
13
Art. 20 CRONOPROGRAMMA
13
Art. 21 PENALE PER RITARDO
14
Art. 22 ALTRE PENALI
14
Art. 23 SOSPENSIONI DEI LAVORI E PROROGHE
14
Art. 24 PAGAMENTI IN ACCONTO.
14
Art. 25 CONTO FINALE.
15
Art. 26 COLLAUDO.
15
Art. 27 OSSERVANZA LEGGI ANTIMAFIA.
16
Art. 28 OSSERVANZA LEGGI SUL SUBAPPALTO.
16
Art. 29 AUTORIZZAZIONE AL SUBAPPALTO
16
Art. 30 REVISIONE PREZZI
16
Art. 31 DANNI DI FORZA MAGGIORE
17
Art. 32 DISCIPLINA NEI CANTIERI
17
Art. 33 ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE.
17
Art. 33.1
Prove di collaudo impianti termomeccanici
24
Art. 33.2
Verifiche e prove preliminari
24
Art. 33.3
soffiatura e lavatura tubazioni
24
Art. 33.4
prova a freddo delle tubazioni
24
Art. 33.5
prova a caldo delle tubazioni
24
Art. 33.6
verifica condotte aria
25
Art. 33.7
Verifiche e prove preliminari impianti elettrici
25
Art. 33.8
Verifica montaggio apparecchiature elettriche
25
Art. 33.9
Verifica finale di funzionamento impianti elettrici
25
Art. 33.10
impianti elettrici - Disegni definitivi - materiale illustrativo
25
Art. 33.11
impianti elettrici - Dichiarazione e denunce
26
Art. 34 GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE
26
Art. 35 DANNI AL CANTIERE – RESPONSABILITÀ CIVILE DELL’IMPRESA VERSO TERZI – GARANZIE
26
Art. 36 ULTERIORI OBBLIGHI A CARICO DELL’APPALTATORE
27
Art. 37 DOMICILIO LEGALE
27
Art. 38 PERSONA INCARICATA A RISCUOTERE
28
Art. 39 DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE
28
Art. 40 CLAUSOLE DI RECESSO UNILATERALE E DI RISOLUZIONE DEL CONTRATTO
28
Art. 41 DISPOSIZIONI FINALI
28
PARTE SECONDA - NORME TECNICHE
29
Art. 42 MATERIALI IN GENERE.
29
Art. 43 ACQUA, CALCE, LEGANTI IDRAULICI, POZZOLANE, GESSO.
29
Art. 44 SABBIA, GHIAIA, PIETRE NATURALI, MARMI.
30
Art. 45 ARMATURE PER CALCESTRUZZO
31
Art. 46 LATERIZI.
31
Art. 47 MATERIALI FERROSI E METALLI VARI.
31
Art. 48 LEGNAMI.
32
Art. 49 ISOLANTI.
33
Art. 50 IMPERMEABILIZZAZIONI
34
Art. 51 ADESIVI
35
Art. 52 SIGILLANTI
36
Art. 53 GUARNIZIONI
36
Art. 54 ADDITIVI - COLORANTI - DISARMANTI
37
Art. 55 MATERIALI PER PAVIMENTAZIONE
37
Art. 56 COLORI E VERNICI.
39
Art. 57 MATERIALI DIVERSI.
40
Art. 58 TUBAZIONI.
41
Art. 59 DEMOLIZIONI E RIMOZIONI.
43
Art. 60 MALTE E CONGLOMERATI.
43
Art. 61 MURATURE IN GENERE.
44
Art. 62 MURATURE DI MATTONI.
45
Art. 63 PARETI DI UNA TESTA ED IN FOGLIO CON MATTONI PIENI E FORATI.
45
Art. 64 MURATURE DI GETTO O CALCESTRUZZI.
46
Art. 65 CONTROSOFFITTI.
46
Art. 66 IMPERMEABILIZZAZIONI.
47
Art. 67 INTONACI.
47
Art. 68 PAVIMENTI.
48
Art. 69 RIVESTIMENTI DI PARETI.
49
Art. 70 OPERE IN MARMO O PIETRE NATURALI.
49
Art. 71 OPERE DA CARPENTIERE.
49
Art. 72 OPERE IN FERRO
50
Art. 73 OPERE DA VETRAIO.
51
Art. 74 OPERE DA STAGNAIO, IN GENERE.
51
Art. 75 OPERE DA PITTORE
52
Art. 76 IMPIANTI termomeccanici
53
Art. 76.1
- condutture
53
Art. 76.2
- canalizzazioni per aria
57
Art. 76.3
- isolamenti termici
60
Art. 76.4
- valvolame
61
Art. 76.5
- apparecchiature di regolazione
62
Art. 76.6
- pompe
63
Art. 76.7
- ricaldamento e condizionamento
64
Art. 76.8
- apparecchi sanitari
68
Art. 76.9
- impianto gas medicali
69
Art. 77 IMPIANTI ELETTRICI
70
Art. 77.1
involucri per quadri elettrici b.t.
70
Art.77.1.1
Riferimento a normative seguite per la costruzione;
70
Art.77.1.2
Carpenterie modulari
71
Art.77.1.3
Quadri in batterie di cassette isolanti
72
Art. 77.2
interruttori b.t. ed accessori
73
Art.77.2.1
Interruttore automatico magnetotermico di tipo scatolato a tensione nominale non superiore a 1000 V - In max 650 A
73
Art.77.2.2
Voltmetri e commutatori
74
Art.77.2.3
Amperometri e commutatori amperometrici
74
Art.77.2.4
Interruttore automatico magnetotermico di tipo modulare a tensione nominale non superiore a 1000V - In max 125A
75
Art.77.2.5
Interruttore automatico magnetotermico differenziale di tipo modulare a tensione nominale non superiore a 1000V - In max 80A
76
Art.77.2.6
Apparecchi ausiliari di comando per tensioni non superiori a 1000 V
76
Art. 77.3
circuiti di distribuzione e di alimentazione
77
Art.77.3.1
Cavi
77
Art.77.3.2
Conduttori
77
Art.77.3.3
Cadute di tensione massime
78
Art.77.3.4
Densità massima di corrente
78
Art.77.3.5
Giunzioni
78
Art.77.3.6
Conduttori di messa a terra
78
Art.77.3.7
Cavi tipo FG7R/0.6-1 per tensioni di esercizio fino a 1 kW
78
Art.77.3.8
Conduttore tipo N07V-K
79
Art. 77.4
canalizzazioni
79
Art.77.4.1
Tubo rigido in p.v.c.
80
Art.77.4.2
Tubo flessibile in p.v.c. serie pesante (corrugato)
80
Art.77.4.3
Tubo in acciaio zincato pesante
81
Art.77.4.4
Passerella in acciaio zincato
81
Art.77.4.5
Canaletta (passerella) in acciaio zincato di tipo chiuso
81
Art.77.4.6
Cavidotto in p.v.c. corrugato per posa interrata
81
Art.77.4.7
Cavidotto in p.v.c. liscio per posa interrata
82
Art. 77.5
cassette di derivazione
82
Art.77.5.1
Cassette di derivazione
82
Art. 77.6
apparecchi di comando e di utilizzo
82
Art.77.6.1
Apparecchi di comando per usi domestici e similari
83
Art.77.6.2
Prese a spina per usi domestici e similari
83
Art.77.6.3
Accessori per apparecchi componibili
84
Art.77.6.4
Prese a spina per usi industriali
84
Art. 77.7
apparecchi per illuminazione normale, di sicurezza, lampade fluorescenti e travi testaletto
85
Art.77.7.1
Apparecchi per illuminazione normale
85
Art.77.7.2
Lampade fluorescenti e reattori
86
Art.77.7.3
Apparecchi per illuminazione di sicurezza
86
Art.77.7.4
Travi testaletto
87
Art. 77.8
collegamenti equipotenziali, impianto di terra
87
Art.77.8.1
Nodo equipotenziale
87
Art.77.8.2
Conduttori equipotenziali
88
Art.77.8.3
Collegamenti equipotenziali nei bagni e simili
88
Art. 77.9
apparecchi per impianto tv
88
Art.77.9.1
Sistema di antenne riceventi
88
Art.77.9.2
Cavo coassiale
89
Art.77.9.3
Prese d'utente
89
Art.77.9.4
Centralino TV
89
Art.77.9.5
Messa a terra dell'impianto TV
90
Art. 77.10
impianto di chiamata infermieri
90
Art.77.10.1
Caratteristiche generali e principio di funzionamento
90
Art.77.10.2
Caratteristiche della rete
91
Art.77.10.3
Tipologie dei locali di reparto e loro equipaggiamento standard
91
Art.77.10.4
Dispositivi per la centrale di gestione
91
Art. 77.11
Camera di degenza con bagno
92
Art.77.11.1
Terminale di comunicazione con fonia e tastiera
92
Art.77.11.2
Doppia presa
92
Art.77.11.3
Peretta di chiamata
92
Art.77.11.4
Lampada fuori porta
92
Art.77.11.5
Modulo di tacitazione per bagno
93
Art.77.11.6
Modulo di chiamata con tasto e tirante per bagno
93
Art. 77.12
Capo sala
93
Art.77.12.1
Consolle di comunicazione
93
Art. 77.13
impianto citofonico
94
Art.77.13.1
Componenti per impianto citofonico
94
Art.77.13.2
Posto esterno (tastiera con pulsanti e portiere elettrico)
94
Art.77.13.3
Alimentatore
94
Art. 77.14
impianto di rivelazione fumo ed incendi
95
Art.77.14.1
Specifiche di installazione
95
Art.77.14.2
Centrale di rivelazione antincendio
98
Art.77.14.3
Rivelatore di fumo analogico
98
Art.77.14.4
Rivelatore termovelocimetrico
99
Art.77.14.5
Pulsante di allarme manuale
99
Art.77.14.6
Ripetitore ottico
99
Art.77.14.7
Pannello ottico acustico
99
Art.77.14.8
Barriera tagliafiamma
99
Art. 78 NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI A MISURA
100
ALLEGATO "A"
108
Art. 79 ELENCO PREZZI UNITARI
115


PREMESSA : 

Nel presente Capitolato Speciale verranno citati :

· come "Legge" la Legge 109/94 e successive modificazioni

· come "Regolamento" quello approvato con D.P.R. 554/1999

· come "Capitolato Generale" quello approvato con D.M. 145/2000

PARTE PRIMA - NORME GENERALI

Art. 1 OGGETTO DELL'APPALTO.

L'appalto ha per oggetto la esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per il completamento della ristrutturazione del Corpo E della Casa di Riposo in Via Ripagrande.

L’opera di ristrutturazione è stata avviata fino ad un livello corrispondente alla seguente fase :

· opere realizzate : strutture, murature, scale, copertura prospetti esterni, serramenti esterni, canalizzazioni per impianti ad aria, reti per fluidi, cavidotti per impianti elettrici, reti di scarico e fognature, impermeabilizzazioni e coibentazioni.

· opere da realizzare nel presente appalto : impianto elettrico, completamento impianto idrico igienico sanitario, di riscaldamento e condizionamento; sottofondi, pavimenti, rivestimenti, intonaci, porte interne, rivestimento scale, tinteggiatura, verniciatura, opere di finitura.

Qualificazione :

· Categoria Principale
OG2
importo 
L.
1.864.804.568.-

· Specializzate
OS28
importo
L.
859.146.670.-


OS30
importo
L.
511.632.430.-

Art. 2 AMMONTARE DELL'APPALTO.

L'importo complessivo dei lavori compresi nell'appalto, compensati a misura, ammonta presuntivamente a L. 3.297.435.648.- (tremiliardiduecentonovantasettemilioniquattrocentotrentacinquemilaseicentoquaran

taotto) pari a Euro 1.702.983,39.- 

L’importo è così suddiviso :


Lire
Euro

Opere civili a misura 
1.864.804.568.-
963.091,18

Opere termomeccaniche a misura
859.146.670.-
443.712,23

Opere elettriche a misura
511.632.430.-
264.236,10

TOTALE
3.235.583.668.-
1.671.039,51

Oneri per la sicurezza
61.851.980.-
31.943,88

TOTALE
3.297.435.648.-
1.702.983,39

L’importo di contratto sarà quindi determinato dall’importo delle opere a misura risultante dal ribasso offerto dalla ditta sull’importo di L. 3.235.583.668.- al quale va aggiunto l’importo per i presidi di sicurezza pari a L. 61.851.980.- non soggetto a ribasso.

Art. 3 DESIGNAZIONE SOMMARIA DELLE OPERE.

Le opere che formano parte del presente appalto sono state descritte al Cap. 1 e sono afferenti alle opere di completamento (impianti e finiture in modo prevalente) di un cantiere in corso di ristrutturazione del CORPO E del complesso della Casa di Riposo di Ferrara in Via Ripagrande.

Il complesso si sviluppa su tre piani e su una superficie coperta di mq. 1095 con esclusione al piano terra della chiesa per una superficie di mq. 100.

Il complesso è destinato al piano terra a servizi ed al piano primo e secondo a residenza per anziani.

Art. 4 FORMA DELL'APPALTO

L'appalto delle opere oggetto del presente Capitolato è affidato secondo la formula a misura; si intende che per le opere a misura il compenso sarà definito dalla sommatoria dei prodotti dei prezzi unitari allegati al presente capitolato ridotti del ribasso d’asta offerta dalla ditta aggiudicataria per la quantità rilevata delle varie opere effettivamente eseguite.

La gestione dell'appalto sarà tenuta da un Direttore dei Lavori nominato dal Committente, sulla base della legislazione vigente sui Lavori Pubblici con particolare riferimento a :

a) Capitolato Generale di LL.PP. D.M. 145/2000

b) Regolamento per la conduzione dei LL.PP. D.P.R. 554/99

Art. 5 OPERE NON COMPRESE NELL’APPALTO

L’Amministrazione si riserva di affidare separatamente le seguenti opere :

· Opere di sistemazione esterna quali sistemazione a verde dei cortili e relative pavimentazioni.

Art. 6 DESCRIZIONE DELLE OPERE

La forma e le principali dimensioni delle opere che formano oggetto dell’appalto risultano dai disegni allegati di cui agli articoli 7 e 8.

La descrizione dettagliata delle opere è esposta nelle voci d’opera elencate negli allegati contenenti i prezzi unitari.

Art. 7 CONDIZIONI PARTICOLARI RELATIVE ALL'APPALTO

Le opere che formano oggetto del presente appalto sono da eseguire in uno dei corpi di fabbrica (corpo E) della struttura di Casa di Riposo che mantiene inalterata la propria attività e funzionalità per tutta la durata dei lavori nei corpi adiacenti; il cantiere utilizzerà aree già recintate in occasione dei lavori del 1° stralcio ma gli accessi ai due cortili interni sono comuni alle attività della Casa di Riposo.

La ditta dovrà garantire il mantenimento degli accessi con eventuale ripristino di materiale stabilizzato o con riparazione delle zone asfaltate o pavimentate che dovessero venire rovinate; le attività di carico e scarico degli automezzi dovranno avvenire solo ed esclusivamente all'interno delle aree di cantiere senza ostacolare le attività della Casa di Riposo.

Dovranno essere rigorosamente rispettati gli orari di cantiere, in particolare per le lavorazioni rumorose.

Salvo quanto prescritto dettagliatamente nel Piano di Sicurezza e Coordinamento, si stabilisce che i cancelli del cantiere dovranno essere sempre rigorosamente chiusi onde evitare l'ingresso ai non addetti ai lavori; i cancelli saranno dotati di un campanello e di elettroserratura.

Art. 8 PROGETTO ESECUTIVO GENERALE DELLE OPERE.

Le opere oggetto del presente capitolato sono state progettate in forma esecutiva per conto del Committente dai seguenti tecnici:

· Arch. Paolo Arveda – Via Arianuova, 3 – Ferrara

· Ing. Angelo Bortolazzi – Via Maestri del Lavoro, 5 - Ferrara

· Ing. Giuliano Mezzadri – Via Mulinetto, 35 – Ferrara

Il progetto esecutivo generale è contenuto ed espresso dai seguenti elaborati tecnici :

· Capitolato speciale di appalto con allegato elenco prezzi unitari e programma lavori

· Disegni esecutivi :

Architettonici

Tav.6E – Sezioni di progetto
scala 1:100

Tav.8E – Prospetti Nord e ovest (vicolo della Casa di Riposo e cortile interno)
scala 1:100

Tav.9E – Scala principale corpo E
scala 1:5,10,20,50

Tav.10E – Scala secondaria corpo E 
scala 1:2,10,50

Tav.12E – Particolari dei controsoffitti 
scala 1:10,25

Tav.13E – Particolari delle porte interne (cieche ed a vetro, a battente, o scorrevole)
scala 1:2,5,20

Tav.14E – Particolari delle porte interne (cieche con sopraluce a vetro/a battente), parapetti metallici e paraspigoli 
scala 1:2,20

Tav.17A e 17B – piante del piano terra ed ammezzato 
scala 1:50

Tav.18A e 18B – pianta del piano primo 
scala 1:50

Tav.19A e 19B – pianta del secondo piano 
scala 1:50

Tav.21E – Scala spogliatoio donne
scala 1:10,50

Impianti termomeccanici
Tav. 483-ESE-0-1-0 T01
Pianta piano terra - Impianto di distribuzione aria

Tav. 483-ESE-0-1-0 T02
Pianta piano primo - Impianto di distribuzione aria

Tav. 483-ESE-0-1-0 T03
Pianta piano secondo - Impianto di distribuzione aria

Tav. 483-ESE-0-1-0 T04
Pianta piano terra - Impianto idrico sanitario

Tav. 483-ESE-0-1-0 T05
Pianta piano ammezzato - Impianto idrico sanitario

Tav. 483-ESE-0-1-0 T06
Pianta piano primo - Impianto idrico sanitario

Tav. 483-ESE-0-1-0 T07
Pianta piano secondo - Impianto idrico sanitario

Tav. 483-ESE-0-1-0 T08
Pianta piano terra - Impianto di riscaldamento a radiatori

Tav. 483-ESE-0-1-0 T09
Pianta piano ammezzato - Impianto di riscaldamento a radiatori

Tav. 483-ESE-0-1-0 T10
Pianta piano primo - Impianto di riscaldamento a radiatori

Tav. 483-ESE-0-1-0 T11
Pianta piano secondo - Impianto di riscaldamento a radiatori

Tav. 483-ESE-0-1-0 T12
Pianta piano terra - Impianto scarichi acque nere

Tav. 483-ESE-0-1-0 T13
Pianta piano ammezzato - Impianto scarichi acque nere

Tav. 483-ESE-0-1-0 T14
Pianta piano primo - Impianto scarichi acque nere

Tav. 483-ESE-0-1-0 T15
Pianta piano secondo - Impianto scarichi acque nere

Tav. 483-ESE-0-1-0 T16
Pianta piani primo e secondo - Impianto ossigeno

Tav. 483-ESE-0-1-0 T17
Pianta piano terra - Posizionamento porte antincendio, compartimentazioni, cartelli indicatori e vie di fuga

Tav. 483-ESE-0-1-0 T18
Pianta piano ammezzato - Posizionamento porte antincendio, compartimentazioni, cartelli indicatori e vie di fuga

Tav. 483-ESE-0-1-0 T19
Pianta piano primo - Posizionamento porte antincendio, compartimentazioni, cartelli indicatori e vie di fuga

Tav. 483-ESE-0-1-0 T20
Pianta piano secondo - Posizionamento porte antincendio, compartimentazioni, cartelli indicatori e vie di fuga

Opere elettriche
Tav. 483-ESE-0-1-0 E01 - 
Pianta piano terra - Impianto luce, F.M. e posizionamento corpi illuminanti

Tav. 483-ESE-0-1-0 E02 - 
Pianta piano ammezzato - Impianto luce, F.M. e posizionamento corpi illuminanti

Tav. 483-ESE-0-1-0 E03 - 
Pianta piano primo - Impianto luce, F.M. e posizionamento corpi illuminanti

Tav. 483-ESE-0-1-0 E04 - 
Pianta piano secondo - Impianto luce, F.M. e posizionamento corpi illuminanti

Tav. 483-ESE-0-1-0 E05 - 
Pianta piano sottotetto - Impianto luce, F.M. e posizionamento corpi illuminanti

Tav. 483-ESE-0-1-0 E06 - 
Pianta piano terra - Impianti speciali

Tav. 483-ESE-0-1-0 E07 - 
Pianta piano ammezzato - Impianti speciali

Tav. 483-ESE-0-1-0 E08 - 
Pianta piano primo - Impianti speciali

Tav. 483-ESE-0-1-0 E09 - 
Pianta piano secondo - Impianti speciali

Tav. 483-ESE-0-1-0 E10 - 
Pianta piano sottotetto - Impianti speciali

Tav. 483-ESE-0-1-0 E11 - 
Pianta piano terra - Distribuzioni principali

Tav. 483-ESE-0-1-0 E12 - 
Pianta piano primo - Distribuzioni principali

Tav. 483-ESE-0-1-0 E13 - 
Pianta piano secondo - Distribuzioni principali

Tav. 483-ESE-0-1-0 E14 - 
Schema altimetrico montanti ai quadri

Tav. 483-ESE-0-1-0 E15 - 
Schema altimetrico impianto rivelazione incendi

Tav. 483-ESE-0-1-0 E16 - 
Schema quadro elettrico generale di smistamento Corpo "E" - Q.G.SM.E.

Tav. 483-ESE-0-1-0 E17 - 
Schema quadro elettrico piano primo Corpo "E" - Q.PL.E

Tav. 483-ESE-0-1-0 E18 - 
Schema quadro elettrico piano secondo Corpo "E" - Q.P2.E.

Tav. 483-ESE-0-1-0 E19 - 
Schema quadro elettrico cucinetta - Q.CUC.

Tav. 483-ESE-0-1-0 E20 - 
Schema quadro elettrico montalettighe

Tav. 483-ESE-0-1-0 E21 - 
Schema quadro elettrico ascensore

Tav. 483-ESE-0-1-0 E22 - 
Particolari di realizzazione impianto F.M. e speciali

Il progetto è altresì comprensivo del Piano di Sicurezza e Coordinamento (ex lege 494/96) redatto dall’Ing. Angelo Bortolazzi.

Art. 9 RESPONSABILITÀ DELL'APPALTATORE.

Il progetto esecutivo delle opere, delle strutture e degli impianti tecnologici è stato redatto a cura di tecnici nominati dal committente; l'appaltatore pertanto è responsabile integralmente dei materiali impiegati, della modalità di esecuzione, del rispetto dei disegni esecutivi e delle prescrizioni della direzione lavori, e non è responsabile di vizi derivanti da errori di progettazione.

L'appaltatore è tenuto in ogni caso, ove ravveda incongruenze nei disegni esecutivi ed altri elaborati di progetto, contraddizioni fra i vari elaborati, inidoneità dei materiali previsti, a farne menzione scritta alla Direzione Lavori e alla committente al fine di ottenere i chiarimenti proposti.

La Direzione Lavori si riserva la opportunità di fornire ulteriori disegni particolari esplicativi e di dettaglio a chiarimento del progetto sia in modo autonomo che in conseguenza di richiesta dell'Impresa.

Art. 10 OSSERVANZA DEL PROGETTO.

L'appaltatore dovrà attenersi scrupolosamente ai disegni di progetto non avendo alcuna facoltà d'apportare varianti senza l'autorizzazione del committente, nel corso delle opere in caso di dubbi di interpretazione, l'appaltatore è tenuto a chiedere delucidazioni e chiarimenti interpretativi dei disegni e delle voci d'opera alla direzione lavori, che potrà integrare il progetto con particolari costruttivi grafici od istruzioni scritte.. In caso di difformità fra le opere realizzate e le opere progettate, purché non autorizzate dal committente, l'appaltatore è tenuto al ripristino integrale con tutti gli oneri a proprio carico.

Prima dell'esecuzione di ogni opera l'appaltatore è tenuto a presentare la campionatura dei materiali che intende impiegare; potrà altresì proporre anche in forma grafica dettagli esecutivi difformi da quanto previsto e sostitutivi di quelli previsti, con qualità e caratteristiche superiori, senza modificarne i compensi.

Tali proposte saranno esaminate dalla direzione lavori che dovrà esprimere accettazione o rifiuto in forma esplicita scritta.

Nell'esame delle campionature la direzione lavori potrà richiedere le prove di laboratorio o le certificazioni necessarie del materiale proposto; gli oneri per detti controlli e prove sono a carico totale dell'appaltatore.

La direzione lavori potrà altresì richiedere prove "in situ" per controllo della qualità dei materiali e della relativa esecuzione con oneri a carico dell'appaltatore.

Gli impianti dovranno essere realizzati in conformità al progetto: la Ditta, nell'esecuzione, non dovrà apportare di propria iniziativa alcuna modifica, rispetto al progetto (cioè per quanto riguarda dimensioni e/o tracciati di condutture o altro) se non dettata da inconfutabili esigenze tecniche e/o di cantiere, e comunque sempre previa approvazione scritta della D.L. 

Qualora la Ditta avesse eseguito delle modifiche senza la prescritta approvazione, è in facoltà della D.L. ordinarne la demolizione ed il rifacimento secondo progetto, e ciò a completa cura e spese della Ditta.

L'impresa ha l'obbligo di segnalare tempestivamente alla Direzione Lavori eventuali errori o mancanze progettuali delle quali dovesse accorgersi in fase di esame del progetto o in corso di realizzazione dell'opera.

Art. 11 VARIAZIONI DELLE OPERE PROGETTATE

Valgono le disposizioni degli artt.10,11 e 12 del Capitolato Generale.

Art. 12 LAVORI EVENTUALI NON PREVISTI.

Per la esecuzione di categorie di lavoro non previste, e per le quali non siano stati convenuti i relativi prezzi, si procederà alla determinazione ed approvazione dei nuovi prezzi con le modalità previste dal Regolamento in materia di LL.PP. di cui all’art.3, c. 2 della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modifiche ed integrazioni.

Se l’Appaltatore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l’appaltatore non iscriva riserva negli atti contabili nei modi previsti, i prezzi s’intendono definitivamente accettati.

Gli operai forniti per le opere in economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti dei necessari attrezzi. Le macchine ed attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento.

Saranno a carico dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le eventuali riparazioni, in modo che essi siano sempre in buono stato di servizio.

I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in pieno stato di efficienza.

Art. 13 DISPOSIZIONI PER L’INIZIO DEI LAVORI

I lavori effettivi dovranno avere inizio dopo la ultimazione delle operazioni preliminari di cantiere finalizzate alla tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori nei cantieri di cui al disposto del D.Lgs. 494/96, previo certificato del Coordinatore della esecuzione controfirmato dall’Impresa appaltatrice, secondo le modalità illustrate nel Piano di Sicurezza redatto dal Coordinatore per la progettazione.

Art. 14 OSSERVANZA DEL CAPITOLATO GENERALE.

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel capitolato generale per gli appalti delle opere dipendenti dal Ministero dei Lavori Pubblici, approvato con D..M.145/2000, in tutto ciò che non sia opposizione con le condizioni espresse nel presente capitolato.

Art. 15 NORMATIVE DI RIFERIMENTO

Nell'esecuzione dei lavori dovranno essere rispettate le norme tecniche dettate dalla scienza delle costruzioni, da leggi, regolamenti e circolari vigenti.

IMPIANTI TERMOMECCANICI

Gli impianti dovranno essere realizzati in conformità delle normative vigenti, e precisamente:

- Normative I.S.P.E.S.L.;

- Normative vigenti sul contenimento dei consumi energetici;

- Legge n.615 (antismog) e relativo regolamento di esecuzione;

- Normative del ministero dell'interno sulla sicurezza e sulla prevenzione degli incendi;

- Disposizioni del competente Comando dei Vigili del Fuoco;

- Norme CEI per tutta la parte elettrica degli impianti;

- Norme UNI-CIG.

Tutti i componenti di produzione, distribuzione e utilizzazione del calore dovranno essere omologati, secondo le prescrizioni delle norme vigenti e ciò dovrà essere documentato dai certificati di omologazione (e/o di conformità dei componenti ai prototipi omologati) che la Ditta dovrà fornire alla S.A.

Tutti i materiali isolanti impiegati per tubazioni convoglianti fluidi caldi dovranno essere conformi come caratteristiche e come spessori alle prescrizioni delle Leggi, con particolare riferimento al contenimento dei consumi energetici. Tale rispondenza dovrà essere documentata di certificati di accertamento di laboratorio, documentanti conduttività termica, stabilità dimensionale e funzionale e comportamento al fuoco, che la Ditta dovrà fornire alla S.A.

Tutti i serbatoi, i recipienti in pressione e le apparecchiature soggetti a collaudo o ad omologazione I.S.P.E.S.L. dovranno essere regolarmente collaudati e provvisti di targa di collaudo e/o punzonatura dell'I.S.P.E.S.L.

La  ditta dovrà consegnare alla S.A. tutta la documentazione relativa (certificati, libretti, etc.).

Tutti i componenti elettrici dovranno essere di norma provvisti del Marchio Italiano di Qualità (I.M.Q.) o di altro marchio equipollente.

Tutte le documentazioni di cui sopra, o comunque utili per l'istuzione delle partiche per l'ottenimento dei relativi certificati di collaudo, dovranno essere riunite in una raccolta, suddivisa per tipi di apparecchiature e componenti, e consegnata alla S.A. prima dell'ultimazione dei lavori.

E' a carico della Ditta l'espletamento di tutte le pratiche per l'ottenimento dei collaudi di legge delle diverse parti impiantistiche.

Tutte le pratiche dovranno essere inoltrate ed avviate bene in tempo, prima dell'ultimazione dei lavori.

Tutte le eventuali modifiche o aggiunte che dovessero essere fatte agli impianti per ottenere i predetti collaudi, o per ottemperare alle prescrizioni degli enti preposti, o comunque per rendere gli impianti assolutamente conformi a tutte le  normative vigenti, saranno completamente a carico della Ditta, che, al riguardo, non potrà avanzare alcuna pretesa di indenizzo o di maggior compenso, ma anzi dovrà provvedere ad eseguirle con la massima sollecitudine, anche se nel frattempo fosse già stato emesso il certificato di ultimazione dei lavori.

E' a carico della Ditta altresì la fornitura alla S.A. di tutti gli elementi tecnici e documentazioni diverse, ritenuti necessari dalla S.A. medesima.

IMPIANTI ELETTRICI

-
Norme CEI o progetti di norme CEI (in fase di inchiesta pubblica, in vigore alla data della prestazione dell’offerta);

-
Prescrizioni degli Enti preposti al controllo degli impianti nella zona in cui si eseguiranno i lavori, ed in particolare: Ispettorato dei Lavoro, Vigili del Fuoco, ISPESL, USL;

-
Legge n. 186 del 01/03/1968 “Disposizioni concernenti la produzione di materiali, apparecchiature, macchinari, installazioni ed impianti elettrici ed elettronici;

-
Legge n. 791 del 18/10/1977 “Attuazione della direttiva CEE 73/23 relativa alle garanzie di sicurezza che deve possedere il materiale elettrico destinato ad essere utilizzato entro alcuni limiti di tensione.

-
Legge n. 46 del 05/03/1990 “Norme per la sicurezza degli impianti”;

-
D.P.R.  n. 547 del 25/04/1955 “Norme per la prevenzione degli infortuni”;

-
D.P.R. n. 477 del 06/12/1991 “Regolamento di attuazione della legge 5 marzo 1990 n. 46, in materia di sicurezza degli impianti”;

-
D.M. LL.PP. n. 1635 del 28/05/1979;

-
Circolare Ministero Int. n. 68 del 25/11/1969;

-
Circolare Ministero Int. n. 73 del 29/07/1971;

- Circolare Ministero Int. n. 31 del 31/08/1978;

-
Disposizioni del locale comando dei Vigili del Fuoco;

-
Disposizioni dell’Ente fornitore dell’energia elettrica;

-
Disposizioni della società telefonica;

Leggi, decreti e regolamenti governativi, prefettizi, comunali e di ogni autorità riconosciuta, nonché delle disposizioni che, indirettamente o direttamente, avessero attinenza con l’Appalto in oggetto, siano esse in vigore all’atto dell’Appalto, o siano emanate in corso di esso.

Tutte le eventuali modifiche o aggiunte che dovessero essere apportate agli impianti per ottemperare alle prescrizioni degli enti preposti, o comunque per rendere gli impianti stessi assolutamente conformi alle normative su menzionate saranno completamente a carico della Ditta, che al riguardo non potrà avanzare alcuna pretesa di indennizzo o di maggior compenso, ma anzi dovrà provvedere ad eseguirle con la massima sollecitudine.

E’ altresì a carico della ditta l’espletamento per conto della S.A., presso l’Ente per il controllo e verifica degli impianti a termini di normativa (ex ISPESL), UTIF, ENEL, TELECOM, di tutte le pratiche relative a denunce, verifiche e collaudi necessari per la normale messa in esercizio dei vari impianti di protezione contro le scariche atmosferiche, di terra, di produzione di energia mediante gruppo elettrogeno, telefonico, impianti ascensori.

In particolare le apparecchiature elettriche dovranno essere provviste di Marchio Italiano di Qualità (IMQ) e gli impianti dovranno essere eseguiti secondo le norme seguenti:

-
Norme CEI 11.1 fasc. n. 1003 (1987) e successive varianti ed ampliamenti “Impianti di produzione,  trasporto e distribuzione di energia elettrica - Norme generali”;

-
Norme CEI 11.8 fasc. n. 1285 (1989) “Impianti di terra”;

-
Norme CEI 11.20 fasc. n. 1444 (1991) “Impianti di produzione diffusa di energia elettrica fino a 3000 kW”;

-
Norme CEI 14.4 fasc. n. 609 (1983) e successive varianti ed ampliamenti “Trasformatori di potenza”;

-
Norme CEI 14.6 fasc. n. 1418 (1990) “Trasformatori di isolamento e trasformatori di sicurezza”;

-
Norme CEI 17.13/1 fasc. n. 1433 (1990) “Apparecchiature”;

-
Norme CEI 23.32 fasc. 1287 (1990) e successive varianti ed ampliamenti “Sistemi di canali di materiale plastico isolante e loro accessori ad uso portacavi e portapparecchi per soffitto e parete”;

-
Norme CEI 34.21 fasc. 1348 (1990) e successive varianti ed ampliamenti “Apparecchi di illuminazione”;

-
Norme CEI 23.31 fasc. 1286 (1990) “Canali metallici portacavi e portapparecchi. Apparecchiature costruite in fabbrica ACF (quadri elettrici)”;

-
Norme CEI 62.10 fasc. n. 821 (1987) e successive varianti ed ampliamenti “Apparecchi testaletto”;

-
Norme CEI 64.2 fasc. 1431 (1990) e successive varianti ed ampliamenti “Impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione od incendio”;

-
Norme CEI 64.4 fasc. 1438 (1990) e successive varianti ed ampliamenti “Impianti elettrici in locali adibiti ad uso medico”;

-
Norme CEI 64.8 Terza edizione (1992) “Impianti elettrici utilizzatori a tensione non superiore a 1000 V in corrente alternata e a 1500 V in corrente continua”;

-
Norme CEI 81.1 Terza edizione (1995) “Protezione di strutture contro i fulmini”;

-
Norme CEI 103.1 fasc. 302 (1971) e successive varianti ed ampliamenti “Impianti telefonici interni”.

Art. 16 DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO.

Fanno parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente capitolato speciale, il capitolato generale ed i disegni di progetto di cui all’articolo 8.

Art. 17 CAUZIONE

E’ prevista la costituzione della cauzione provvisoria infruttifera pari al 2% dell’importo a base d’asta. Essa potrà, prima della sottoscrizione del contratto, essere trasformata in definitiva, previe le necessarie integrazioni e modifiche.

La predetta cauzione provvisoria è ridotta del 50% qualora l’Impresa sia stata rilasciata, da parte di organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000, la certificazione di sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000, ovvero la dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema.

La cauzione provvisoria potrà essere costituita in uno dei modi previsti dalla L. 10.06.1982 n. 348.

La cauzione provvisoria prestata con fideiussione bancaria o assicurativa dovrà avere validità di almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell'offerta nonché recare per iscritto l’impegno del fideiussore a rilasciare ulteriore fideiussione a titolo di cauzione definitiva nel caso in cui l’Impresa risultasse aggiudicataria.

La cauzione provvisoria copre la mancata sottoscrizione del contratto per volontà dell’aggiudicatario e sarà svincolata al momento della sottoscrizione del contratto medesimo. Ai non aggiudicatari la cauzione sarà restituita a seguito dell’avvenuta aggiudicazione definitiva.

In sede di gara, a prova della costituzione della suddetta cauzione, dovrà essere prodotta la quietanza di versamento presso la Tesoreria, la polizza assicurativa o la fideiussione bancaria.

La prestazione della cauzione definitiva, a garanzia del corretto adempimento delle obbligazioni contrattuali, dovrà avvenire perentoriamente nel termine che la Stazione Appaltante comunicherà alla Ditta aggiudicataria.

La cauzione definitiva è stabilita nella misura del 10% dell’importo netto d’appalto, salva l’applicazione del disposto dell’art.30, co.2, L.109/94 e successive modificazioni ed integrazioni.

La predetta cauzione definitiva è ridotta del 50% qualora all’Impresa sia stata rilasciata, da parte di organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000, la certificazione di sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000, ovvero la dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema.

La cauzione definitiva dovrà essere costituita in uno dei modi stabiliti dalla L.10 giugno 1982 n.348.

Qualora la cauzione definitiva venga costituita mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa, dal relativo atto deve risultare che :

a) il fideiussore si impegna incondizionatamente e senza riserva alcuna ad effettuare, dietro semplice richiesta della Stazione Appaltante ed entro 15 giorni dal ricevimento della relativa raccomandata, il versamento della somma dovuta, escludendo il beneficio della preventiva escussione di cui all’art.1944 c.c. ed, in ogni caso, la decadenza di cui all’art. 1957 c.c.;

b) la garanzia dovrà avere efficacia contro la decadenza di cui all’art.1957 cc, dovrà essere eventualmente prorogata, se ne ricorra il caso, fino alla emissione del certificato di collaudo finale nell’ambito dei rapporti tra Stazione Appaltante ed Impresa.

c) lo svincolo sarà disposto solamente dalla Stazione Appaltante con apposita dichiarazione.

L’Appaltatore potrà ottenere lo svincolo della cauzione definitiva dopo l’effettuazione del collaudo e l’emissione del relativo certificato con esito positivo.

La cauzione definitiva sarà incamerata dalla Stazione Appaltante in caso di inadempimento delle obbligazioni contrattuali od in tutti i casi previsti dal presente capitolato e dalle leggi in materia di lavori pubblici vigenti all’epoca dell’esecuzione del contratto.

La mancata costituzione della garanzia determina la revoca dell’affidamento e l’acquisizione della cauzione provvisoria da parte dell’Amministrazione appaltante, che aggiudicherà l’appalto al concorrente che segue nella graduatoria. La garanzia copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento e cessa di avere definitivamente effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo finale tecnico amministrativo nell’ambito dei rapporti tra stazione appaltante ed impresa, semprechè emerga dal collaudo stesso che l’Impresa ha regolarmente adempiuto i suoi obblighi contrattuali.

Qualora clausole generali della fideiussione fossero in discordanza con clausole essenziali del presente capitolato speciale, è fatto obbligo tassativo che siano apportate per iscritto in polizza le relative deroghe.

Art. 18 TEMPO UTILE PER L'ULTIMAZIONE DEI LAVORI

Il tempo utile per dare ultimati tutti i lavori sarà di 280 (duecentoottanta) giorni naturali successivi e continui decorrenti dalla data del verbale di consegna.

Art. 19 PROGRAMMA LAVORI.

L'appaltatore nel termine di 15 gg. dal verbale di consegna dei lavori dovrà sottoporre all'approvazione della direzione lavori un programma lavori esposto sotto forma di diagramma di Gantt. nel quale siano esposte le categorie di opere di cui all'art.6, siano esposti gli importi dei lavori per mese, nonché l'entità della mano d'opera prevista per mese in cantiere in numero di unità od a ore cumulative. Tale programma sarà revisionato ed aggiornato durante il corso dei lavori.

Art. 20 CRONOPROGRAMMA

Si allega il presente cronoprogramma che stabilisce i tempi di lavorazione di macrocategorie di opere da realizzare; il mancato rispetto dei tempi per dare totalmente ultimate alcune di queste lavorazioni porterebbe impedimenti per la realizzazione di tutte le opere collegate con conseguenti ritardi ed inevitabile slittamento dei tempi contrattuali; per questo il successivo articolo stabilisce penali intermedie in caso di ritardo sulla realizzazione delle opere di cui sopra.

Dopo la fase di installazione di cantiere, previsti 15 giorni naturali e consecutivi, si darà corso alla consegna dei lavori con redazione del verbale di inizio lavori.
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Art. 21 PENALE PER RITARDO

La penale pecuniaria di cui all'art. 22 del capitolato generale rimane stabilita nella misura di L. 1.400.000.- (quattrocentomilalire) ( Euro 206,58) per ogni giorno di ritardo con il limite di L. 323.558.000.- (Euro 167.103,80) pari al 10 % dell'importo di appalto, come stabilito dall'art.117 del "Regolamento".

Art. 22 ALTRE PENALI

Si stabiliscono le seguenti penali intermedie legate al completamento di lavorazioni indispensabili per il completamento di altre opere :

· L. 200.000 al giorno per ogni giorno di ritardo per la mancata consegna del programma lavori di cui al successivo art.23 (15 giorni)

· L. 400.000 al giorno per ogni giorno oltre il 90° giorno dalla data di inizio dei lavori senza che sia completata la posa degli impianti termomeccanici sottotraccia e sottopavimento

· L. 400.000 al giorno per ogni giorno oltre il 135° giorno dall'inizio dei lavori senza che sia terminata la fase degli intonaci a tutti i piani.

· L. 400.000 al giorno per ogni giorno di ritardo oltre il 165° giorno senza che sia terminata la posa in opera dei pavimenti a tutti i piani

· L. 400.000 al giorno per ogni giorno di ritardo oltre il 240° giorno dalla data di inizio dei lavori senza che sia terminata la posa dei controsoffitti a tutti i piani.

Art. 23 SOSPENSIONI DEI LAVORI E PROROGHE

Per le eventuali sospensioni dei lavori si applicheranno le disposizioni contenute nell'art.133 del "Regolamento" nonché quelle dell'art.24 del "Capitolato Generale"; per le eventuali proroghe si applicheranno quelle contenute nel successivo art. 26

Art. 24 PAGAMENTI IN ACCONTO.

Ai sensi dell’art. 5 comma 1 del D.M. 28.03.1997 n. 79 convertito con modificazioni Legge 28.05.1997 n. 140, non sarà concessa alcuna anticipazione sull’importo di contratto.

L'appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qualvolta il suo credito, netto delle prescritte ritenute, di cui all'art.48 del regolamento per la contabilità generale dello stato approvato con R. Decreto 23 maggio 1924, raggiunga la cifra di L. 200.000.000.- (duecentomilioni) (pari a Euro 103.291,38).

Le somme da corrispondere per ciascun acconto saranno determinate in base alla redazione di uno stato di avanzamento (S.A.L.);

La somma relativa agli oneri di sicurezza pari a L. 61.851.980.- (pari a Euro 31.943,88) resta fissa ed invariabile e sarà corrisposta all’Impresa mediante acconti successivi, all’atto del pagamento degli Stati di Avanzamento Lavori, in misura proporzionale ai lavori effettivamente eseguiti.

Il termine per la emissione dei certificati di pagamento rimane stabilito in 45 giorni dalla data di redazione dello stato di avanzamento lavori.

Sul certificato di pagamento verranno esposti i pagamenti precedenti e le somme a vario titolo trattenute, fino a determinare l’importo netto da corrispondere al quale, ai fini della fatturazione dovrà essere sommata l’I.V.a. nella aliquota di Legge.

Il certificato per il pagamento dell'ultima rata di acconto, qualunque sia l'ammontare, verrà rilasciato dopo l'ultimazione dei lavori.

I materiali approvvigionati in cantiere, se riconosciuti accettabili dalla Direzione Lavori, verranno, ai sensi e nei limiti dell'art.28 comma 2 del "Capitolato Generale", compresi negli stati di avanzamento dei lavori per i pagamenti suddetti.

L’Impresa resta però sempre ed unicamente responsabile della conservazione dei suddetti materiali fino al nuovo impiego e la Direzione Lavori avrà la facoltà insindacabile di rifiutare l’impiego e la messa in opera e di ordinare l’allontanamento dal Cantiere, qualora all’atto dell’impiego stesso risultassero comunque deteriorati o resi inservibili.

Qualora per motivi indipendenti dall’Impresa i lavori rimanessero sospesi per un periodo superiore a 90 giorni sarà emesso uno stato di avanzamento ed un certificato di pagamento qualunque sia il credito netto raggiunto.

Per ciascun pagamento si specifica che questo resta fissato nei termini di cui all’art. 26 della vigente Legge Quadro in materia di appalti di opere pubbliche ovvero entro trenta giorni dalla data del suddetto certificato di pagamento.

Viene data la possibilità alla Ditta, che si aggiudicherà l’appalto, producendo l’offerta in Lire Italiane, per pagamenti da effettuarsi fino al 31.12.2001 di avvalersi della facoltà di cui all’rt. 48 del Decreto Legislativo 24.06.1998 n.213, relativo ai pagamenti versamenti in Euro nei rapporti con Pubbliche Amministrazioni, i creditori possono, a richiesta, ottenere pagamenti in Euro ed i debitori possono effettuare in Euro i pagamenti qualora le operazioni di pagamento e versamento non avvengano in contanti.

E’ data altresì facoltà ai concorrenti di formulare l’offerta in Euro in caso di offerta mediante ribasso percentuale, manifestando espressamente sull’offerta l’intenzione di stipulare il contratto in Euro.

Entrambe le scelte di cui sopra (opzione Euro) sono irrevocabili.

Art. 25 CONTO FINALE.

Ai sensi dell'art.173 del "Regolamento", si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro 3 mesi dalla data dell'ultimazione dei lavori.

Art. 26 COLLAUDO.

La collaudazione dell'opera deve essere ultimata entro 6 (sei) mesi dalla data di ultimazione delle opere.

Il committente indicherà alla approvazione dello stato finale se intende avvalersi della facoltà di sostituire le operazioni di collaudo con il certificato di regolare esecuzione redatto dal direttore dei lavori; il certificato di regolare esecuzione sarà emesso entro 3 (tre) mesi dalla data di ultimazione delle opere.

Art. 27 OSSERVANZA LEGGI ANTIMAFIA.

L'appalto è soggetto al rispetto della vigente normativa in materia di lotta alla delinquenza mafiosa ed in particolare alle seguenti leggi:

· Legge n. 575 del 31.05.1965 modificata ed integrata dalla legge n. 55 del 19.03.1990 e Legge n. 203 del 12.07.1991;

· D.L. n. 629 del 06.09.1982 convertito con modifiche in Legge n. 726 del 12.10.1982;

· Legge n. 936 del 23.12.1982;

· L. 17.01.1994 n. 47

· D.Lgs. 08.08.1994 n. 490

· D.P.R. 03.06.1998 n. 252

Art. 28 OSSERVANZA LEGGI SUL SUBAPPALTO.

La ditta aggiudicataria è soggetta al rispetto della vigente normativa in materia di concessione di subappalti ed in particolare:

· Legge n. 646 del 13.09.1982 art. 21 modificato ed integrato da Legge 726 del 12.10.1982 e Legge 55 del 19.03.1990;

· Legge n. 575 del 31.05.1965 modificata ed integrata da Legge 55 del 19.03.1990 e Legge 203 del 12.07.1991;

· D.L. 629 del 06.09.1982 convertito con modifiche in Legge n. 726 del 12.10.1982;

· Legge 936 del 23.12.1982;

· D.L. n. 406 del 19.12.1991.

· L. 19.03.1990 n. 55

· L. 415/98 art.34 (Merloni Ter).

Art. 29 AUTORIZZAZIONE AL SUBAPPALTO

Il subappalto è assoggettato alla preventiva autorizzazione dell’Ente committente ed è disciplinato dall’art.34 della legge 11.02.1994, n.109 e successive modificazioni ed integrazioni introdotte dal D.L. 03.04.1995 n. 101 (convertito nella legge 02.06.1995 n. 216), nonché dalla legge 18.11.1998 n. 415 e dall'art.141 del "Regolamento".

L’appaltatore sarà responsabile nei confronti dell’amministrazione del rispetto delle disposizioni anche da parte dei subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto.

Il fatto che il subappalto sia stato autorizzato, non esime l’Appaltatore da detta responsabilità, fatta salva, in questa ipotesi la applicazione delle sanzioni per l’accertata inadempienza contrattuale e senza pregiudizio degli altri diritti dell’Amministrazione.

Si allegano al presente Capitolato copie delle richieste di autorizzazione al subappalto da presentare all'Amministrazione appaltante.

Art. 30 REVISIONE PREZZI

Ai sensi dell’art.26 commi 2 e 3 della Legge Merloni/ter 109/94 e successive modifiche ed integrazioni (ultima recata con Legge 415/1998) è esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’art. 1664 comma 1 del C.C.

Art. 31 DANNI DI FORZA MAGGIORE

Saranno considerati danni di forza maggiore quelli provocati alle opere da eventi imprevedibili od eccezionali e per i quali l’Appaltatore non abbia trascurato le normali ed ordinarie precauzioni. Non rientreranno comunque in tale classifica, quando causati da precipitazioni e da geli, anche se di entità eccezionale : gli smottamenti e le solcature delle scarpate, l’interramento dei cavi, la deformazione dei rilevati, il danneggiamento alle opere d’arte per rigonfiamento dei terreni, gli ammaloramenti della sovrastruttura stradale. L’appaltatore è tenuto a prendere tempestivamente ed efficacemente tutte le misure preventive atte ad evitare tali danno od a provvedere alla loro immediata eliminazione ove gli stessi si siano già verificati.

Per i danni di forza maggiore si applicano le norme dell’articolo 139 del "Regolamento". I danni dovranno essere denunciati dall’Appaltatore immediatamente, appena verificatosi l’avvenimento, ed in nessun caso, sotto pena di decadenza, oltre i cinque giorni.

Il compenso sarà limitato all’importo dei lavori necessari per le riparazioni, valutati a prezzi di contratto. Questo anche nel caso che i danni di forza maggiore dovessero verificarsi nel periodo intercorrente tra l’ultimazione dei lavori ed il collaudo.

Nessun compenso sarà dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa o la negligenza dell’Appaltatore o delle persone delle quali esso è tenuto a rispondere, come da art. 14 del "Capitolato Generale". Resteranno altresì a totale carico dell’Appaltatore i danni subiti da tutte quelle opere non ancora misurate, né regolarmente inserite a libretto.

Art. 32 DISCIPLINA NEI CANTIERI

L’Appaltatore dovrà mantenere la perfetta disciplina nei cantiere impegnandosi ad osservare ai propri agenti ed operai le obbligazioni nascenti dal contratto.

La Direzione Lavori potrà esigere il cambiamento di tale personale per insubordinazione, incapacità o grave negligenza, ferma restando la responsabilità dell’appaltatore per i danni o le inadempienze causati da tali mancanze.

Art. 33 ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE.

RESPONSABILITÀ DELL'APPALTATORE.

Oltre gli oneri di cui agli articoli 4,5,6,7,8 e 14 del "Capitolato Generale" e agli altri indicati nel presente capitolato speciale, saranno a carico dell'appaltatore gli oneri ed obblighi espressi nel presente articolo.

Tutti gli oneri sottodescritti sono a carico dell'appaltatore; il relativo compenso è compreso in quote nei prezzi unitari delle diverse voci d'opera, restando inteso che non si farà luogo ad alcun altro compenso integrativo.

I movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione all'entità dell'opera, saranno eseguiti con tutti i più moderni e sofisticati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite. Si dovrà inoltre provvedere alla recinzione del cantiere stesso con solido stecconato in legno, od in muratura, o metallo, secondo quanto verrà richiesto dalla direzione dei lavori, nonché alla pulizia ed alla manutenzione, ed inoltre l'inghiaiamento ed alla sistemazione delle strade interne in modo da rendere sicuro il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori.

La realizzazione di una rete elettrica di terra con relativi dispersori, pozzetti di ispezione, e tabelle indicative, per il collegamento di tutte le apparecchiature, attrezzature, ponteggi e masse metalliche in genere. Tale rete dovrà essere sottoposta a denuncia agli enti pubblici secondo le disposizioni vigenti.

La realizzazione di reti di servizio per linee elettriche con relativi quadri, linee di illuminazione, linee aria compressa, nella misura idonea per il tipo ed entità di lavoro da svolgere.

La realizzazione di uno o più punti telefonici secondo le indicazioni della direzione lavori.

La guardia e la sorveglianza sia di giorno che di notte, con il personale necessario, del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di tutte le cose dell'amministrazione appaltante e delle piantagioni che saranno consegnate all'appaltatore.

La costruzione, entro il recinto del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla direzione dei lavori, e la manutenzione di locali ad uso ufficio del personale di direzione ed assistenza, arredati, illuminati e riscaldati a seconda delle richieste della direzione, nonché di locali con un sufficiente numero di regolari e decenti latrine e di locali con acqua corrente, per uso degli operai addetti ai lavori. Le latrine, ove possibile, saranno provviste di fogna per il regolare scarico dei liquami nelle vicine fogne pubbliche.

La esecuzione, presso gli istituti incaricati, di tutte le esperienze ed assaggi che verranno in ogni tempo ordinati dalla direzione dei lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi nella costruzione, in correlazione a quanto prescritto circa l'accettazione dei materiali stessi. Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente ufficio direttivo munendoli di suggelli a firma del direttore dei lavori e dell'impresa nei modi più adatti a garantirne l'autenticità.

La esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla direzione dei lavori su pali di fondazione, solai, balconi, e qualsiasi altra struttura portante, di notevole importanza statica.

L'esecuzione di prova di funzionalità degli impianti, con il personale tecnico necessario e con la strumentazione di controllo.

La fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e di quanto altro venisse particolarmente indicato dalla direzione dei lavori, a scopo di sicurezza.

Il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle vie o sentieri pubblici o privati latistanti alle opere da eseguire.

La fornitura di acqua potabile per gli operai addetti ai lavori.

L'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle assicurazioni varie degli operai contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, la invalidità e vecchiaia, la tubercolosi, e delle altre disposizioni in vigore o che potranno intervenire in corso d'appalto.

Resta stabilito che in caso di inadempienza, sempre che sia intervenuta denuncia da parte delle competenti autorità l'amministrazione procederà ad una detrazione della rata di acconto nella misura del 20 per cento che costituirà apposita garanzia per l'adempimento dei detti obblighi, ferma l'osservanza delle norme che regolano lo svincolo della cauzione e delle ritenute regolamentari.

Sulla somma detratta non saranno per qualsiasi titolo corrisposti interessi.

Entro trenta (30) giorni dalla aggiudicazione e comunque prima della consegna dei lavori devono essere redatti e consegnati a cura dell’Appaltatore alla Amministrazione :

a. eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e coordinamento come previsto dal comma 1 bis lettera a) art. 31 della vigente Legge Quadro in materia di opere pubbliche.

b. il piano operativo di sicurezza redatto ai sensi dell’art. 31 comma 1 bis lettera C) della stessa Legge Quadro per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nella esecuzione dei lavori da considerarsi come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e coordinamento.

Il piano di sicurezza e coordinamento predisposto dal Committente unitamente al piano di sicurezza operativo prodotto dall’Impresa, come prodotto dall’Impresa, come perfezionati ed accettati dalle parti prima della sottoscrizione del contratto, faranno parte integrante del contratto medesimo.

Anche durante il corso dei lavori, l’Impresa potrà proporre sottoponendoli per iscritto al Coordinatore per l’esecuzione designato ai sensi del D.Lgs. 494/1996, adeguamenti e modifiche al piano operativo di sicurezza, ritenuti necessari o migliorativi ai fini della tutela dei lavoratori. La mancata pronuncia del Coordinatore per l’esecuzione entro il termine di 20 giorni naturali e consecutivi dal ricevimento delle proposte costituisce rigetto delle proposte stesse.

In caso di mancato rispetto da parte dell’Impresa delle norme prescritte, il Direttore dei lavori o il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori, secondo competenza, ordinerà immediata interruzione delle fasi lavorative in atto, che potranno essere riprese solo ad avvenuta ed accertata applicazione delle modalità operative prescritte, senza che l’Impresa abbia nulla a pretendere.

Sugli eventuali rallentamenti nella esecuzione dei lavori provocati dai suddetti inadempimenti dell’Impresa non costituiscono giustificata ragione per la concessione di sospensioni o proroghe ai sensi degli articoli 16 e 17 del R.D. 350/1895 ed ai sensi degli articoli 30 e 31 del Capitolato Generale delle opere pubbliche approvato con D.P.R. 1063/1962.

Le gravi ripetute violazioni delle norme di sicurezza costituiscono valido presupposto per la rescissione del contratto di appalto per colpa dell’Impresa.

Il tutto fermo restando quanto inoltre prescritto in proposito dall’art. 31 della Legge Merloni Ter 109/1994 e successive modifiche ed integrazioni (ultima recata con Legge415/1998) al quale si rimanda.

Secondo quanto previsto dall’art. 72 del D.P.R. 07.11.1956 n. 164 la ditta dovrà redigere il programma delle demolizioni che sarà tenuto in cantiere a disposizione delle maestranze e degli ispettori del lavoro.

Il personale, i mezzi, e gli strumenti necessari per tutti i rilievi planimetrici ed altimetrici, per i tracciamenti delle opere.

Le spese per la fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel numero e dimensioni che saranno di volta in volta indicati dalla direzione.

L'assicurazione contro gli incendi di tutte le opere e del cantiere dall'inizio dei lavori fino al collaudo finale, comprendendo nel valore assicurato anche le opere eseguite da altre ditte; l'assicurazione contro tali rischi dovrà farsi con polizza intestata all'amministrazione appaltante.

Il pagamento delle tasse e l'accollo di altri oneri per concessioni comunali (occupazione temporanea di suolo pubblico, di passi carrabili, ecc.) nonché il pagamento di ogni tassa presente e futura inerente ai materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse opere finite, esclusi, nei comuni in cui essi sono dovuti, i diritti per l'allacciamento alla fognatura comunale.

La pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col personale necessario, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte.

Il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od in corso d'esecuzione, alle persone addette a qualunque altra impresa alla quale siano stati affidati lavori non compresi nel presente appalto, e alle persone che eseguono lavori per conto diretto dell'amministrazione appaltante, nonché, a richiesta della direzione dei lavori, l'uso parziale o totale, da parte di dette imprese o persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, e degli apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo occorrente alla esecuzione dei lavori che l'amministrazione appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre ditte dalle quali, come dall'amministrazione appaltante, l'appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta.

Il provvedere a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento in cantiere, allo scarico ed al trasporto nei luoghi di deposito, situati nell'interno del cantiere, od a piè d'opera, secondo le disposizioni della direzione dei lavori, nonché alla buona conservazione ed alla perfetta custodia dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da altre ditte per conto dell'amministrazione appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati ai manufatti e materiali suddetti dovranno essere ripartiti a carico esclusivo dell'appaltatore.

L'adozione, nell'eseguimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la vita e l'incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nel decreto del Presidente della Repubblica in data 7 gennaio 1956, n. 164.

Ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni ricadrà pertanto sull'appaltatore restandone sollevata l'amministrazione, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza.

Il consentire l'uso anticipato dei locali che venissero richiesti dalla direzione dei lavori, senza che l'appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Esso potrà, però, richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito dai possibili danni che potessero derivare da esse.

Entro 7 (SETTE) giorni dal verbale di ultimazione l'appaltatore dovrà completamente sgombrare il cantiere dei materiali, mezzi d'opera ed impianti di sua proprietà.

Il provvedere a sua cura e spese alla fornitura e posa in opera, nei cantieri di lavoro, delle apposite tabelle indicative dei lavori.

La pulizia generale del cantiere, dei luoghi circostanti e dell'opera terminata, prima della consegna.

Adottare tutte le misure necessarie (abbattimento polveri, attenuazione dei rumori, evacuazione dei gas nocivi ecc.) a garantire l'igiene ambientale e sul lavoro ed a ridurre i disturbi provocati dal cantiere anche nei riguardi degli insediamenti privati e pubblici interessati dai lavori.

Subito dopo la consegna dei lavori, la Ditta sarà convocata dalla D.L. per la definizione e la scelta delle marche e dei modelli delle apparecchiature e di componenti da impiegare negli impianti, con riferimento alle descrizioni riportate nei diversi elaborati di gara.

Qualora le marche o i tipi proposti dalla Ditta non fossero accettati, la scelta potrà essere estesa ad altre marche o tipi, senza che la Ditta possa sollevare alcuna pretesa o richiesta di maggior prezzo per il fatto che la scelta sia caduta su una certa marca piuttosto che su un'altra.

I risultati delle scelte verranno regolarmente verbalizzati. Successivamente, la Ditta dovrà presentare i disegni di officina e di montaggio delle principali apparecchiature, con gli ingombri lordi, le posizioni e le modalità di ancoraggio alle strutture, i carichi statici e dinamici, i collegamenti elettrici ed idraulici.

La Ditta dovrà pure presentare i disegni quotati delle eventuali opere murarie necessarie.

Inoltre tutti i materiali ed i componenti dopo il loro arrivo in cantiere o comunque prima della relativa contabilizzazione dovranno essere approvati dalla D.L., che ne verificherà la rispondenza alle marche ed i modelli prescelti, nonché alle prescrizioni contrattuali. Anche i sistemi di ancoraggio, sospensione ed il mensolame per il sostegno delle varie linee, canalizzazioni e tubazioni dovranno essere sottoposti all'appro​vazione della D.L.

Non verranno in alcun caso contabilizzati materiali che non abbiano ottenuto le suddette preventive approvazioni.

L'approvazione da parte della D.L. nulla toglie alla responsabilità della Ditta sull'esecuzione dei lavori, sulla rispondenza delle opere eseguite alle pattuizioni contrattuali, e sul buon funzionamento degli impianti.

Inoltre la D.L. si riserva la facoltà di rifiutare quei materiali componenti o macchinari che, anche se già posti in opera, non abbiano ricevuto la prevista approvazione di cui sopra, o per i quali, pur se già provati ed anche eventualmente posti in opera, si verificasse che non corrispondono appieno alle pattuizioni contrattuali.

La D.L. potrà, a suo insindacabile giudizio, ordinarne la sostituzione con altri rispondenti appieno, con tutte le spese di sostituzione a carico della Ditta (compresi anche smontaggio e rimontaggio).

- Disegni di montaggio impianti termomeccanici - Dovranno essere forniti alla D.L. prima dell'arrivo dei materiali in cantiere, i disegni di montaggio e d'officina di tutte le apparecchiature (accettate preventivamente dalla D.L..) che abbisognano di opere accessorie per la posa in opera, quali basamenti, collegamenti elettrici, inserimenti nelle strutture edili, etc., in modo da poter predisporre in tempo sufficiente tali opere per il completamento.

Si riterrà la Ditta impiantistica, responsabile per eventuale mancanza di tempestività nel fornire tale documentazione, se le prestazioni richieste ad altre Ditte dovessero subire ritardi o maggiorazioni di costo imputabili a quanto sopra.

Il più presto possibile o comunque subito dopo l'ultimazione dei lavori, la Ditta dovrà provvedere a quanto segue:

1)
consegnare alla S.A. tutte le documentazioni delle parti impiantistiche, riunite in una raccolta;

2)
consegnare alla S.A. i certificati di collaudo, da parte degli enti preposti delle parti impiantistiche; 

3)
redigere e consegnare alla S.A. gli aggiornamenti dei disegni definitivi finali degli impianti, così come sono stati realmente eseguiti, completi di piante, sezioni, schemi, etc., in modo da poter verificare in ogni momento le reti e gli impianti stessi;

4)
fornire alla S.A. una monografia sugli impianti eseguiti, con tutti i dati tecnici, dati di tarature, istruzioni per la messa in funzione dei vari impianti o apparecchiature e norme di manutenzione.

Alla fine della monografia, in apposita cartella, saranno contenuti i depliants illustrativi delle singole apparecchiature con le relative norme di installazione, messa in funzione, manutenzione e, per ogni macchina, un elenco dei pezzi di ricambio consigliati dal costruttore per un periodo di funzionamento di un anno.

La Committente non prenderà in consegna gli impianti se non dopo l'espletamento di quanto sopra e si riserva la facoltà, qualora la Ditta non ottemperi nel tempo prefissato, di imporre alla Ditta di avviare gli impianti, rimanendo però essa Ditta unica responsabile fino alla consegna (che potrà avvenire comunque solo dopo consegnate la documentazione di cui si è detto), e con la totale manutenzione, ordinaria e straordinaria, a suo completo carico, sempre fino alla consegna, con esclusione dei soli consu​mi di energia.

Disegni di montaggio impianti elettrici - Saranno forniti alla S.A., prima dell'arrivo del materiali in cantiere, i disegni di montaggio di tutte le apparecchiature che abbisognano di opere accessorie per la posa in opera, quali basamenti, inserimenti nelle strutture edili, ecc., in modo da poter predisporre tali opere in tempo sufficiente.

I disegni di officina e di montaggio sono richiesti per i seguenti apparecchi (ove ve ne siano):

-
quadro B.T.;

-
quadro M.T.;

-
gruppi elettrogeni;

-
stabilizzatori;

-
trasformatori;

-
apparecchi carica batterie;

-
batterie di accumulatori;

-
gruppi di rifasamento automatico;

-
centraline rivelazione fumi, incendi e gas;

-
centraline telefoniche intercomunicanti;

-
centraline citofoniche;

-
centralina impianto di chiamata con relative unità di ufficio, stanza, ecc.;

-
orologi pilota;

-
centraline impianto TV;

-
centraline controllo impianti luci di sicurezza e relativi interfaccia o amplificatori di segnale.

I disegni dovranno essere completi di schemi elettrici funzionali, di regolazione e controllo e di curve e tempi di intervento degli eventuali apparecchi di protezione.

Sono comprese tutte le opere e spese previste ed impreviste necessarie per la fornitura, installazione e messa in opera degli impianti di cui al presente Capitolato, che dovranno essere consegnati completi in ogni loro parte secondo le prescrizioni tecniche e le migliori regole d’arte.

Gli impianti alla consegna dovranno essere in condizioni di perfetto funzionamento e collaudabili.

Si ricorda espressamente che la Ditta dovrà obbligatoriamente e senza alcun aumento di prezzo apportare tutte quelle modifiche, integrazioni anche di materiali che dovessero emergere per necessità durante il corso dei lavori e che siano indispensabili al raggiungimento dello scopo prefisso.

Verranno riconosciute economicamente soltanto quelle opere che esuleranno dagli scopi indicati, e che siano ordinate per iscritto dalla D.L..

A titolo di esempio di elencano alcune prestazioni che devono intendersi a carico dell’Appaltatore:

1)
tutti gli allacciamenti alla rete ENEL e TELECOM;

2)
zincatura di tutti gli staffaggi ed opere di carpenteria varia. Le zincature dovranno essere effettuate a caldo dopo la lavorazione; non saranno ammesse forature, tagli, saldature od altro dopo la zincatura;

3)
esecuzione dei collegamenti equipotenziali di tutte le masse metalliche secondo le prescrizioni delle norme CEI 64-8 e relativa connessione con il conduttore di messa a terra; il conduttore di messa a terra sarà a carico della ditta fino al relativo dispersore;

4)
tracce, sfondi e basamenti per quadri elettrici o macchine analoghe.

Si intendono a carico dell’Appaltatore, e quindi compresi nei compensi del contratto di fornitura, tutti i seguenti oneri necessari per dare gli impianti ultimati e funzionanti:

a)
Documentazione tecnica

-
stesura disegni di montaggio delle varie apparecchiature, compreso i quadri elettrici, particolari costruttivi e disegni quotati delle centrali comprendenti piante e sezioni in scala 1:10 e 1:20;


-
disegni e prescrizioni sulle opere murarie relative agli impianti;


-
fornitura, a lavori ultimati, di n. 3 copie di tutti i disegni aggiornati, compresi i particolari costruttivi, n. 1 copia su carta lucida e su supporto magnetico dei disegni di cui sopra e manuale di conduzione e manutenzione completi come descritto al capitolo relativo nella parte tecnica;


-
presentazione di studi, calcoli, certificazioni ed omologazioni necessari durante l’esecuzione delle opere a giudizio della D.L. e secondo quanto richiesto dal presente Capitolato e dalla normativa vigente;


-
tutti gli elaborati tecnici, comprendenti disegni, relazioni e quant’altro occorra per l’ottenimento dei permessi dei vari Enti (VV.F., ISPESL, ecc.) ed associazioni tecniche aventi il compito di esercitare controlli di qualsiasi genere;


-
presentazione della documentazione e delle specifiche tecniche delle varie apparecchiature prima della installazione stessa;


-
rilasciare la “Dichiarazione di conformità” in ottemperanza alla legge 46/90;


-
rilasciare una dichiarazione che riepiloghi tutte le apparecchiature soggette ad omologazione; detta dichiarazione dovrà elencare il tipo di dispositivo, la marca, il numero di omologazione ed il termine di validità;


-
graficizzazione di tutte le eventuali varianti che venissero decise durante il corso dei lavori, tali disegni dovranno essere redatti al momento della decisione di variante;


-
effettuare la verifica della equipotenzialità di tutto l’impianto e rilasciare una certificazione firmata da un tecnico abilitato;


-
redazione degli schemi di potenza e funzionali di tutti i quadri elettrici in appalto e delle linee di collegamento con le apparecchiature in campo.

b)
Installazione impianti

-
fornitura e trasporto a piè d’opera di tutti i materiali e mezzi d’opera occorrenti per l’esecuzione dei lavori franchi di ogni spesa d’imballaggio, trasporto, imposte, ecc.;


-
eventuale sollevamento in alto e montaggio dei materiali compresi quelli forniti direttamente alla Committente a mezzo di operai specializzati, aiuti e manovali;


-
smontaggio eventuali apparecchiature installate provvisoriamente e rimontaggio secondo il progetto definitivo;


-
smontaggio e rimontaggio delle apparecchiature che possono compromettere, a giudizio della D.L., la buona esecuzione di altri lavori in corso;


-
protezione mediante fasciature, copertura, ecc., degli apparecchi e di tutte le parti degli impianti per difenderli da rotture, guasti, manomissioni, ecc., in modo che a lavoro ultimato il materiale sia consegnato come nuovo;


-
le pulizie di tutte le opere murarie, strutturali, di impianti interessate in varia forma dalla esecuzione delle verniciature di competenza dell’installatore;


-
le operazioni di pulizia, ripristini e verniciatura che dovessero essere ripetuti in conseguenza di esecuzione ritardata di impianti e modifiche per aderire alle prescrizioni del Capitolato;


-
le pulizie interne ed esterne di tutte le apparecchiature, i componenti e le parti degli impianti, secondo le modalità prescritte dai costruttori, dalla D.L., dal Capitolato Tecnico o dalla migliore tecnica, prima della messa in funzione;


-
montaggio e smontaggio di tutte le apparecchiature che per l’esecuzione della verniciatura finale richiedessero una tale operazione;


-
custodia ed eventuale immagazzinamento dei materiali;


-
il trasporto nel deposito indicato dalla D.L. della campionatura dei materiali ed apparecchiature eventualmente presentati in corso di gara o su richiesta della D.L. durante l’esecuzione dei lavori;


-
lo sgombro a lavori ultimati delle attrezzature e dei materiali residui;


-
tutti gli oneri, nessuno escluso, inerenti l’introduzione ed il posizionamento delle apparecchiature nelle centrali e negli altri luoghi previsti dal progetto;


-
la fornitura e la manutenzione in cantiere e nei locali ove si svolge il lavoro di quanto occorre per l’ordine e la sicurezza, come cartelli di avviso, segnali di pericolo diurni e notturni, protezioni e quant’altro venisse particolarmente indicato dalla D.L. a scopo di sicurezza;


-
approvvigionamenti ed utenze provvisorie di energia elettrica, acqua e telefono compresi allacciamenti, installazione, linee utenze, consumi, smobilizzi, ecc..

c)
Tarature, prove e collaudi

-
operazioni di taratura, regolazione e messa a punto di ogni parte dell’impianto;


-
la messa a disposizione della D.L. degli apparecchi e degli strumenti di misura e controllo e della necessaria mano d’opera per le misure e le verifiche in corso d’opera ed in fase di collaudo dei lavori eseguiti;


-
collaudi che la D.L. ordina di far eseguire;


-
esecuzione di tutte le prove e collaudi previsti dal presente Capitolato. La Ditta dovrà informare per iscritto dalla D.L., con almeno una settimana in anticipo, quando l’impianto sarà predisposto per le prove in corso d’opera e per le prove di funzionamento;


-
spese per i collaudi provvisori e definitivi;


-
spese per i collaudatori e gli assistenti al collaudo qualora i collaudi si dovessero ripetere per esito negativo;


-effettuare le misure e verifiche della equipotenzialità di tutte le parti degli impianti e della loro relativa messa a terra.

Art. 33.1 Prove di collaudo impianti termomeccanici

Gli impianti dovranno essere realizzati, oltre che secondo le prescrizioni da presente capitolato, anche secondo le buone regole dell'arte, intendendosi con tale denominazione tutte le norme più o meno codificate di corretta esecuzione dei lavori.

Ad esempio tutte le rampe di tubazioni dovranno avere gli assi allineati; i collettori dovranno avere gli attacchi raccordati e gli assi dei volantini delle valvole d'esclusione delle linee in partenza e/o in arrivo dovranno essere allineati; tutti i rubinetti di sfiato di tubazioni o serbatoi dovranno essere in posizione facilmente accessibile, senza necessità d'uso di scale o altro; tutti i serbatoi, le pompe, le apparecchiature di regolazione, i collettori e le varie tubazioni in arrivo/partenza dovranno essere provvisti di targa d'identificazione in plexiglas, con tutte le indicazioni necessarie (circuito, portata, prevalenza, capacità etc.); e così via.

Tutto quanto sopra sarà ovviamente compreso nel prezzo di appalto dei lavori.

Art. 33.2 Verifiche e prove preliminari

Si intendono tutte quelle operazioni atte a rendere l'impianto perfettamente funzionante, comprese le prove prima delle finiture, il bilanciamento delle distribuzioni con relativa taratura, la taratura e messa a punto dei sistemi di regolazione automatica,  il funzionamento di tutte le apparecchiature alle condizioni previste, etc.

Le verifiche saranno eseguite in contraddittorio con la Ditta e verbalizzate. I risultati delle prove saranno riportati succintamente nel verbale di collaudo provvisorio.

Art. 33.3 soffiatura e lavatura tubazioni

Le tubazioni saranno soffiate e lavate come descritto nel capitolo "condutture".

Art. 33.4 prova a freddo delle tubazioni

Prima della chiusura delle tracce e del mascheramento delle condutture, si dovrà eseguire una prova idraulica a freddo.

Tale prova deve essere eseguita ad una pressione non inferiore a 1.5 volte superiore a quella di esercizio, e mantenendola per almeno 24 ore.

La prova si riterrà positiva quando non si verifichino fughe o deformazioni permanenti.

Art. 33.5 prova a caldo delle tubazioni

Non appena possibile si dovrà procedere ad una prova di circolazione dell'acqua calda e/o refrigerata, ad una temperatura almeno pari a quella di regime, onde verificare le condizioni di temperatura ed eventualmente di verificare che non si siano deformazioni permanenti, che i giunti e le guide di scorrimento lavorino in modo ottimale, e che sussista la sufficienza e la efficienza dei sistemi di espansione.

Art. 33.6 verifica condotte aria

Le reti di distribuzione dell'aria saranno provate onde verificarne tenuta,  portate d'aria e procedendo alle opportune tarature, se necessario.

I ventilatori dovranno essere fatti funzionare per un periodo sufficiente a consentire il bilanciamento dell'impianto e l'eliminazione di sporcizia e polvere all'interno dei canali e delle apparecchiature.

Per tali operazioni saranno impiegati filtri provvisori, da sostituire immediatamente dopo che sono a carico dell'installatore.

L'operazione di pulizia avverrà prima della posa di diffusori e/o bocchette.

Art. 33.7 Verifiche e prove preliminari impianti elettrici

Si intendono tutte quelle operazioni atte a consentire la verifica della conformità delle apparecchiature e degli impianti alle pattuizioni contrattuali, la loro corretta installazione ed esecuzione ed il loro regolare funzionamento. Le prove e verifiche preliminari saranno eseguite in contraddittorio fra la D.L.  e la Ditta e verbalizzate.

Art. 33.8 Verifica montaggio apparecchiature elettriche

Sarà eseguita una verifica intesa ad accertare che il montaggio di tutti gli apparecchi, materiali, ecc. sia stato eseguito correttamente, secondo le buone regole dell'arte, e che la qualità dei componenti impiegati non sia inferiore alle prescrizioni contrattuali.

Art. 33.9 Verifica finale di funzionamento impianti elettrici

All'ultimazione dei lavori dovranno essere eseguite tutte le prove e verifiche per controllare il corretto funzionamento degli impianti, la loro esecuzione a regola d'arte, e la loro rispondenza alle vigenti norme di legge.

In particolare dovranno essere eseguite:

-
verifica del valore di resistività dell'impianto generale di terra in conformità a quanto previsto dalle normative;

-
misura dell'impedenza dell'anello di guasto e verifica coordinamento protezioni secondo norma CEI 64-8;

-
verifica sfilabilità cavi e sezione dimensioni canalizzazioni;

-
verifica collegamenti e nodi equipotenziali secondo norma CEI 64-4;

-
verifica misure di isolamento;

-
verifica funzionamento gruppo elettrogeno e apparecchiature annesse;

-
verifica caduta di tensione tra Q.G.B.T. e utenza più sfavorita;

-
controllo a vista degli impianti.


Art. 33.10 impianti elettrici - Disegni definitivi - materiale illustrativo

Al termine dei lavori la Ditta fornirà alla S.A.:

-
disegni esecutivi finali degli impianti eseguiti corredati di piante ed eventuali sezioni su cui saranno riportati i percorsi di tutte le canalizzazioni protettive distinte per i vari impianti completi dell’indicazione dei tipi, delle dimensioni e delle linee o dei cavi contenuti e le posizioni ed il tipo di tutte le utenze ed apparecchiature installate;

-
schemi unifilari dei quadri elettrici con indicati campi e valori effettivi di taratura dei relè;

-
schemi funzionali e di collegamento dei vari apparecchi e degli impianti o dispositivi di segnalazione, comando, controllo, ecc.;

-
depliants tecnico-illustrativi di tutte le apparecchiature installate completi di dati e caratteristiche ed istruzioni per l’uso e la manutenzione in lingua italiana.

Quanto altro necessario ad accertare qualsiasi dettaglio degli impianti.

Art. 33.11 impianti elettrici - Dichiarazione e denunce

L’Appaltatore all’atto del collaudo provvisorio dovrà produrre:

a)
dichiarazione di conformità dell’impianto alla regola d’arte, relativa alla Legge 5/3/1990 n. 46 come da modello approvato dal D.M. 22/2/1992 G.U. n. 49 del 28/02/1992;

b)
compilazione denuncia Modello “B” - “Verifiche impianti messa a terra”;

c)
compilazione denuncia Modello “C” - “Verifiche installazioni elettriche in luoghi pericolosi”.

La Ditta, con la firma del contratto, si assume la piena ed incondizionata responsabilità per tutti i materiali a piè d'opera ed in opera fino alla consegna finale alla S.A. (o alla consegna parziale anticipata, per quegli impianti o parte di essi eventualmente oggetto di consegna parziale anticipata).

L'Amministrazione e la D.L. non risponderanno in alcun modo di furti, danneggiamenti o manomissioni a macchinari, materiali a piè d'opera o in opera o altro, che dovessero verificarsi in cantiere durante il corso dei lavori, fino alla consegna delle opere oggetto dell'Appalto alla S.A.

La Ditta assuntrice ha l'obbligo della normale manutenzione degli impianti sino al positivo collaudo; per un periodo di 1 anno oltre la data di collaudo la ditta garantisce gli impianti nella loro totalità inteso che deve garantire la completa funzionalità degli impianti senza arrecare disservizi alla struttura; per questo deve garantire un rapido intervento sull'impianto con sostituzione o riparazione del componente difettoso o malfunzionante.

Fino al termine delle operazioni di collaudo la Ditta assuntrice deve riparare tempestivamente, a sue spese, i guasti e le imperfezioni che si verificassero negli impianti per effetto della non buona qualità dei materiali e per difetti di montaggio o funzionamento, escluse soltanto le riparazioni dei danni che, a giudizio della S.A., non possano attribuirsi all'ordinario esercizio dell'impianto, ma ad evidente imperizia o negligenza del personale della S.A. stessa che ne fa uso.

Per le operazioni di collaudo valgono le prescrizioni delle Norme UNI, relative ad ogni singola tipologia di impianto.

Con la firma del contratto la Ditta riconosce essere a proprio carico anche il risarcimento alla S.A. di tutti i danni, sia diretti che indiretti, che potessero essere causati da guasti o anomalie funzionali degli impianti fino alla fine del periodo di garanzia sopra definito.

Per quanto non contemplato nel presente Capitolato, si farà riferimento alle normative e/o consuetudini vigenti ed alle disposizioni del Codice Civile.

Art. 34 GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE

Le garanzie e le polizze assicurative sono regolamentate dall’art. 30 della legge 11.02.1994, n.109 e successive modificazioni ed integrazioni.

Art. 35 DANNI AL CANTIERE – RESPONSABILITÀ CIVILE DELL’IMPRESA VERSO TERZI – GARANZIE

Non verrà accordato all’Impresa alcun indennizzo per perdite avarie o danni che si verificassero durante il corso dei lavori a materiali giacenti in cantiere o in stabilimento, ovvero durante il trasporto dei medesimi, di attrezzature e macchinari di cantiere, nonché occorsi a qualsiasi opera provvisionale o definitiva facente parte dell’appalto.

Quanto sopra ivi compresi i danni di forza maggiore per i quali, ai sensi dell’art. 348 della Legge 2248/1865 all. F è escluso qualsiasi compenso.

L’impresa risponde civilmente di eventuali danni diretti ed indiretti a cose e persone arrecati a terzi in genere in relazione alla esecuzione dei lavori in oggetto.

L’esecutore dei lavori è obbligato ai sensi dell’art. 30, comma 3, della Legge, a stipulare una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di strutture, impianti ed opere, anche preesistenti, verificate nel corso dell’esecuzione dei lavori, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore. 

La somma da assicurare è stabilità in 4.131.655,19 Euro pari a Lire 8.000.000.000.-

La polizza deve inoltre assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni diretti ed indiretti a persone o cose causati a terzi in genere nel corso dell’esecuzione dei lavori. Il massimale per l’assicurazione contro la responsabilità civile verso terzi è pari a 516.456,90 Euro pari a Lire 1.000.000.000.-

La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi 12 mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all’utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento.

Il contraente trasmette alla stazione appaltante copia della polizza di cui al presente articolo almeno 10 giorni prima della consegna dei lavori.

L’omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell’esecutore non comporta l’inefficacia della garanzia.

Qualora clausole generali della fideiussione fossero in discordanza con clausole essenziali del presente articolo o del presente capitolato speciale, è fatto obbligo tassativo che siano apportate per iscritto in polizza le relative deroghe.

Art. 36 ULTERIORI OBBLIGHI A CARICO DELL’APPALTATORE

L’impresa aggiudicatrice ha l’obbligo degli adempimento di cui all’art. 9 del D.P.C.M. 10.01.1991 n.55.

In particolare dovrà produrre alla Stazione Appaltante :

prima dell’inizio dei lavori e comunque entro 15 giorni dalla data del verbale di consegna, la documentazione di avvenuta denuncia agli enti previdenziali - inclusa la cassa edile - assicurativi ed infortunistici;

le copie dei versamenti contributivi, previdenziali ed assicurativi, nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, dovrà essere effettuata con cadenza quadrimestrale, il D.L. ha, tuttavia, facoltà di procedere alla verifica di tali versamenti in sede di emissione dei certificati di pagamento;

prima della stipula del contratto, ed in ogni caso prima dell’inizio dei lavori qualora si proceda alla consegna degli stessi sotto le riserve di legge, il piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori redatto in conformità alle disposizioni di cui al comma 8 dell’art.18 della legge 19.03.1990 n.55, e successive modifiche ed integrazioni, il piano medesimo forma parte integrante del contratto di appalto ai sensi dell’art. 31 comma 2 della legge 11.02.1994 n. 109 come modificato dal D.L. 03.03.1995 N.101 convertito nella legge 216 del 02.06.1995;

nell’ipotesi di associazione temporanea di imprese o di consorzio detti obblighi incombono all’Impresa mandataria o designata quale capogruppo.

Durante la realizzazione dell’opera, il piano della sicurezza dovrà essere aggiornato, a cura dell’appaltatore, in relazione all’evoluzione dei lavori, ed alle eventuali modifiche intervenute.

Il Direttore tecnico di cantiere è comunque responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori.

Art. 37 DOMICILIO LEGALE

Così come stabilito dall’art.2 del "Capitolato Generale", l’Appaltatore deve eleggere domicilio nel luogo presso il quale ha sede l’ufficio che ha la direzione e la sorveglianza dei lavori appaltati.

Art. 38 PERSONA INCARICATA A RISCUOTERE

E’ fatto obbligo all’appaltatore di indicare il recapito postale nonché precisare la scelta fatta delle modalità con le quali la Tesoreria dovrà effettuare i pagamenti indicando le persone incaricate a riscuotere e quietanzare le somme dovute in conto o a saldo.

Le cessazioni e la decadenza dell’incarico delle persone designate deve essere tempestivamente notificata alla Amm.ne Appaltante, in difetto della quale notizia l’Amm.ne non assume alcuna responsabilità per i pagamenti eseguiti a persone non più autorizzate a riscuotere.

Art. 39 DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE

Per tutto quanto si riferisce alla definizione delle controversie troveranno applicazione le norme stabilite in materia dagli articoli 31 bis e 32 della legge 11.02.1994 n.109 e successive modificazioni ed integrazioni nonché dagli art. 33 e 34 del "Capitolato Generale".

Viene esclusa per la definizione delle controversie la competenza arbitrale per cui la competenza è differita al giudice ordinario del Tribunale di Ferrara.

Art. 40 CLAUSOLE DI RECESSO UNILATERALE E DI RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

E’ riconosciuto per patto espresso all’Ente Appaltante la facoltà di recedere dal contratto in qualunque momento nel corso della costruzione mediante il pagamento del valore dei lavori eseguiti e dei materiali impiegati - da valutare in base ai prezzi e condizioni contrattuali - oltre la corresponsione del decimo calcolato sulla differenza fra l’importo dei quattro quinti del prezzo che è servito di base al contratto e l’ammontare dei lavori eseguiti.

Il contratto si intenderà risolto di diritto “ipso facto et iure” qualora l’Appaltatore si renda colpevole di frode e di grave negligenza o contravvenga agli obblighi e condizione stipulate.

Art. 41 DISPOSIZIONI FINALI

La partecipazione al presente appalto comporta la piena ed incondizionata accettazione ed osservanza di tutte le clausole e condizioni contenute nel presente capitolato.

PARTE SECONDA - NORME TECNICHE

QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI - MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO - ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI.

QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI.

Art. 42 MATERIALI IN GENERE.

I materiali in genere occorrenti per la costruzione delle opere proverranno da quelle località che l'appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della direzione, siano riconosciuti della migliore qualità e rispondano ai requisiti appresso indicati.

Tutti i materiali degli impianti devono essere della migliore qualità, lavorati a perfetta regola d'arte, e corrispondenti al servizio cui sono destinati.

Qualora la D.L. rifiuti dei materiali, ancorché messi in opera, perché essa, a suo insindacabile giudizio, li ritiene per qualità, lavorazione o funzionamento non adatti alla perfetta riuscita degli impianti, e quindi non accettabili, la Ditta assuntrice deve, a sua cura e spese, allontanarli dal cantiere e sostituirli con altri che soddisfino alle condizioni prescritte.

Tutti i materiali impiegati nella realizzazione degli impianti elettrici saranno della migliore qualità, lavorati a perfetta regola d'arte, ed avranno le seguenti caratteristiche generali:

-
saranno di ottima qualità;

-
avranno piena rispondenza all'uso cui sono destinati;

-
avranno piena rispondenza alle norme vigenti in materia, in special modo per quanto riguarda le prescrizioni inerenti il funzionamento, l'isolamento, il riscaldamento, ecc.;

-
saranno dotati di Marchio Italiano di Qualità, limitatamente a quelli per i quali ne è prevista la concessione;

-
avranno dimensioni unificate secondo le tabelle U.N.E.L. in vigore;

-
saranno privi di qualsiasi avaria o difetto;

-
saranno di tipologia accettata dal Committente.

Qualora la Stazione Appaltante rifiuti dei materiali, ancorché posti in opera, perché essa a suo insindacabile giudizio li ritiene per qualità, lavorazione o funzionamento non adatti alla perfetta riuscita degli impianti, e quindi non accettabili, la Ditta assuntrice a sua cura e spese deve allontanarli dal cantiere e sostituirli con altri che soddisfino alle condizioni prescritte.

Art. 43 ACQUA, CALCE, LEGANTI IDRAULICI, POZZOLANE, GESSO.

ACQUA - Dovrà essere dolce, limpida, scevra di materie terrose od organiche non aggressiva con un ph compreso tra 6 e 8 ed una torbidezza non superiore al 2%, quella usata negli impasti cementizi non dovrà presentare tracce di sali in percentuali dannose, in particolare solfati e cloruri in concentrazioni superiori allo 0,5%.

Non è consentito l'impiego di acqua di mare salvo esplicita autorizzazione ed è, comunque, tassativamente vietato l'uso di tale acqua per calcestruzzi armati e per le strutture con materiali metallici soggetti a corrosione.

CALCE - - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al R. Decreto 16 novembre 1939, n. 2231; le calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle prescrizioni contenute nella legge 26 maggio 1965, n. 595 (“Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici”) nonché ai requisiti di accettazione contenuti nel D.M. 31 agosto 1972 (“Norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova degli agglomerati cementizi e delle calci idrauliche”).

LEGANTI IDRAULICI -.

c) Cementi e agglomerati cementizi.

1) I cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 26 maggio 1965, n. 595 e nel D.M. 3 giugno 1968 (“Nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova dei cementi”) e successive modifiche.

Gli agglomerati cementizi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 26 maggio 1965, n. 595 e nel D.M. 31 agosto 1972.

2) A norma di quanto previsto dal Decreto del Ministero dell'Industria del 9 marzo 1988, n. 126 (“Regolamento del servizio di controllo e certificazione di qualità dei cementi”) (dal 11.3.2000 sostituito dal D.M.Industria 12 luglio 1999, n.314), i cementi di cui all'art. 1 lettera A) della legge 26 maggio 1965, n. 595 (e cioè i cementi normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di cui all'art. 6 della legge 26 maggio 1965, n. 595 e all'art. 20 della legge 5 novembre 1971, n. 1086. Per i cementi di importazione, la procedura di controllo e di certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi.

3) I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego.

POZZOLANE - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze eterogenee o di parti inerti: qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti da R. Decreto 16-11-1939, n. 2230.

GESSO -  Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevre da materie eterogenee e senza parti alterate per estinzione spontanea, il gesso dovrà essere conservato in locali coperti e ben riparati dall'umidità.

Art. 44 SABBIA, GHIAIA, PIETRE NATURALI, MARMI.

GHIAIA, PIETRISCO E SABBIA - Le ghiaie e i pietrischi e la sabbia da impiegarsi nella formazione dei calcestruzzi, dovranno avere le qualità stabilite dal Decreto Ministeriale 30-5-1974, alleg. 1 (S.O. G.U. n. 198 del 29-7-1974).

La sabbia dovrà essere costituita da grani di dimensione tali da passare attraverso uno staccio con maglie circolari del diametro di mm.2 per murature in genere e del diametro di mm.1 per gli intonaci e murature di paramento in pietra da taglio.

L'accettabilità della sabbia dal punto di vista del contenuto in materie organiche verrà definita con i criteri indicati nell'allegato 1 del già citato D.M. 3-6-1968, sui requisiti di accettazione dei cementi.

Per quanto riguarda le dimensioni delle ghiaie e dei pietrischi, gli elementi di essi dovranno essere tali da passare attraverso un vaglio a fori circolari del diametro:

di cm.5 se si tratta di lavori correnti di fondazione o di elevazione, muri di sostegno piedritti, rivestimenti di scarpe e simili;

di cm.4 se si tratta di volti di getto;

di cm.1 a 3 se si tratta di cappe di volti o di lavori in cemento armato od a pareti sottili.

Gli elementi  più piccoli delle ghiaie e dei pietrischi non devono passare

in un vaglio a maglie rotonde di un centimetro di diametro, salvo quando vanno impiegati in cappe di volti od in lavori in cemento armato od a parete sottili, nei quali casi sono ammessi anche elementi più piccoli.

MARMI - I marmi dovranno essere della migliore qualità, perfettamente sani, senza scaglie, brecce, vene, spaccature, nodi, peli od altri difetti che infirmino la omogeneità e la solidità.

Non saranno tollerate stuccature, tasselli, rotture, scheggiature.

Art. 45 ARMATURE PER CALCESTRUZZO

Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni contenute nel vigente D.M. attuativo della legge 5 novembre 1971, n. 1086 (D.M. 9 gennaio 1996) e relative circolari esplicative.

E' fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all'origine.

Art. 46 LATERIZI.

I laterizi da impiegare per lavori di qualsiasi genere, dovranno corrispondere alle norme per l'accettazione di cui al Regio Decreto 16.11.1939, n. 2233, e D.M. 30.5.1974 all.7, ed alle norme UNI vigenti.

I mattoni pieni per uso corrente dovranno essere parallelepipedi, di lunghezza doppia della larghezza (salvo diverse proporzioni dipendenti dall'uso locale), di modello costante, presentare, sia all'asciutto che dopo prolungata immersione nell'acqua, una resistenza alla compressione non inferiore a kg.100 per centimetro quadrato.

I mattoni forati, le volterranee ed i tavelloni dovranno pure presentare una resistenza alla compressione di almeno 16 kg. per centimetro quadrato di superficie totale premuta.

Le tegole piane o curve, di qualunque tipo siano dovranno essere esattamente adattabili le une sulle altre, senza sbavature e presentare tinta uniforme: appoggiate su due regoli posti a mm.20 dai bordi estremi dei due lati più corti, dovranno sopportare sia un carico concentrato nel mezzo gradualmente crescente fino a kg.120 sia l'urto di una palla di ghisa del peso di kg.1 cadente dall'altezza di cm.20.

Sotto un carico di mm.50 d'acqua mantenuta per 24 ore, le tegole devono risultare impermeabili.

Le tegole piane infine non devono presentare difetto alcuno nel nasello.

Art. 47 MATERIALI FERROSI E METALLI VARI.

MATERIALI FERROSI - I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, brecciature, paglie o da qualsiasi difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura e simili.

Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dal citato Decreto Ministeriale 30.5.1974. (Allegati n. 1,3 e 4) ed alle norme UNI vigenti e presentare inoltre, a seconda della loro qualità, i seguenti requisiti:

FERRO - Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di marcatissima struttura fibrosa.

Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo di screpolature, senza saldature aperte e senza altre soluzioni di continuità.

ACCIAIO TRAFILATO O LAMINATO - Tale acciaio, nelle varietà dolce (cosiddetto ferro omogeneo), semiduro e duro, dovrà essere privo di difetti, di screpolature, di bruciature e di altre soluzioni di continuità.

In particolare, per la prima varietà sono richieste perfette malleabilità e lavorabilità a freddo e a caldo, senza che ne derivino screpolature o alterazioni; esso dovrà essere altresì saldabile e non suscettibile di prendere la tempera; alla rottura dovrà presentare struttura lucente e finemente granulare.

LAMIERE E PROFILATI

Tutte le lamiere da impiegare saranno conformi alle prescrizioni già citate ed avranno integre tutte le caratteristiche fisiche e meccaniche dei metalli di origine.

Lamiere in acciaio

Saranno definite (come da norme UNI) in lamiere di spessore maggiore od uguale a 3 mm. e lamiere di spessore inferiore a 3 mm.; saranno fornite in fogli o nei modi indicati dalle specifiche tecniche, avranno caratteristiche di resistenza e finiture in accordo con le norme citate.

Lamiere zincate
Saranno fornite in vari modi (profilati, fogli e rotoli) ed avranno come base l’acciaio; le qualità e le tolleranze saranno definite dalle norme UNI per i vari tipi di lamiere e per i tipi di zincatura.

Dopo le operazioni di profilatura, verniciatura e finitura, la lamiere da impiegare non dovranno presentare imperfezioni, difetti o fenomeni di deperimento di alcun tipo.

Lamiere zincate preverniciate
Saranno ottenute con vari processi di lavorazione e finiture a base di vari tipi di resine, in ogni caso lo spessore dello strato di prodotto verniciante dovrà essere di almeno 30 micron, per la faccia esposta, e di 10 micron per l’altra (che potrà essere trattata diversamente).

Lamiere zincate plastificate
Avranno rivestimenti in cloruro di polivinile plastificato o simili con spessore non inferiore a 0,15 mm. od altri rivestimenti ottenuti con vari tipi di pellicole protettive.

Lamiere grecate
Saranno costituite da acciaio zincato, preverniciato, lucido, inossidabile, plastificato, alluminio smaltato, naturale, rame, etc. ed ottenute con profilature a freddo; la fornitura potrà anche comprendere lamiere con dimensioni di 8-10 mt., in unico pezzo e dovrà rispondere alla normativa vigente ed alle prescrizioni specifiche.

Le lamiere dovranno essere prive di deformazioni o difetti, con rivestimenti aderenti e tolleranze sugli spessori entro il (10%; gli spessori saranno di 0,6(0,8 mm. secondo il tipo di utilizzo delle lamiere (coperture, solette collaboranti, etc.).

Le lamiere zincate dovranno essere conformi alla normativa già riportata.

Art. 48 LEGNAMI.

Tutti i legnami da impiegare, nei vari tipi di essenze o prodotti di lavorazione, dovranno essere conformi alle prescrizioni della normativa vigente ed avere le caratteristiche fisico-meccaniche riportate dalla seguente tabella:

Essenza
Massa

Vol.

Media

Kg./dmc


Umidità

Max  %
Carico

Di rott.

A compr.

N/mmq.

(kgf/cmq)
Carico

Di rott.

A fless.

N/mmq.

(kgf/cmq)
Carico

Di sfil.

Vite

N

(kgf)
Durezza

Brinell

Hd



ABETE
0,44
20
24 (250)
58 (600)
1471 (150)
2,4

CASTAGNO
0,62
18
49 (500)
108 (1100)
2943 (150)
3,9

FAGGIO
0,74
18
39 (400)
93 (950)
3433 (350)
4,5

FRASSINO
0,74
18
44 (450)
108 (1100)
3924 (400)
5

LARICE
0,60
20
34 (350)
78 (800)
2452 (250)
3,3

MOGANO
0,50
15
39 (400)
98 (1000)
2943 (300)
4

NOCE
0,69
18
39 (400)
69 (700)
3924 (400)
3,6

PINO
0,53
20
34 (350)
65 (660)
2452 (250)
2,9

PIOPPO
0,42
22
24 (250)
58 (600)
1275 (130)
2,4

PITCH-PINE
0,84
16
44 (450)
88 (900)
2943 (300)
4,9

ROVERE
0,74
10
49 (500)
98 (1000)
3924 (400)
5

Le prove sui materiali saranno effettuate secondo le norme UNI e l'umidità residua non dovrà superare i seguenti valori:

A) serramenti esterni
12÷14 %

B) serramenti interni
 8÷12 %

C) legname per impieghi esterni
14÷16 %

I legnami usati per opere definitive di carpenteria e simili dovranno avere un carico di rottura a compressione (perpendicolarmente alle fibre) non inferiore a 29 N/mmq. (300 kgf/cmq.) ed un carico di rottura a trazione (parallelamente alle fibre) non inferiore a 69 N/mmq. (700 kgf/cmq.).

I legnami usati per serramenti dovranno essere ben stagionati, esenti da nodi od altri difetti; le tavole saranno ricavate da travi dritte e si dovranno usare essenze dolci per serramenti interni e resinose per serramenti esterni.

Le lavorazioni dovranno garantire qualità e spessori indicati dai progetti con tolleranze di ±0,5 mm. sullo spessore e di ±2 mm. sulla larghezza e lunghezza.

I compensati avranno legno incollato a secco e strati a spessore costante, adiacenti ed in numero minimo di 3 come indicato dalla tabella seguente:

SPESSORE NOMINALE (mm)
NUMERO MINIMO DEGLI STRATI

3.4.5.6
3

8.10.12.15
5

18.20.22
7

25.28.30
9

I paniforti saranno del tipo lamellare o listellare con spessore di 13/15/18/20/22/25/28/30 mm.

Art. 49 ISOLANTI.

ISOLANTI TERMICI.
Avranno una conduttività termica inferiore a 0,11 W/mK (0,10 Kcal/mh°C) e saranno distinti in materiali a celle aperte (perlite, fibre di vetro, etc.) e materiali a celle chiuse (prodotti sintetici espansi) e dovranno essere conformi alle norme citate.

POLISTIROLO ESPANSO.

Ottenuto per espansione del polistirolo, sarà fornito in lastre dello spessore e delle dimensioni richieste e densità tra i 15÷40 Kg/mc. salvo altre prescrizioni; in caso di condensa dovrà essere protetto da barriera al vapore e sarà impiegato ad una temperatura max di 75÷100° C.

Le forniture potranno essere richieste con marchio di qualità e dovranno avere le caratteristiche di resistenza ed imputrescibilità fissate.

POLIURETANO ESPANSO.

Materiale a basso valore di conduttività termica espresso in 0,020 W/mk (0,018 Kcal/mh°C), sarà fornito in prodotti rigidi o flessibili con densità tra 30÷50 Kg/mc. e resistenza a compressione da 1÷3 Kgf/cmq.

POLISTIRENE ESPANSO ESTRUSO.

Realizzato con particolare tecnica di espansione con utilizzo di miscele di freon e costituito da cellule perfettamente chiuse, avrà una conduttività termica di 0,029 W/mK (0,024 Kcal/mh°C), resistenza meccanica, totale impermeabilità all'acqua.

I pannelli di questo materiale saranno forniti in spessori dai 2÷6 cm., avranno tutte le caratteristiche suddette e resistenza termica da 0,69 mq.K/W (0,81 Kcal/mh°C) a 2,07 mqK/W (2,4 mqh°C/Kcal).

BARRIERA AL VAPORE

CONDIZIONI DI ALTO TASSO DI UMIDITA' (80% A 20%)

Membrana bituminosa del peso di 2 kg/mq. armata con una lamina di alluminio goffrato da 6/100 di mm. di spessore, posata su uno strato di diffusione al vapore costituito, a sua volta, da una membrana bituminosa armata con velo di vetro e con fori 2 cm. di diametro nella quantità di 115/mq. ca. (la posa in opera della membrana sarà eseguita con bitume ossidato spalmato a caldo previo trattamento del supporto con primer bituminoso.

CONDIZIONI DI MEDIO TASSO DI UMIDITA' (50-60% A 20%)

Membrana impermeabile, a base di bitume distillato o polimeri, con armatura in velo di vetro, del peso di 3 kg/mq. posata a fiamma sull'elemento portante previamente trattato con primer bituminoso a solvente.

ISOLANTI ACUSTICI

I materiali dovranno avere i requisiti di resistenza, leggerezza, incombustibilità, inattaccabilità dagli insetti o microrganismi, elasticità, etc. fissati dalle specifiche prescrizioni e dalle norme già citate; avranno funzioni fonoisolanti o fonoassorbenti (vedi anche isolanti termici e controsoffitti), in relazione alle condizioni d'uso, saranno di natura fibrosa o porosa e dovranno rispondere alle caratteristiche fisico-chimiche richieste.

Tali materiali saranno forniti in forma di pannelli, lastre o superfici continue e potranno essere applicati con incollaggio, mediante supporti sospesi o secondo altre prescrizioni.

Saranno osservate, nelle forniture e posa in opera, le indicazioni fornite dalle case produttrici oltre alle suddette prescrizioni.

Art. 50 IMPERMEABILIZZAZIONI

Tutte le impermeabilizzazioni realizzate con bitumi e catrami dovranno essere conformi alle norme vigenti per l'applicazione di questo tipo di materiali (asfalto colato, conglomerati bituminosi e t rattamenti a penetrazione) ed avere caratteristiche di ininfiammabilità, solubilità, punto di rammollimento, etc. in accordo con le specifiche prescrizioni ed il relativo impiego.

CARTONFELTRO BITUMATO

Sarà costituito da carta feltro impregnata a saturazione di bitume con un doppio bagno e, in aggiunta, uno strato finale in fibre di amianto.

Le caratteristiche dei diversi tipi di cartonfeltro dovranno essere conformi alle norme vigenti per tali materiali.

I manti bituminosi con supporti in fibra di vetro dovranno essere stabili chimicamente e fisicamente, resistenti alla trazione, imputrescibili, etc.; le caratteristiche delle miscele bituminose e dei supporti di armature di protezione in fibre di vetro saranno conformi alla normativa vigente od alle specifiche prescrizioni relative alle varie condizioni d'uso.

GUAINE IN RESINE

Saranno prodotte per vulcanizzazione di vari tipi di polimeri e additivi plastificati, dovranno essere resistenti al cemento, al bitume ed alle calci, agli agenti atmosferici, ai raggi ultravioletti; avranno spessori variabili da 0,75 a 2 mm. e caratteristiche meccaniche adeguate.

MANTI PREFABBRICATI (BITUME/POLIMERO) 

Costituiti da bitume, mastici bitumosi e supporti vari in fibre di vetro, di amianto e di altri materiali sintetici (normali o rinforzati) saranno impiegati in teli aventi lo spessore (variabile in base al tipo di applicazione) prescritto dagli elaborati di progetto; essi dovranno possedere i requisiti richiesti dalle norme UNI 4137 (bitumi) e UNI 6825-71 (supporti e metodi di prova).

Oltre al bitume, se prescritto, dovranno anche contenere resine sintetiche o elastomeri.

I veli in fibre di vetro, anche se ricoperti da uno strato di bitume, dovranno possedere le caratteristiche prescritte dalle norme UNI 5302, 5928, 6262-67, 6484-85, 6536-40, 6718 E 6825.

Le proprietà tecnico-morfologiche delle guaine dovranno corrispondere a quelle stabilite dall’enorme UNI parte 1 e UNI 8202.

La protezione della superficie esterna del manto, ove esso dovesse restare in vista, dovrà essere costituita da fogli di rame o di alluminio, scaglie di ardesia, graniglia di marmo o di quarzo; questi materiali dovranno essere preparati in base a quanto prescritto dalle norme UNI 3838 (stabilità di forma a caldo, flessibilità, resistenza a trazione, impermeabilità all’acqua, contenuto di sostanze solubili di solfuro di carbonio).

Se il rivestimento di protezione sarà costituito da lamine metalliche dovrà avere uno spessore non inferiore a 8/100 mm., se, invece, sarà di alluminio o di rame il suo spessore non dovrà essere inferiore a 5/100 mm., se, infine, sarà in acciaio inossidabile esso non dovrà essere inferiore ai 18/10 mm.

Art. 51 ADESIVI

Composti da resine, dovranno avere totale compatibilità con i materiali aderenti e verranno distinti in base alle caratteristiche di composizione chimica o di condizioni d'uso.

ADESIVI POLICLOROPRENICI

Impiego: incollaggio laminati plastici, ecc.

Caratteristiche: soluzioni acquose od in solvente, avranno ottime proprietà di resistenza ai raggi ultravioletti, all'invecchiamento, agli agenti atmosferici ed alla temperatura.

ADESIVI A BASE DI GOMMA STIROLO - BUTADIENE

Impiego: incollaggio piastrelle di ceramica, pvc, gomma - metallo, etc.

Caratteristiche: soluzioni tipo lattice e provenienti da gomme polimerizzate a 50° C.

ADESIVI A BASE DI GOMMA NATURALE

Impiego: incollaggio di pavimentazioni, feltro, carta, etc.

Caratteristiche: soluzioni di gomma naturale o polisoprene sintetico in solventi organici o lattice di gomma naturale.

ADESIVI EPOSSI - POLIAMMINICI

Impiego: incollaggio di metalli, legno, ceramica, etc.

Caratteristiche: resine liquide, solide, in pasta, in polvere, già miscelate con indurimento ottenibile mediante azione del calore o con sostanze da aggiungere al momento della applicazione.

Art. 52 SIGILLANTI

Saranno costituiti da nastri o fili non vulcanizzati oppure da prodotti liquidi o pastosi con uno o più componenti; avranno diverse caratteristiche di elasticità, di resistenza all'acqua, agli sbalzi di temperatura ed alle sollecitazioni meccaniche.

SIGILLANTI POLIURETANICI

Costituiti da vari elementi base, potranno essere monocomponenti o bicomponenti.

Caratteristiche: resistenza alla abrasione, agli oli, al fuoco, buona flessibilità ed elasticità.

SIGILLANTI SILICONICI

Costituiti da componenti a base di polimeri siliconici.

Caratteristiche: facilità  di applicazione a varie temperature (-40° C ÷ +70° C), resistenza alla luce solare, all'ossidazione, agli agenti atmosferici.

SIGILLANTI POLISOLFURICI

Costituiti da uno o due componenti a base di polimeri polisolfurici.

Caratteristiche: resistenza ai solventi, ai carburanti, alle atmosfere aggressive ed ai raggi ultravioletti.

Art. 53 GUARNIZIONI

Materiali costituiti da composti plastici (pvc o poliuretano espanso) o prodotti elastometrici (copolimeri, policloroprene, etc.) avranno ottima elasticità, resistenza alle sollecitazioni meccaniche ed agli agenti esterni.

GUARNIZIONI IN PVC

Costituite da cloruro di polivinile ad alto peso molecolare.

Caratteristiche: resistenza agli acidi e basi, agli agenti ossidanti ed all'invecchiamento; temperature d'impiego comprese tra -20° C e +50° C.

GUARNIZIONI IN POLIURETANO ESPANSO

Costituite da poliuretano espanso, a celle aperte, imbevuto con miscela bituminosa.

Caratteristiche: resistenza agli acidi e basi, agli agenti atmosferici ed alle temperature fino a 100° C.

GUARNIZIONI POLICLOROPRENICHE

Costituite da composti solido-elastici di policloroprene.

Caratteristiche: resistenza alle basse temperature (-20° C), all'usura meccanica, agli agenti chimici ed, inoltre, autoestinguenti.

GUARNIZIONI IN ETILENE-PROPILENE

Costituite da materiale preformato in etilene-propilene.

Caratteristiche: recupero elastico alle sollecitazioni meccaniche, resistenza  alla temperatura da -50° C. a +140° C. ed all'acqua.

Art. 54 ADDITIVI - COLORANTI - DISARMANTI

ADDITIVI

Tutti gli additivi da usare per calcestruzzi e malte (aeranti, acceleranti, fluidificanti, etc.) dovranno essere conformi alla normativa specifica ed alle prescrizioni eventualmente fissate.

Dovranno, inoltre, essere impiegati nelle quantità (inferiori al 2% del peso di legante), secondo le indicazioni delle case produttrici; potranno essere eseguite delle prove preliminari per la verifica dei vari tipi di materiali e delle relative caratteristiche.

ADDITIVI RITARDANTI

Sono quelli che variano la velocità iniziale delle reazioni tra l'acqua ed il legante, aumentano il tempo necessario per passare dallo stato plastico a quello rigido senza variare le resistenze meccaniche; saranno costituiti da miscele di vario tipo da usare secondo le prescrizioni indicate. Non è consentito l'uso del gesso o dei suoi composti.

ADDITIVI ACCELERANTI

Sono quelli che aumentano la velocità delle reazioni tra l'acqua ed il legante accelerando lo sviluppo delle resistenze; saranno costituiti da composti di cloruro di calcio o simili in quantità varianti dallo 0,5% al 2% del peso del cemento, in accordo con le specifiche delle case produttrici, evitando quantità inferiori (che portano ad un effetto inverso) ) o quantità superiori (che portano ad eccessivo ritiro).

Non è consentito l'uso della soda.

ADDITIVI FLUIDIFICANTI

Riducono le forze di attrazione tra le particelle del legante, aumentano la fluidità degli impasti e comportano una riduzione delle quantità d'acqua nell'ordine del 10%: saranno di uso obbligatorio per il calcestruzzo pompato, per getti in casseforme strette od in presenza di forte densità di armatura.

DISARMANTI

Le superfici dei casseri andranno sempre preventivamente trattate mediante applicazione di disarmanti che dovranno essere applicabili con climi caldi o freddi, non dovranno macchiare il calcestruzzo o attaccare il cemento, eviteranno la formazione di bolle d'aria, non pregiudicano i successivi trattamenti delle superfici; potranno essere in emulsioni, oli minerali, miscele e cere.

Le modalità di applicazione di questi prodotti dovranno essere conformi alle indicazioni delle case produttrici od alle specifiche prescrizioni fissate; in ogni caso l'applicazione verrà effettuata prima della posa delle armature, in strati sottili ed in modo uniforme. Si dovrà evitare accuratamente l'applicazione di disarmante alle armature.

Art. 55 MATERIALI PER PAVIMENTAZIONE

I materiali per pavimentazione, pianelle di argilla, mattonelle e marmette di cemento, mattonelle greificate, lastre e quadrelli di marmo, mattonelle di asfalto, dovranno corrispondere alle norme di accettazione di cui al R. Decreto 16.1.1939, n. 2234 ed alle norme UNI vigenti.

A seconda della classe di appartenenza (secondo UNI EN 87) le piastrelle di ceramica estruse o pressate di prima scelta devono rispondere alle norme seguenti:


Assorbimento d'acqua

Formatura
Gruppo I
Gruppo IIA
Gruppo IIB
Gruppo III


E  3%
3% < E  6%
6% < E  10%
E > 10%

Estruse (A)
UNI EN 121
UNI EN 186
UNI EN 187
UNI EN 188

Pressate (A)
UNI EN 176
UNI EN 177
UNI EN 178
UNI EN 159

I prodotti di seconda scelta, cioè quelli che rispondono parzialmente alle norme predette, saranno accettate in base alla rispondenza ai valori previsti dal progetto, ed, in mancanza, in base ad accordi tra Direzione dei lavori e fornitore.

Per i prodotti definiti “pianelle comuni di argilla”, “pianelle pressate ed arrotate di argilla” e “mattonelle greificate” dal R.D. 16 novembre 1939  n. 2234, devono inoltre essere rispettate le prescrizioni seguenti: resistenza all'urto 2 Nm (0,20 kgm) minimo; resistenza alla flessione 2,5 N/mm² (25 kg/cm²) minimo; coefficiente di usura al tribometro 15 mm massimo per 1 km di percorso.

Per le piastrelle colate (ivi comprese tutte le produzioni artigianali) le caratteristiche rilevanti da misurare ai fini di una qualificazione del materiale sono le stesse indicate per le piastrelle pressate a secco ed estruse (vedi norma UNI EN 87), per cui:

- per quanto attiene ai metodi di prova si rimanda alla normativa UNI EN vigente e già citata;

- per quanto attiene i limiti di accettazione, tenendo in dovuto conto il parametro relativo all'assorbimento d'acqua, i valori di accettazione per le piastrelle ottenute mediante colatura saranno concordati fra produttore ed acquirente, sulla base dei dati tecnici previsti dal progetto o dichiarati dai produttori ed accettate dalla Direzione dei lavori.

I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche, sporcatura, ecc. nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa ed essere accompagnati da fogli informativi riportanti il nome del fornitore e la rispondenza alle prescrizioni predette.

PIASTRELLE IN CERAMICA SMALTATA - Le piastrelle in ceramica smaltata dovranno essere di prima scelta e conformi alla normativa vigente; saranno costituite da argille lavorate con altri materiali a temperature non inferiori a 900° C. e costituite da un supporto poroso e da uno strato vetroso.

Le superfici saranno prive di imperfezioni o macchie e le piastrelle avranno le caratteristiche di resistenza chimica e meccanica richieste dalle specifiche suddette.

Le tolleranze saranno del ± 0,6% sulle dimensioni dei lati e del ± 10% sullo spessore, la resistenza a flessione sarà non inferiore a 9,81 N/mmq. (100 Kgf/cmq).

PIETRINI E MATTONELLE DI TERRACOTTA GREIFICATE - Le mattonelle ed i pietrini saranno di prima scelta, greificati per tutto l'intero spessore inattaccabili dagli agenti chimici e meccanici, di forme esattamente regolari, a spigoli vivi, a superficie piana.

Sottoposte ad esperimento di assorbimento, mediante gocce d'inchiostro, queste non dovranno essere assorbite neanche in minima misura.

Le mattonelle saranno fornite nella forma, colore e dimensioni che saranno richieste dalla Direzione dei Lavori.

GRÈS - Sono classificati grès ordinari tutti i materiali ottenuti da argille plastiche naturali, ferruginose, cotti a temperature tra i 1000 e 1400° C. Dovranno essere di colore rosso bruno, avere struttura omogenea, compatta e non scalfibile; permeabilità nulla, le superfici dovranno essere esenti da screpolature, lesioni o deformazioni; la vetrificazione dovrà essere omogenea ed esente da opacità.

Le piastrelle in grès, oltre alla corrispondenza con le norme citate dovranno avere spessori tra gli 8 e i 10 mm. per piastrelle normali e tra gli 11 e 18 mm. per piastrelle speciali, tolleranze dimensionali, salvo altre prescrizioni, di ±  0,4%. Resistenza a flessione non inferiore a 24 N/mmq. (250 Kgf/cmq.), assorbimento d'acqua non superiore al 4% della loro massa, buona resistenza al gelo, indice di resistenza all'abrasione non inferiore a 0,5, perdita di massa per attacco acido non superiore al 9% e per attacco basico non superiore al 16%.

GRÈS CERAMICO - Le piastrelle in grès ceramico avranno spessori di 8-9-11 mm. (con tolleranze del 5%), tolleranze dimensionali di ± 0,5 mm., resistenza a flessione di 34,3 N/mmq. (350 Kgf/cmq.), assorbimento d'acqua non superiore allo 0,1%, resistenza al gelo, indice di resistenza all'abrasione non inferiore ad 1, perdita di massa per attacco acido non superiore allo 0,5% e per attacco basico non superiore allo 15%.

MONOCOTTURE - Procedimento per la applicazione a crudo (o attraverso speciali processi di nebulizzazione) dello smalto per poter procedere ad un unico passaggio delle piastrelle nei forni.

Art. 56 COLORI E VERNICI.

I prodotti confezionati da impiegare dovranno essere campionati con schede tecniche illustrative e risultati di prova di qualità, alla Direzione Lavori per l'approvazione.

MINIO - Sia di piombo (sesquiossido di piombo) che di alluminio (ossido di alluminio) dovrà essere costituito da polvere finissima e non contenere colori derivati dall'anilina, nè oltre il 10% di sostanze estranee (solfato di bario, ecc.).

COLORI ALL'ACQUA, A COLLA O AD OLIO - Le terre coloranti destinate alle tinte all'acqua, a colla o ad olio, saranno finemente macinate e prive di sostanze eterogenee e dovranno venire perfettamente incorporate nell'acqua, nelle colle e negli oli, ma non per infusione. Potranno essere richiesta in qualunque tonalità esistente.

VERNICI - Le vernici che si impiegheranno per gli interni saranno a base di essenza di trementina e gomme pure e di qualità scelta; disciolte nell'olio di lino dovranno presentare una superficie brillante.

E' escluso l'impiego di gomme prodotte da distillazione.

Le vernici speciali eventualmente prescritte dalla Direzione Lavori dovranno essere fornite nei loro recipienti originali chiusi.

IDROPITTURE – Per idropitture s’intendono non solo le pitture a calce, ma anche i prodotti vernicianti che utilizzano come solvente l’acqua.

L’Appaltatore dovrà fare riferimento alle regolamentazioni delle norme UNICHIM e più specificatamente alla 14/1969 (prova di adesività), alla 175/1969 (prova di resistenza agli alcali) e alla 168/1969 (prova di lavabilità).

· Tempere – composte da sospensioni acquose di pigmenti, cariche e leganti a base di colle naturali o sintetiche, dovranno avere buone capacità coprenti, risultare ritinteggiabili e, se richiesto, essere fornite in confezioni sigillate già pronte all’uso.

· Pitture cementizie – composte da cementi bianchi, pigmenti colorati ed additivi chimici in polvere, dovranno essere preparate secondo le modalità consigliate dal produttore in piccoli quantitativi da utilizzare rapidamente prima che intervenga la fase d’indurimento. Una volta indurite, sarà vietato all’Appaltatore di diluire in acqua allo scopo di poterle nuovamente utilizzare.

· Idropitture in emulsione – sono costituite da emulsioni acquose di resine sintetiche, pigmenti e particolari sostanze plastificanti. Se verranno utilizzate su superfici esterne, non solo dovranno possedere una spiccata resistenza all’attacco fisico-chimico operato dagli agenti inquinanti, ma anche produrre una colorazione uniforme.

Il loro impiego su manufatti di particolare valore storico-artistico sarà subordinato all’esplicita approvazione della Direzione Lavori e degli organi preposti alla tutela del bene in oggetto.
PITTURE AI SILICATI – sono costituite da un legante a base di silicato di potassio, di silicato di sodio o da una miscela dei due e da pigmenti esclusivamente inorganici (ossidi di ferro). Il loro processo di essiccazione si svilupperà dapprima attraverso una fase fisica di evaporazione e, successivamente, attraverso una chimica in cui si verificherà un assorbimento d’acqua dall’ambiente circostante che produrrà reazioni all’interno dello strato fra la pittura e l’intonaco del supporto.

Il silicato di potassio da un lato reagirà con l’anidride carbonica e con l’acqua presente nell’atmosfera dando origine a polisilicati complessi e, dall’altro, reagirà con il carbonato dell’intonaco del supporto formando silicati di calcio.

Le pitture ai silicati dovranno assicurare un legame chimico stabile con l’intonaco sottostante che eviti fenomeni di disfacimento in sfoglie del film coprente, permettere la traspirazione del supporto senza produrre variazioni superiori al 5-10%, contenere resine sintetiche in quantità inferiore al 2-4% ed, infine, risultare sufficientemente resistente ai raggi U.V., alle muffe, ai solventi, ai microorganismi ed, in genere, alle sostanze inquinanti.

PITTURE AD OLIO ED OLEOSINTETICHE – Composte da oli, resine sintetiche, pigmenti e sostanze coloranti, dovranno possedere uno spiccato potere coprente e risultare resistenti all’azione degradante delle piogge acide e dei raggi U.V. (UNICHIM manuale 132).

ANTIRUGGINE, ANTICORROSIVI E PITTURE SPECIALI – le caratteristiche delle pitture speciali si diversificheranno in relazione al tipo di protezione che si dovrà effettuare e alla natura dei supporti su cui applicarle.

L’Appaltatore dovrà utilizzare la pittura richiesta dalla Direzione Lavori, che dovrà essergli fornita in confezioni perfettamente sigillate applicandola conformemente alle istruzioni fornite dal produttore.

I requisiti saranno quelli stabiliti dalla specifica normativa UNICHIM (manuale 135).

VERNICI SINTETICHE – composte da resine sintetiche (acriliche, oleoalchidiche, cloroviniliche, epossidiche, poliesteri, poliuretaniche, siliconiche, ecc.) dovranno possedere requisiti di perfetta trasparenza, luminosità e stabilità alla luce, fornire le prestazioni richieste per il tipo di applicazione da eseguire ed, infine, possedere le caratteristiche tecniche e decorative richieste.

Dovranno essere fornite nelle confezioni originali sigillate, di recente preparazione e, una volta applicate, dovranno assicurare ottima adesività, assenza di grumi, resistenza all’abrasione, capacità di mantenersi il più possibile inalterate ed essiccazione omogenea da effettuarsi in assenza di polvere.

SMALTI – composti da resine sintetiche o naturali, pigmenti (diossido di titanio), cariche minerali ed ossidi vari prendono nome dai loro leganti (alchilici, fenolici, epossidici, ecc.).

Dovranno possedere spiccato potere coprente, facilità di applicazione, luminosità, resistenza agli urti e risultare privi di macchie.

Art. 57 MATERIALI DIVERSI.

ASFALTO - L'asfalto sarà naturale e proverrà dalle miniere più reputate, sarà in pani, compatto, omogeneo, privo di catrame proveniente dalla distillazione del carbon fossile ed il suo peso specifico varierà fra i limiti di 1104 e 1205 chilogrammi.

BITUME ASFALTICO - Il bitume asfaltico proverrà dalla distillazione di rocce di asfalto naturale, sarà molle, assai scorrevole, di colore nero e scevro dell'odore proprio del catrame minerale proveniente dalla distillazione del carbon fossile e del catrame vegetale.

CARTON FELTRO BITUMATO CILINDRATO E RICOPERTO - La cartafeltro impiegata deve risultare uniformemente impregnata di bitume; lo strato di rivestimento bituminoso deve avere spessore uniforme ed essere privo di bolle; il velo di protezione deve inoltre rimanere in superficie ed essere facilmente asportabile; le superfici debbono essere piane, lisce, prive di tagli, buchi ed altre irregolarità.

Per le eventuali prove saranno seguite le norme vigenti e le risultanze accertate da organi competenti in materia, come in particolare l'UNI.

VETRI E CRISTALLI -

I vetri ed i cristalli dovranno essere conformi alle prescrizioni della normativa vigente, essere di prima qualità, trasparenti incolori, privi di soffiature od altre imperfezioni, avere le dimensioni indicate ed ottenuta con una sola lastra.

I vetri piani saranno del tipo semplice, con spessori dai 3 ai 12 mm. (lo spessore sarà misurato in base alla media aritmetica degli spessori rilevati al centro dei quattro lati della lastra) e tolleranze indicate dalle norme UNI.

Saranno considerate lastre di cristallo trattato i vetri piani colati e laminati con trattamento delle superfici esterne tale da renderle parallele e perfettamente lucide.

I cristalli di sicurezza saranno suddivisi, secondo le norme indicate, nelle seguenti 4 classi :

1) sicurezza semplice, contro le ferite da taglio e contro le cadute nel vuoto;

2) antivandalismo, resistenti al lancio di cubetti di porfido;

3) anticrimine, suddivisi in tre sottoclassi, in funzione della resistenza all'effetto combinato di vari tipi di colpi;

4) antiproiettile, suddivisi in semplici ed antischeggia.

Si definiscono, infine, cristalli greggi, le lastre di cristallo caratterizzate dall'assenza del processo di lavorazione finale, dopo la colatura e laminatura, e con le facce esterne irregolari, trasparenti alla sola luce e con eventuali motivi ornamentali. 

I vetri stratificati, costituiti da vetri e cristalli temperati, dovranno rispondere alle caratteristiche indicate dalle suddette norme; saranno composti da una o più lastre, di vario spessore, separate da fogli pvb (polivinil butirrale) o simili, con spessori finali ± 20 mm. fino ad un max di 41 mm. nel caso di vetri antiproiettile.

MATERIALI CERAMICI - I prodotti ceramici più comunemente impiegati per apparecchi igienico-sanitario, rivestimento di pareti, tubazioni, ecc., dovranno presentare struttura omogenea, superficie perfettamente liscia, non scheggiata e di colore uniforme, con lo smalto privo assolutamente di peli, cavillature, bolle, soffiature o simili difetti.

Art. 58 TUBAZIONI.

TUBI DI ACCIAIO - I tubi di acciaio dovranno essere trafilati e perfettamente calibrati.

Quando i tubi di acciaio saranno zincati dovranno presentare una superficie ben pulita e scevra da grumi; lo strato di zinco sarà di spessore uniforme e ben aderente al pezzo, di cui dovrà ricoprire ogni parte.

TUBI DI CEMENTO - I tubi di cemento dovranno essere confezionati con calcestruzzo sufficientemente ricco di cemento, ben stagionati, ben compatti, levigati, lisci, perfettamente rettilinei a sezione interna esattamente circolare di spessore uniforme e scevri affatto da screpolature. Le superfici interne dovranno essere intonacate e lisciate. La frattura dei tubi di cemento dovrà essere pure compatta, senza fessure ed uniforme, il ghiaiettino del calcestruzzo dovrà essere così intimamente mescolato con la malta, che i grani dovranno rompersi sotto l'azione del martello senza distaccarsi dalla malta.

TUBI DI PVC RIGIDO – Formati per estrusioni di mescole a base di cloruri di polivinile (stabilizzato e privo di additivi plastificanti), dovranno essere ben calibrati, di struttura omogenea, di colorazione uniforme, non deformati e resistenti alle alte temperature (70-95).

Le loro caratteristiche tecnologiche, la pressione nominale, i diametri e gli spessori, in relazione all’utilizzo, dovranno essere quelli prescritti dagli elaborati di progetto e dalle norme UNI 7441-48 e 7475.

I sistemi di giunzione, i raccordi, le curve ed i pezzi speciali avranno le caratteristiche richieste dalla norma UNI 7442 e 8453.

Se utilizzati per l’adduzione e la distribuzione delle acque in pressione dovranno avere le caratteristiche richieste dalla Circolare del Ministero della Sanità n.125 del 18 luglio 1967.

MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO.

Art. 59 DEMOLIZIONI E RIMOZIONI.

Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia in rottura che parziali o complete, devono essere eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo.

Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o guidati in basso, e di sollevare polvere, per il che tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno essere opportunamente bagnati.

Nelle demolizioni o rimozioni l'appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie puntellature per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali tutti devono ancora potersi impiegare utilmente, sotto pena di rivalsa di danni a favore della stazione appaltante.

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte, quando, anche per mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a cura e spese dell'appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in ripristino le parti indebitamente demolite.

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della direzione lavori, devono essere opportunamente scalcinati, puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nello scalcinamento, sia nel trasporto, sia nel loro assestamento e per evitarne la dispersione.

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'appaltatore essere trasportati fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche.

MURATURE E CEMENTO ARMATO

Art. 60 MALTE E CONGLOMERATI.

I quantitativi dei diversi materiali da impiegare per la composizione delle malte e dei conglomerati, secondo le particolari indicazioni che potranno essere imposte dalla direzione dei lavori o stabilite nell'elenco prezzi, dovranno corrispondere alle seguenti proporzioni:

malta comune per intonaco civile:

(stabilitura)

calce spenta in pasta

sabbia vagliata
mc. 0,35/0,45

mc. 0,800

malta idraulica

calce idraulica

sabbia


q.li 3/5

mc. 0,90



malta bastarda

malta idraulica normale

agglomerante cementizio a lenta presa
mc. 1,00

q.li 1,5

malta cementizia

cls. idraulico normale

sabbia
q.li 3/6

mc. 1,00

conglomerato cementizio per muri, fondazioni, sottofondi, ecc.

cemento

sabbia

pietrisco o ghiaia
q.li 2,5/3,5

q.li 0,40

q.li 0,80

conglomerato cementizio per strutture sottili

cemento

sabbia

pietrisco o ghiaia
q.li 3/4

mc. 0,40

mc. 0,80

Le proporzioni sopra specificate sono indicative e di massima.

Per i calcestruzzi in ogni caso dovrà rispettarsi la resistenza caratteristica R'bK prescritta, e si dovrà su richiesta della direzione lavori comprovare la granulometria e la miscela per prove presuntive.

Per le malte da intonaco o rasatura la direzione lavori potrà richiedere una composizione particolare con terra colorante, con pigmenti inorganici o con inerti particolari (polvere di marmo, polvere di mattone ..).

Quando la direzione dei lavori ritenesse di variare le proporzioni indicate, l'appaltatore sarà obbligato ad uniformarsi alle prescrizioni della medesima. I materiali, le malte ed i conglomerati, esclusi quelli forniti in sacchi di peso determinato, dovranno ad ogni impasto essere misurati.

L'impasto dei materiali dovrà essere fatto a mezzo di macchine impastatrici o mescolatrici.

I materiali componenti le malte cementizie saranno prima mescolati a secco, fino ad ottenere un miscuglio di tinta uniforme, il quale verrà poi asperso ripetutamente con la minore quantità di acqua possibile, ma sufficiente, rimescolando continuamente.

Per i conglomerati cementizi od armati gli impasti dovranno essere eseguiti in conformità alle prescrizioni contenute nel decreto ministeriale 30.5.74.

Gli impasti, sia di malta che di conglomerato, dovranno essere preparati soltanto nella quantità necessaria, per l'impiego immediato, cioè dovranno essere preparati volta per volta e per quanto possibile in vicinanza del lavoro. I residui d'impasto che non avessero, per qualsiasi ragione, immediato impiego dovranno essere gettati a rifiuto, ad eccezione di quelli formati con calce comune, che potranno essere utilizzati però nella sola stessa giornata del loro confezionamento.

Art. 61 MURATURE IN GENERE.

Nelle costruzioni delle murature in genere verrà curata la perfetta esecuzione degli spigoli, delle voltine, sordine, piattabande, archi e verranno lasciati tutti i necessari incavi, sfondi, canne e fori:

per ricevere le chiavi e i capichiavi delle volte, gli ancoraggi delle catene e delle travi a doppio T, le testate delle travi in legno ed in ferro, le pietre da taglio e quanto altro non venga messo in opera durante la formazione delle murature;

per il passaggio dei tubi pluviali, dell'acqua potabile, canne di stufa e camini, cessi, orinatoi, lavandini, immondizie, ecc.;

per le condutture elettriche di campanelli, di telefoni e di illuminazione;

per le imposte delle volte e degli archi;

per gli zoccoli, arpioni di porte e finestre, zanche, soglie, ferriate, ringhiere, davanzali, ecc

Quanto detto, in modo che non vi sia mai bisogno di scalpellare le murature già eseguite.

La costruzione delle murature deve iniziarsi a proseguire uniformemente, assicurando il perfetto collegamento sia con le murature esistenti, sia fra le parti di esse, evitando nel corso dei lavori la formazione di strutture eccessivamente emergenti dal resto della costruzione.

La murature procederà a filari rettilinei, coi piani di posa normali alle superfici viste o come altrimenti venisse prescritto.

All'innesto con muri da costruirsi in tempo successivo dovranno essere lasciate opportune ammorsature in relazione al materiale impiegato.

I lavori di muratura, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, debbono essere sospesi nei periodi di gelo, durante i quali la temperatura si mantenga, per molte ore, al di sotto di zero gradi centigradi.

Quando il gelo si verifichi solo per alcune ore della notte, le opere in muratura ordinaria possono essere eseguite nelle ore meno fredde del giorno, purchè, al distacco del lavoro vengano adottati opportuni provvedimenti per difendere le murature dal gelo notturno.

Le facce delle murature in malta dovranno essere mantenute bagnate almeno per 15 giorni dalla loro ultimazione od anche più se sarà richiesto dalla direzione dei lavori.

Le canne, le gole da camino e simili, saranno intonacate a grana fine; quelle di discesa delle immondezze saranno intonacate a cemento liscio. Si potrà ordinare che tutte le canne, le gole, ecc., nello spessore dei muri, siano lasciate aperte sopra una faccia, temporaneamente, anche per tutta la loro altezza; in questi casi, il tramezzo di chiusura si eseguirà posteriormente.

Le impostature per le volte, gli archi, ecc., devono essere lasciate nelle murature sia con gli addentellati d'uso, sia col costruire l'origine delle volte e degli archi a sbalzo mediante le debite sagome, secondo quanto verrà prescritto.

La direzione stessa potrà ordinare che sulle aperture di vani di porte e finestre siano collocati degli architravi in cemento armato delle dimensioni che saranno fissate in relazione alla luce dei vani, allo spessore del muro e al sopracarico.

Art. 62 MURATURE DI MATTONI.

I mattoni, prima del loro impiego, dovranno essere bagnati fino a saturazione per immersione prolungata in appositi bagnaroli e mai per aspersione.

Essi dovranno mettersi in opera con le connessure alternate in corsi ben regolari e normali alla superficie esterna; saranno posati sopra un abbondante strato di malta e premuti sopra di esso in modo che la malta refluisca all'ingiro e riempia tutte le connessure.

La larghezza delle connessure non dovrà essere maggiore di 8 né minore di 5 mm.

I giunti non verranno rabboccati durante la costruzione per dare maggiore presa all'intonaco od alla stuccatura col ferro.

Le malte da impiegarsi per la esecuzione di questa muratura dovranno essere passate al setaccio per evitare che i giunti fra i mattoni riescano superiori al limite di tolleranza fissato.

Le murature di rivestimento saranno fatte a corsi bene allineati e dovranno essere opportunamente ammorsate con la parte interna.

Se la muratura dovesse eseguirsi a paramento visto (cortina) si dovrà avere cura di scegliere per le facce esterne i mattoni di migliore cottura, meglio formati e di colore più uniforme, disponendoli con perfetta regolarità e con ricorrenza nelle connessure orizzontali, alternando con precisione i giunti verticali.

Art. 63 PARETI DI UNA TESTA ED IN FOGLIO CON MATTONI PIENI E FORATI.

Le pareti di una testa ed in foglio verranno eseguite con mattoni scelti, esclusi i rottami, i laterizi incompleti e quelli mancanti di qualche spigolo.

Tutte le dette pareti saranno eseguite con le migliori regole d'arte, a corsi orizzontali ed a perfetto filo, per evitare la necessità di forte impiego di malta per l'intonaco.

Nelle pareti in foglio, quando la direzione lavori lo ordinasse, saranno introdotte nella costruzione intelaiature in legno attorno ai vani delle porte, allo scopo di poter fissare i serramenti al telaio, anziché alla parete, oppure ai lati od alla sommità delle pareti stesse, per il loro consolidamento, quando esse non arrivano fino ad un'altra parete od al soffitto.

Quando una parete deve eseguirsi fin sotto al soffitto, la chiusura dell'ultimo corso sarà ben serrata, se occorre, dopo congruo tempo con scaglie e cemento.

Art. 64 MURATURE DI GETTO O CALCESTRUZZI.

Il calcestruzzo da impiegarsi per qualsiasi lavoro sarà messo in opera appena confezionato e disposto a strati orizzontali di altezza di cm. 20/30, su tutta l'estensione della parte di opera che si esegue ad un tempo, ben battuto e costipato, per modo che non resti alcun vano nello spazio che deve contenerlo e nella sua massa.

Quando il calcestruzzo sia da collocare in opera entro cavi molto stretti od a pozzo esso dovrà essere calato nello scavo mediante secchi a ribaltamento.

Solo nel caso di scavi molto larghi, la direzione dei lavori potrà consentire che il calcestruzzo venga gettato liberamente, nel qual caso prima del conguagliamento e della battitura deve, per ogni strato di cm. 30 d'altezza, essere ripreso dal fondo  del cavo e rimpastato per rendere uniforme la miscela dei componenti.

Quando il calcestruzzo sia da calare sott'acqua, si dovranno impiegare tramogge, casse apribili o quegli altri mezzi d'immersione che la direzione dei lavori prescriverà, ed usare la diligenza necessaria ad impedire che, nel passare attraverso l'acqua il calcestruzzo si dilavi della sua consistenza.

Finito che sia il getto, e spianata con ogni diligenza la superficie inferiore, il calcestruzzo dovrà essere lasciato rassodare per tutto il tempo che la direzione dei lavori stimerà necessario.

Art. 65 CONTROSOFFITTI.

Tutti i controsoffitti in genere dovranno eseguirsi con cure particolari allo scopo di ottenere superfici esattamente orizzontali (od anche sagomate secondo le prescritte centine), senza ondulazioni od altri difetti e di evitare in modo assoluto la formazione, in un tempo più o meno prossimo di crepe, crinature, o distacchi nell'intonaco.

Al manifestarsi di tali screpolature la direzione lavori avrà la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di ordinare all'appaltatore la rifrazione, a carico di quest'ultimo, dell'intero controsoffitto con l'onere del ripristino di ogni altra opera già eseguita (stucchi, tinteggiature, ecc.).

Tutti i legnami impiegati per qualsiasi scopo nei controsoffitti dovranno essere abbondantemente spalmati di carbolineum su tutte le facce.

La direzione lavori potrà prescrivere anche la predisposizione di adatte griglie o sfiatatoi in metallo dei vani racchiusi dai controsoffitti.

LASTRE IN GESSO.

Avranno spessori e dimensioni tali da introdurre deformazioni a flessione (su sollecitazioni originate dal peso proprio) non superiori a 2 mm.; saranno costituite da impasti a base di gesso armato e verranno montate su guide o fissate a strutture a scomparsa.

PANNELLI IN FIBRA DI VETRO STAMPATI A CALDO.

Ottenuti con procedimenti di stampa a caldo su pannelli di spessore intorno ai 6 mm. ed eventuali rilievi di varie forme e dimensioni, avranno un peso proprio di 2 kg/mq. circa, e con le strutture di supporto, di 3 kg/mq. circa, coefficiente di assorbimento acustico (   sabine) di 0,30 a 125 Hz e 0,15 a 4.000 Hz, resistenza termica 0,14 mqK/W (0,17 mq.h°C/Kcal), umidità dell'ambiente di applicazione non superiore all'80% a 20° C, tenuta al fuoco.

PANNELLI IN FIBRA DI VETRO RIVESTITI.

Saranno costituiti da pannelli in fibra di vetro (anche ad alta densità) rivestiti con velo di vetro polimerizzato a caldo, con spessori di 20÷25 mm. e peso proprio di 1,3÷2 kg/mq. circa e con le strutture di supporto di 2,3÷3 kg/mq. coefficiente di assorbimento acustico (   sabine) di 0,45 a 125 Kz e 0,99 a 4.000 Hz, resistenza termica di 0,49÷0,61 mq.K/W (0,57 ÷0,71 mqh°C/Kcal.), umidità dell'ambiente di applicazione non superiore all'80% a 20° C, tenuta al fuoco.

PANNELLI IN FIBRE MINERALI.

Costituiti da pannelli in fibre minerali agglomerate con leganti speciali, avranno spessori di 16 mm. circa, peso proprio di 5,4 kg/mq circa e con le strutture di supporto di 7 kg/mq. circa, coefficiente di assorbimento acustico (   sabine) di 0,30 a 125 Kz e 0,78 a 4.000 Hz, resistenza termica di 0,319 mqK/W (0,372 mqh°C/Kcal.), umidità dell'ambiente di applicazione non superiore al 70% a 20° C, tenuta al fuoco di 120' (con struttura nascosta).

COPERTURE ED IMPERMEABILIZZAZIONI.

Art. 66 IMPERMEABILIZZAZIONI.

Saranno eseguite con l'impiego di guaine impermeabili prefabbricate di diversa composizione, spessore e protezione esterna a seconda delle prescrizioni delle voci d'opera di elenco prezzi.

Tali guaine potranno essere fissate con mastice di bitume a caldo sul sottofondo ovvero potranno essere libere con un cartonfeltro sottostante non saldato.

I bordi delle guaine saranno saldati per fusione del mastice di bitume incorporato nella guaina. Il manto sarà dotato di caminetto di sfiato e ventilazione e di raccordi curvi alle pareti con colletti verticali non inferiori a cm. 15.

Il materiale da impiegare dovrà essere in ogni caso campionato per l'approvazione della direzione dei lavori.

INTONACI E DECORAZIONI.

Art. 67 INTONACI.

Gli intonaci in genere dovranno essere eseguiti in stagione opportuna, dopo aver rimossa dai giunti delle murature, la malta poco aderente, ripulita e abbondantemente bagnata la superficie della parete stessa.

Gli intonaci, di qualunque specie siano (lisci, a superficie rustica, a bugne, per cornici e quant'altro), non dovranno mai presentare peli, crepature, irregolarità negli allineamenti e negli spigoli, od altri difetti.

Quelli comunque difettosi o che non presentassero la necessaria aderenza alle murature, dovranno essere demoliti e rifatti dall'appaltatore a sue spese.

Ad opera finita l'intonaco dovrà avere uno spessore non inferiore ai mm. 15.

Gli spigoli sporgenti o rientranti verranno eseguiti ad angolo vivo oppure con opportuno arrotondamento a seconda degli ordini che in proposito darà la direzione dei lavori.

Particolarmente per ciascun tipo d'intonaco si prescrive quanto appresso:

INTONACO GREZZO DI ARRICCIATURA. Predisposte le fasce verticali, sotto regolo di guida in numero sufficiente, verrà applicato alle murature un primo strato di malta di calce comune o idraulica; detto rinzaffo, gettato con forza in modo che possa penetrare nei giunti e riempirli. Dopo che questo strato sarà alquanto asciutto, si applicherà su di esso un secondo strato della medesima malta che si stenderà con la cazzuola o col frattone ogni fessura e togliendo ogni asprezza, sicché le pareti riescano per quanto possibile regolari.

INTONACO COMUNE O CIVILE - Appena l'intonaco grezzo avrà preso consistenza, si distenderà su di esso un terzo strato di malta fina, che si conguaglierà con le fasce di guida per modo che l'intera superficie risulti piana ed uniforme, senza ondeggiamenti e disposta a perfetto piano verticale o secondo le superfici degli intradossi.

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI.

Art. 68 PAVIMENTI.

La posa in opera dei pavimenti di qualsiasi tipo o genere dovrà venire eseguita in modo che la superficie risulti  perfettamente piana ed osservando scrupolosamente le disposizioni che, di volta in volta, saranno impartite dalla direzione dei lavori.

I singoli elementi dovranno combaciare esattamente tra di loro, dovranno risultare perfettamente fissati al sottostrato e non dovrà verificarsi nelle connessure dei diversi elementi a contatto la benchè minima ineguaglianza.

I pavimenti dovranno essere consegnati diligentemente finiti, lavorati e senza macchie di sorta.

L'appaltatore ha l'obbligo di presentare alla direzione dei lavori i campioni dei pavimenti che saranno prescritti. Tuttavia la direzione dei lavori ha piena facoltà di provvedere il materiale di pavimentazione. L'appaltatore, se richiesto, ha l'obbligo di provvedere alla posa in opera al prezzo indicato nell'elenco prezzi ed eseguire il sottofondo, giusto le disposizioni che saranno impartite dalla direzione stessa.

SOTTOFONDI - Il piano destinato alla posa dei pavimenti, di qualsiasi tipo essi siano, dovrà essere opportunamente spianato mediante un sottofondo, in guisa che la superficie di posa risulti regolare e parallela a quella del pavimento da eseguire ed alla profondità necessaria.

Il sottofondo potrà essere costituito, secondo gli ordini della direzione lavori, da un massetto di calcestruzzo idraulico o cementizio o da un gretonato, di spessore non minore di cm.4 in via normale, che dovrà essere gettato in opera a tempo debito per essere lasciato stagionare per almeno 10 giorni prima della posa del pavimento. Le lesioni eventualmente manifestatesi nel sottofondo saranno riempite e stuccate con un beverone di calce o cemento, e quindi vi si stenderà, se prescritto, lo spianato di calce idraulica (camicia di calce) dello spessore di cm.1,5/2.

Nel caso che si richiedesse un massetto di notevole leggerezza la direzione lavori potrà prescrivere che sia eseguito in calcestruzzo leggero.

Quando i pavimenti dovessero poggiare sopra materie comunque compressibili il massetto dovrà essere costituito da uno strato di conglomerato di congruo spessore, da gettare sopra un piano ben costipato e fortemente battuto, in maniera da evitare qualsiasi cedimento.

PAVIMENTI IN MATTONELLE GREIFICATE - Sul massetto in calcestruzzo di cemento, si distenderà uno strato di malta dello spessore di cm.2, che dovrà essere ben battuto e costipato.

Quando il sottofondo avrà preso consistenza, si poseranno su di esso a secco le mattonelle a seconda del disegno o delle istruzioni che verranno impartite dalla direzione lavori.

Le mattonelle saranno quindi rimosse e ricollocate in opera con malta liquida di puro cemento, saranno premute in modo che la malta riempia e sbocchi dalle connessure e verranno stuccate di nuovo con malta liquida di puro cemento distesavi sopra. Infine la superficie sarà pulita e tirata a lucido con segatura bagnata e quindi con cera.

Le mattonelle greificate, prima del loro impiego, dovranno essere bagnate a rifiuto per immersione.

PAVIMENTI IN GETTO DI CEMENTO - Sul massetto in conglomerato cementizio verrà disteso uno strato di malta cementizia, dello spessore di cm.2 ed un secondo strato di cemento assoluto dello spessore di mm.5, lisciato, rigato, o rullato secondo quanto prescriverà la direzione dei lavori.

Art. 69 RIVESTIMENTI DI PARETI.

I rivestimenti in materiale di qualsiasi genere dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte, con il materiale prescelto dall'amministrazione appaltante, e conformemente ai campioni che verranno volta a volta eseguiti, a richiesta della direzione dei lavori.

Particolare cura dovrà porsi nella posizione in sito degli elementi, in modo che questi a lavoro ultimato risultino perfettamente aderenti al retrostante intonaco.

Pertanto, materiali porosi prima del loro impiego dovranno essere immersi nell'acqua fino a saturazione, e dopo aver abbondantemente innaffiato l'intonaco delle pareti, alle quali deve applicarsi il rivestimento, saranno allettati con malta cementizia normale, nella quantità necessaria e sufficiente, gli elementi del rivestimento dovranno perfettamente combaciare fra loro e le linee dei giunti, debitamente stuccate con cemento bianco o diversamente colorato, dovranno risultare a lavoro ultimato, perfettamente allineate. I rivestimenti dovranno essere completati con tutti gli eventuali gusci di raccordo agli spigoli, con eventuali listelli, cornici, ecc.

A lavoro ultimato i rivestimenti dovranno essere convenientemente lavati e puliti.

L'applicazione del linoleum alle pareti sarà fatta nello stesso modo che per i pavimenti, avendo, anche per questo caso, cura di assicurarsi che la parete sia bene asciutta.

OPERE IN MARMO, PIETRE NATURALI ED ARTIFICIALI.

Art. 70 OPERE IN MARMO O PIETRE NATURALI.

Le opere in marmo, pietre naturali od artificiali dovranno in generale corrispondere esattamente alle forme e dimensioni risultanti dai disegni di progetto ed essere lavorate a seconda delle prescrizioni generali del presente capitolato o di quelle particolari impartite dalla direzione lavori all'atto dell'esecuzione.

Tutti i materiali dovranno avere le caratteristiche esteriori (grana, coloritura e venatura) e quelle essenziali della specie prescelta.

Prima di cominciare i lavori, qualora non si sia provveduto in merito avanti l'appalto da parte dell'amministrazione appaltante, l'appaltatore dovrà preparare a sue spese i campioni dei vari marmi o pietre e delle loro lavorazioni, e sottoporli all'approvazione della direzione lavori, alla quale spetterà in maniera esclusiva di giudicare se esse corrispondono alle prescrizioni.

Detti campioni, debitamente contrassegnati, resteranno depositati negli uffici della direzione, quali termini di confronto e riferimento.

Per tutte le opere infine è fatto obbligo all'appaltatore di rilevare e controllare, a propria cura e spese, la corrispondenza delle varie opere ordinate dalla direzione dei lavori alle strutture rustiche esistenti, e di segnalare tempestivamente a quest'ultima ogni divergenza od ostacolo, restando esso appaltatore in ogni caso unico responsabile della perfetta rispondenza dei pezzi all'atto della posa in opera.

Esso avrà pure l'obbligo di apportare alle stesse in corso di lavoro, tutte quelle modifiche che potessero essere richieste dalla direzione dei lavori.

OPERE IN LEGNAME, IN FERRO, DA VETRAIO, STAGNAIO, PITTORE.

Art. 71 OPERE DA CARPENTIERE.

Tutti i legnami da impiegarsi in opere permanenti da carpentiere (grossa armatura di tetto, travature per solai, impalcati, ecc.), devono essere lavorati con la massima cura e precisione, secondo ogni buona regola d'arte e in conformità alle prescrizioni date dalla direzione dei lavori.

Tutte le giunzioni dei legnami debbono avere la forma e le dimensioni prescritte, ed essere nette e precise in modo da ottenere un perfetto combaciamento dei pezzi che devono essere uniti.

Non è tollerato alcun taglio in falso, né zeppe o cunei, né qualsiasi altro mezzo di guarnitura o ripieno.

Qualora venga ordinato dalla direzione dei lavori, nelle facce di giunzione verranno interposte delle lamine di piombo o di zinco, od anche del cartone incatramato.

Le diverse parti componenti un'opera in legname devono essere fra loro collegate solidamente mediante caviglie, chiodi, squadre, staffe di ferro, fasciature di reggia od altro, in conformità alle prescrizioni che saranno date.

Dovendosi impiegare chiodi  nel collegamento dei legnami, è espressamente vietato farne l'applicazione senza apparecchiature prima il conveniente foro col succhello.

I legnami prima della loro posizione in opera e prima dell'esecuzione della spalmatura di catrame o della coloritura, se ordinata, debbono essere congiunti in prova nei cantieri, per essere esaminati ed accettati provvisoriamente dalla direzione dei lavori.

Tutte le parti dei legnami che rimangono incassate nella muratura devono, prima della posa in opera, essere convenientemente spalmate di catrame vegetale o di carbolineum e tenute, almeno lateralmente o posteriormente, isolate in modo da permettere la permanenza di uno strato di aria possibilmente ricambiabile.

Art. 72 OPERE IN FERRO

Nei lavori in ferro, questo deve essere lavorato diligentemente con maestria, regolarità di forme e precisione di dimensioni, secondo i disegni che fornirà la direzione dei lavori, con particolare attenzione nelle saldature e bullonature. I fori saranno tutti eseguiti col trapano, le chiodature, ribaditure, ecc. dovranno essere perfette, senza sbavature; i tagli essere finiti a lima.

Saranno rigorosamente rifiutati tutti quei pezzi che presentino imperfezione od indizio di imperfezione.

Ogni pezzo ad opera completa in ferro dovrà essere fornita a piè d'opera colorita a minio.

Per ogni opera in ferro, a richiesta della direzione dei lavori, l'appaltatore dovrà presentare il relativo modello, per la preventiva approvazione.

L'appaltatore sarà in ogni caso obbligato a controllare gli ordinativi ed a rilevare sul posto le misure esatte delle diverse opere in ferro, essendo egli responsabile degli inconvenienti che potessero verificarsi per l'omissione di tale controllo.

In particolare si prescrive:

INFERRIATE, CANCELLATE, CANCELLI, ECC. - Saranno costruiti a perfetta regola d'arte, secondo i tipi che verranno indicati all'atto esecutivo.

Essi dovranno presentare tutti i regoli ben dritti, spianati ed in perfetta composizione. I tagli delle connessure per i ferri incrociati mezzo a mezzo dovranno essere della massima precisione ed esattezza, ed il vuoto di uno dovrà esattamente corrispondere al pieno dell'altro, senza la minima ineguaglianza o discontinuità.

Le inferriate con regoli intrecciati ad occhio non presenteranno nei buchi, formati a fuoco, alcuna fessura.

In ogni caso l'intreccio dei ferri dovrà essere diritto ed in parte dovrà essere munito di occhi, in modo che nessun elemento possa essere sfilato.

I telai saranno fissati ai ferri di orditura e saranno muniti di forti grappe ed arpioni, ben inchiodati ai regoli di telaio, in numero, dimensioni e posizioni che verranno indicate.

INFISSI IN FERRO - Gli infissi per finestre, vetrate ed altro, potranno essere richiesti con profilati ferro-finestra o con ferri comuni profilati.

In tutti e due i casi dovranno essere simili al campione che potrà richiedere o fornire la stazione appaltante. Gli infissi potranno avere parte fissa od apribile, anche a vasistas, come sarà richiesto; le chiusure saranno eseguite a ricupero ed asta rigida, con corsa inversa ed avranno il fermo inferiore e superiore. Il sistema di chiusura potrà essere a leva od a manopola a seconda di come sarà richiesto. Le cerniere dovranno essere a quattro maschiettature in numero di due o tre per ciascuna partita dell'altezza non inferiore a cm.12 con ghiande terminali.

Gli apparecchi di chiusura e di manovra in genere dovranno risultare bene equilibrati e non richiedere eccessivi sforzi per la chiusura.

Le ante apribili dovranno essere munite di gocciolatoio.

Le ferramenta di ritegno dovranno essere proporzionate alla robustezza dell'infisso stesso.

Art. 73 OPERE DA VETRAIO.

Le lastre di vetro saranno di norma chiare, del tipo indicato nell'elenco prezzi; per le latrine si adotteranno vetri rigati o smerigliati, il tutto salvo più precise indicazioni che saranno impartite all'atto della fornitura dalla direzione dei lavori.

Per quanto riguarda la posa in opera le lastre di vetro verranno normalmente assicurate negli appositi incavi dei vari infissi in legno con adatte puntine e mastice da vetraio (formato con gesso e olio di lino cotto), spalmando prima uno strato sottile di mastice sui margini verso l'esterno del battente nel quale deve collocarsi la lastra.

Potrà essere richiesta inoltre la posa delle lastre entro intelaiature ad incastro, nel qual caso le lastre, che verranno infilate dall'apposita fessura praticata nella traversa superiore dell'infisso, dovranno essere fissate con spessori invisibili, in modo che non vibrino.

Sugli infissi in ferro le lastre di vetro potranno essere montate o con stucco ad orlo inclinato, come sopra accennato, o mediante regoletti di metallo o di legno fissati con viti; in ogni caso si dovrà avere particolare cura nel formare un finissimo strato di stucco su tutto il perimetro della battuta dell'infisso contro cui dovrà appoggiarsi poi il vetro, e nel ristuccare accuratamente dall'esterno tale strato con altro stucco, in modo da impedire in maniera sicura il passaggio dell'acqua piovana battente a forza contro il vetro e far sì che il vetro riposi fra due strati di stucco (uno verso l'esterno e l'altro verso l'interno).

Il collocamento in opera delle lastre in vetro, cristallo, ecc., potrà essere richiesto a qualunque altezza ed in qualsiasi posizione, e dovrà essere completato da una perfetta pulizia delle due facce delle lastre stesse, che dovranno risultare perfettamente lucide e trasparenti.

L'impresa ha l'obbligo di controllare gli ordinativi dei vari tipi di vetro passatigli dalla direzione lavori, rilevandone le esatte misure ed i quantitativi, e di segnalare a quest'ultima le eventuali discordanze, restando a suo completo carico gli inconvenienti di qualsiasi genere che potessero derivare dall'omissione di tale tempestivo controllo.

Essa ha anche l'obbligo della posa in opera di ogni specie di vetro o cristalli, anche se forniti da altre ditte, ai prezzi di tariffa.

Ogni rottura di vetri o cristalli, avvenuta prima della presa in consegna da parte della direzione lavori, sarà a carico dell'impresa.

Art. 74 OPERE DA STAGNAIO, IN GENERE.

I manufatti in latta, in lamiera di ferro nera o zincata, in ghisa, in zinco, in rame, in piombo, in ottone, in alluminio o in altri metalli dovranno essere delle dimensioni e delle forme richieste, nonché lavorati a regola d'arte, con la massima precisione.

Detti lavori saranno dati in opera, salvo contraria precisazione contenuta nella tariffa dei prezzi, completi di ogni accessorio necessario al loro perfetto funzionamento, come raccordi di attacco, coperchi, viti di spurgo in ottone o bronzo, pezzi speciali e sostegni di ogni genere (braccetti, grappe, ecc.).

Le giunzioni dei pezzi saranno fatte mediante chiodature, ribattiture, o saldature, secondo quanto prescritto dalla stessa direzione lavori ed in conformità ai campioni, che dovranno essere presentati per l'approvazione.

L'impresa ha l'obbligo di presentare, a richiesta della direzione lavori, i progetti delle varie opere, tubazioni, reti di distribuzione, di raccolta, ecc., completi dei relativi calcoli, disegni e relazioni, di apportarvi le modifiche che saranno richieste e di ottenere l'approvazione da parte della direzione stessa prima dell'inizio delle opere stesse.

TUBAZIONI IN GENERE - Le tubazioni in genere, del tipo e dimensioni prescritte, dovranno seguire il minimo percorso compatibile col buon funzionamento di esse e con le necessità dell'estetica; dovranno evitare, per quanto possibile, gomiti, bruschi risvolti, giunti e cambiamenti di sezione ed essere collocate in modo da non ingombrare e da essere facilmente ispezionabili, specie in corrispondenza a giunti, sifoni, ecc., inoltre quelle di scarico dovranno permettere il rapido e completo smaltimento delle materie, senza dar luogo ad ostruzioni, formazioni di depositi ed altri inconvenienti.

Quando le tubazioni siano soggette a pressione, anche per breve tempo, dovranno essere sottoposte ad una pressione di prova uguale da 1,5 a 2 volte la pressione di esercizio, a seconda delle disposizioni della direzione dei lavori.

Circa la tenuta, tanto le tubazioni a pressione che quelle a pelo libero dovranno essere provate prima della loro messa in funzione, a cura e spese dell'impresa, e nel caso che si manifestassero delle perdite, anche di lieve entità, dovranno essere riparate o rese stagne a tutte spese di quest'ultima.

Così pure sarà a carico dell'impresa la riparazione di qualsiasi perdita od altro difetto che si manifestasse nelle varie tubazioni, pluviali, docce, ecc., anche dopo la loro entrata in esercizio e sino al momento del collaudo, compresa ogni opera di ripristino.

Art. 75 OPERE DA PITTORE

Qualunque tinteggiatura, coloritura o verniciatura dovrà essere preceduta da una conveniente ed accuratissima preparazione delle superfici, e precisamente da raschiature, scrostature, stuccature, eventuali riprese di spigoli e tutto quanto occorre per uguagliare le superfici medesime.

Successivamente le dette superfici dovranno essere perfettamente levigate con carta vetrata e, quando trattasi di coloriture o verniciature, nuovamente stuccate, indi pomiciate e lisciate, previa imprimitura, con modalità e sistemi atti ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro. Speciale riguardo dovrà aversi per le superfici da rivestire con vernici. Per le opere in legno, la stuccatura ed imprimatura dovrà essere fatta con mastici adatti, e la levigatura e rasatura delle superfici dovrà essere perfetta.

Per le opere metalliche la preparazione delle superfici dovrà essere preceduta dalla raschiatura delle parti ossidate.

La scelta dei colori è dovuta al criterio insindacabile della direzione lavori e non sarà ammessa alcuna distinzione tra colori ordinari e colori fini, dovendosi in ogni caso fornire i materiali più fini e delle migliori qualità.

Prima di iniziare le opere da pittore, l'impresa ha inoltre l'obbligo di eseguire, nei luoghi e con le modalità che le saranno prescritti, i campioni dei vari lavori di rifinitura, sia per la scelta delle tinte che per il genere di esecuzione, e di ripeterli eventualmente con le varianti richieste, sino ad ottenere l'approvazione della direzione lavori. Essa dovrà infine adottare ogni precauzione e mezzo atti ad evitare spruzzi e macchie di tinte o vernici sulle opere finite (pavimenti, rivestimenti, infissi, ecc.), restando a suo carico ogni lavoro necessario a riparare i danni eventualmente arrecati.

TINTEGGIATURA A CALCE - La tinteggiatura a calce degli intonaci interni e la relativa preparazione consisterà in:

1) spolveratura e raschiatura delle superfici;

2) prima stuccatura a gesso e colla;

3) levigamento con carta vetrata;

4) applicazione di due mani di tinta a calce;

Gli intonaci nuovi dovranno già avere ricevuto la mano preventiva di latte di calce denso (scialbatura).

TINTEGGIATURA A COLLA E GESSO - Saranno eseguite come appresso:

1) spolveratura e ripulitura delle superfici;

2) prima stuccatura a gesso e colla;

3) levigamento con carta vetrata;

4) spalmatura di colla temperata;

5) rasatura dell'intonaco ed ogni altra idonea preparazione;

6) applicazione di due mani di tinta a colla e gesso.

Tale tinteggiatura potrà essere eseguita a mezze tinte oppure a tinte forti e con colori fini.

VERNICIATURA A SMALTO COMUNE - Saranno eseguite con appropriate preparazioni, a seconda del grado di rifinitura che la direzione lavori vorrà conseguire ed a seconda del materiale da ricoprire (intonaci, opere in legno, ferro, ecc.).

A superficie debitamente preparata si eseguiranno le seguenti operazioni:

1) applicazione di una mano di vernice a smalto con lieve aggiunta di acquaragia;

2) leggera pomiciatura a panno;

3) applicazione di una seconda mano di vernice a smalto con esclusione di diluente.

VERNICIATURE CON VERNICI PIETRIFICANTI E LAVORABILI A BASE DI BIANCO DI TITANIO (TIPO CEMENTITE O SIMILI), SU INTONACI:

A) tipo con superficie finita liscia o a buccia d'arancio:

1) spolveratura, ripulitura e levigamento delle superfici con carta vetrata;

2) stuccatura a gesso e colla;

3) mano di leggera soluzione fissativa di colla in acqua;

4) applicazione di uno strato di standolio con leggera aggiunta di biacca in pasta, il tutto diluito con acquaragia;

5) applicazione a pennello di due strati di vernice a base di bianco di titanio diluita con acquaragia e con aggiunta di olio di lino cotto in piccola percentuale; il secondo strato sarà eventualmente battuto con spazzola per ottenere la superficie a buccia d'arancio.

B) Tipo battuto con superficie a rilievo - si ripetono le operazioni sopra elencate dai nn. 1 a 3 per il tipo E), indi:

1. applicazione a pennello di uno strato di vernice come sopra cui sarà aggiunto del bianco di meudon in polvere nella percentuale occorrente per ottenere il grado di rilievo desiderato;

2. battitura a breve intervallo dall'applicazione 4), eseguita con apposita spazzola, rulli di  gomma, ecc.

Art. 76 IMPIANTI termomeccanici
Art. 76.1 - condutture

TUBAZIONI E RACCORDI
A seconda di quanto prescritto negli elaboratori di progetto, potranno essere usati i seguenti tipi di tubazioni:

TUBAZIONI IN ACCIAIO NERO TRAFILATO
Senza saldatura longitudinale (Mannesmann) secondo UNI 8863 e UNI 6363.

La raccorderia sarà di tipo unificato, con estremità a saldare per saldatura autogena all'arco elettrico o al cannello ossiacetilenico. I tratti da saldare dovranno essere perfettamente allineati e posti in asse e la saldatura dovrà avvenire in più passate (almeno due) previa preparazione dei lembi con smusso a "V".

Tutte le variazioni di diametro dovranno essere realizzate con tronchi di raccordo conici, con angolo di conicità non superiore a 15°. Per quanto riguarda le curve è ammesso di piegare direttamente il tubo (con piegatubi idraulici o meccanico) solo per i diametri inferiori a 30 mm, il tubo piegato non dovrà presentare corrugamenti o stiramenti altrimenti non sarà accettato.

Per collegamenti che debbano essere facilmente smontati (ad esempio tubazioni - serbatoi o valvole di regolazione - tubazioni o simili) si useranno bocchettoni a tre pezzi (con tenuta realizzata mediante guarnizione O.R. o metodo analogo) o giunti a flange.             

Tutte le tubazioni nere saranno protette con due mani di antiruggine di colore diverso (ad esempio rosso o giallo). La verniciatura dovrà essere ripresa, dopo avvenuta la posa delle tubazioni, in tutti i punti in cui risulti danneggiata.

Qualora richiesto (ad esempio per tubazioni di scarico) si useranno tubazioni c.s.d. catramate esternamente ed internamente.

La catramatura dovrà essere accuratamente ripresa anche all'interno nelle zone danneggiate dalle saldature.

TUBAZIONI IN ACCIAIO NERO PREISOLATO
Saranno della serie UNI 8863, UNI 3824 e 4992, senza saldatura longitudinale.

La raccorderia sarà di tipo unificato, con estremità a saldare per saldatura autogena all'arco elttrico o al cannello ossiacetilenico.

I tratti da saldare dovranno essere perfettamente allineati e posti in asse e la saldatura dovrà avvenire in più passate (almeno due) previa preparazione dei lembi con smusso a "V".

Tutte le variazioni di diametro dovranno essere realizzate con tronchi di raccordo conici, con angolo di conicità non superiore a 15°C.

L'isolamento termico sarà realizzato in poliuretano espanso a cellule chiuse (conduttività termica non superiore a 0,024 kcal/mh°C - spessori: 30 mm, per tubi fino a de=89mm; 40 mm, fino a de=219 mm; 50 mm, per de superiori) rivestito esternamente con guaina di polietilene di spessore non inferiore a 2,5 mm possibilmente estruso assieme all'isolante in modo continuo, o comunque ben aggrappato all'isolante, e senza giunzioni longitudinali.

Tutte le giunzioni fra i vari tratti di tubazioni e/o raccordi saranno isolati con poliuretano schiumato in loco entro gusci (muffole) in plastica a perfetta tenuta dell'acqua, o sistema similare.

I giunti di dilatazione saranno già preisolati e pre-tesi, pronti ad essere saldati ai tubi.

La posa in opera avverrà seguendo scrupolosamente le istruzioni della Ditta costruttrice, soprattutto per quanto riguarda i punti fissi, i compensatori e le giunzioni e raccordi.

In alternativa potranno essere usati, anzichè tubi serie uni come detto, tubi saldati conformi alle Norme ISO R - 134 con saldatura longitudinale ad alta frequenza (conforme Norme DIN 17.000 e DIN 1626/3) in questo secondo caso il costo sarà valutato il 5% in meno rispetto a quello della serie UNI.

Sempre in questo secondo caso sarà cura della Ditta ricalcolare tutte le reti sulla base di queste tubazioni,(il cui diametro interno, e quindi la perdita di carico unitaria per metro di lunghezza, è diversa dalle prime) ed adeguare le prevalenze delle pompe.

Se richiesto, sarà fornito anche un sistema di allarme elettronico per segnalare l'eventuale presenza di umidità, costituito da conduttori metallici annegati nella massa isolante, facenti capo a delle unità di allarme tali da segnalare esattamente la posizione dell'infiltrazione dell'acqua.

TUBAZIONI IN ACCIAIO ZINCATO 

Tubi senza saldatura longitudinale (Mannesmann) UNI 8863 ed UNI 6363, zincati a bagno dopo la formatura.

Per i diametri minori si useranno raccordi in ghisa malleabile (zincati) del tipo a vite e manicotto.

La tenuta sarà realizzata con posta siliconica oppure con nastro di PTFE.

Per i collegamenti che debbono essere facilmente smontati(ad esempio tubazioni-serbatoi o valvole di regolazione-tubazioni o simili) si useranno bocchettoni a tre pezzi, con tenuta a guarnizione O.R. o sistema analogo.

Per i diametri maggiori si potranno prefabbricare dei tratti mediante giunzioni e raccorderia a saldare (ovviamente prima della zincatura), come descritto riguardo alle tubazioni nere. Le estremità dei tratti così eseguiti verranno flangiate.

I vari tratti verranno quindi fatti zincare a bagno internamente ed esternamente. La giunzione fra i vari tratti prefabbricati avverrà per flangiatura, con bulloni zincati.

E' assolutamente vietata qualsiasi saldatura su tubazioni zincate.

Se richiesto, le tubazioni zincate saranno del tipo catramato e jutato (la catramatura-iutatura sarà ripresa anche sui raccor​di).

TUBAZIONI IN RAME RICOTTO
Trafilato serie pesante secondo UNI 6507/69 tipo B. Le tubazioni saranno poste in opera possibilmente senza saldatura.

Qualora fosse necessario eseguire saldature, esse saranno effettuate di testa con l'uso di raccordi a bicchiere, previa accurata preparazione delle estremità (pulizia e spalmatura di pasta fuidificante-disossidante), con lega a brasare tipo "castolin".

Le curve saranno eseguite di norma con piegatubi. 

Per i diametri superiori a 18 mm, le curve saranno realizzate con pezzi speciali in rame, con estremità a bicchiere e la saldatura avverrà come sopra detto.

Il collegamento delle tubazioni agli organi finali (valvolame-collettori complanari, o simili) avverrà mediante raccordi filettanti a compressione, con interposizione di un'ogiva in ottone (o altro materiale, perchè sia garantita la durata nel tempo della tenuta).

Se richiesto, il tubo in rame di diametro fino a 18 mm, sarà fornito già rivestito con guaina in pvc.

TUBAZIONI IN POLIETILENE PER SCARICHI 

Ad alta densità per scarichi.

Saranno di dimensioni conformi alla Norme ISO R 161.

La raccorderia e le giunzioni saranno del tipo a saldare; la saldatura potrà essere o del tipo a specchio (eseguita con apposita attrezzatura, seguendo scrupolosamente le prescrizioni del costruttore) o del tipo con manicotto a resistenza (anche per questo tipo di raccordo saranno seguite scrupolosamente le prescrizioni del costruttore).

Sulle condotte principali od orizzontali potranno essere usate giunzioni a bicchiere, con guarnizioni di tenuta ad O.R. o a lamelle multiple; tali giunti serviranno per consentire le dilatazioni. Il collegamento ai singoli apparecchi sanitari avverrà con tronchi terminali speciali di tubo in polietilene, con guarnizione a lamelle multiple in gomma.

Il collegamento a tubazioni di ghisa potrà avvenire con giunto a bicchiere sulla tubazione di ghisa, con guarnizione in gomma a lamelle multiple o ad O.R.

Per questo tipo di collegamento sarà ammessa anche l'adozione di una delle seguenti soluzioni: 

- giunti a collare in gomma, con manicotto esterno metallico di serraggio a viti;

- tappo di gomma (sul terminale della tubazione in ghisa) con fori a labbri profilati in modo tale da infilarvi ale tubazioni di polietilene, con garanzia di tenuta.

Per i collegamenti che dovranno essere facilmente smontati (sifoni, tratti di ispezione etc.), si useranno giunti con tenuta ad anello in gomma O.R. e manicotto esterno avvitato.

TUBAZIONI IN ACCIAIO ZINCATO PREISOLATE
Saranno della serie UNI 3824, senza saldatura longitudinale. La raccorderia sarà del tipo a vite e manicotto, realizzata in ghisa malleabile pure zincata.

La tenuta sarà realizzata in nastro di PTFE. L'isolamento termico sarà realizzato in poliuretano espanso a cellule chiuse, con conduttività termica non superiore a 0,024  kcal/mh°C

Spessori: 30 mm per tubazioni fino a 3" compreso; 40 mm per diametri superiori. Esso sarà rivestito esternamente con una guaina in polietilene ad alta densità, di spessore non inferiore a 2,5 mm, possibilmente estruso assieme all'isolante in modo continuo o comunque ben aggrappato all'isolante stesso e senza giunzioni longitudinali.

Tutte le guarnizioni fra i vari tratti di tubazioni e/o raccordi saranno isolati con poliuretano schiumato in loco entro gusci (muffole) in plastica a perfetta tenuta all'acqua, o sistema similare.

I giunti di dilatazione saranno già preisolati e pre-tesi, pronti ad essere saldati in tubi. La posa in opera avverrà seguendo scrupolosamente le istruzioni della Ditta costruttrice, soprattutto per quanto riguarda i punti fissi, i compensatori, le giunzioni ed i raccordi.

Se richiesto, sarà fornito anche un sistema di allarme elettronico per segnalare l'eventuale presenza di umidità, costituito da conduttori metallici annegati nell'isolante, facenti capo ad una centralina che segnali esattamente la posizione dell'infiltrazione d'acqua.

SUPPORTI ED ANCORAGGI
Per i supporti, non rappresentati in dettaglio nei disegni di progetto e per i punti fissi, la Ditta dovrà redigere i disegni particolareggiati, comprendenti anche il sistema di ancoraggio alle strutture che, prima dell'esecuzione, dovranno essere sottoposti all'approvazione della D.L.

Preferibilmente i supporti per le tubazioni d'acqua calda saranno costituiti da un tratto di profilato a T saldato sulla parte inferiore del tubo; il profilato appoggerà su un rullo metallico, fissato alla mensola; l'attacco del rullo alla mensola porterà due appendici ad angolo che abbracceranno il profilato a T, impedendo spostamenti laterali e ribaltamenti del tubo, ove tali spostamenti laterali non contrastino le dilatazioni termiche.

Per le tubazioni d'acqua fredda e refrigerata i supporti saranno realizzati in maniera analoga a quanto su descritto, con le seguenti differenze: il rullo sarà in PTFE e il profilato T non sarà saldato al tubo, ma al semiguscio (sella) che, con un altro semiguscio abbraccerà il tubo (fissaggio con bulloni laterali) previa interposizione diuno strato di feltro rigido ed imputrescibile dello spessore di almeno 8 mm.

In ogni caso i supporti dovranno essere realizzati in modo da consentire l'esatto posizionamento dei tubi in quota, le dilatazioni ed il bloccaggio in corrispondenza dei punti fissi, nonchè per sopportarne il peso previsto;particolare cura dovrà essere posta nei supporti delle tubazioni d'acqua refrigerata, onde evitare condensa e gocciolamenti.

Essi saranno posti con una spaziatura non superiore a 2,50 m, si dovrà inoltre prevedere un supporto a non più di 50 cm,da ogni cambio di direzione, se non espressamente indicato nei disegni o in altra sezione del presente capitolato.

Per il fissaggio di più tubazioni parallele saranno posti in opera profilati in ferro a U di adeguata sezione, eventualmente provvisti di supporti laterali, qualora le tubazioni siano poste su un piano verticale.

Per le tubazioni singole si useranno collari regolabili del tipo a cerniera con vite di tensione o altri tipi di supporti, sempre previa approvazione della D.L.

In nessun caso saranno accettati sostegni di ferro piatto saldato al tubo o catene.

In alternativa al sistema di cui sopra, utilizzante i rulli, le tubazioni potranno essere sospese ai profilati ad U con sistema a colonne di tipo prefabbricato.

In tal caso si adotteranno collari prefabbricati diversi per i diversi diametri delle tubazioni e per i diversi fluidi convogliati (caldi o refrigerati).

I collari saranno sospesi con gli opportuni sistemi di ancoraggio ai profilati od alle strutture del fabbricato e saranno completati con tutti gli accessori atti a garantire la dilatazione delle tubazioni e l'eliminazione dei punti tecnici tra il tubo e l'ambiente esterno.

Più in dettaglio, per le tubazioni convoglianti fluidi freddi, al fine di evitare la formazione di condensa, saranno da utilizzare appositi gusci in schiuma poliuretanica ricoperta da un foglio di alluminio, con funzione di barriera al vapore.

Gli ancoraggi dei tubi ai supporti e dei supporti alle strutture saranno eseguiti nella maniera più adatta a far fronte a tutte le spinte ed i carichi cui sono soggetti.

Tutto il mensolame dovrà essere fissato alle strutture dell'edificio a mezzo di sistemi facilmente smontabili, come ad esempio viti e tasselli ad espansione o sistemi equivalenti che dovranno comunque ricevere la preventiva approvazione della D.L. e/o S.A.

Nessun ancoraggio sarà emesso in posizione tale da poter provocare danni al fabbricato.

Il costo dei supporti ed ancoraggi delle tubazioni dovrà essere compreso nel prezzo unitario del tubo in opera.

GIUNTI DI DILATAZIONE
Nelle distribuzioni, nel collegamento dei tubi ai supporti e negli ancoraggi si dovrà tenere conto delle dilatazioni e costruzioni dei tubi. Ove possibile tali movimenti saranno assorbiti dalle curve e dal tracciato dei tubi, ed i supporti dovranno essere previsti in questo senso.

I compensatori di dilatazione eventualmente necessari saranno del tipo plurilamellare in acciaio inox, con estremità a saldare. Saranno invece con estremità flangiata per le tubazioni zincate. Per le tubazioni di acqua refrigerata e/o fredda, se richiesto, potranno essere usati compensatori in neoprene. La pressione nominale dei compensatori non sarà mai inferiore a PN 10, e comunque sarà adeguata alle condizioni di temperatura e pressione del fluido.

INSTALLAZIONE DELLE CONDOTTE
I diametri, i raccordi, le pendenze delle tubazioni in genere devono essere tali da garantire il libero deflusso dei fluidi  o comunque da evitare la formazione di depositi che possano, col tempo, comprometterne la funzione.

Nei punti alti delle distribuzioni saranno previsti sistemi di sfogo aria, costruiti da barilotti e da valvoline  di sfiato e nei punti bassi un sistema di scarico dell'acqua.

Quando le tubazioni passino attraverso i muri o pavimenti, saranno protetti da manicotti in ferro nero dello spessore di 2 mm, fino alle superfici esterne, per permettere la dilazione e l'assestamento.

I tubi saranno posti in opera senza svergolarli o sformarli e saranno a dovuta distanza dalle finestre, porte ed altre aperture.

Non sono permessi tagli eccessivi ed indebolimenti delle strutture onde facilitarne la posa in opera dei tubi.

Tutte le sbavature saranno eliminate dai tubi prima della posa in opera.

Sarà permessa la piegatura dei tubi a freddo fino a 30 mm, di diametro purchè si usi un piegatubi idraulico o meccanico.

I tubi piegati che presentano pieghe, rughe ed altre deformazioni non saranno accettati.

Le estremità delle tubazioni saranno ben chiuse o tappate subito dopo la messa in opera onde evitare che la sporcizia od altre sostanze estranee penetrino nell'impianto. 

Lo stesso dicasi per aperture delle apparecchiature.

PROTEZIONI DELLE TUBAZIONI
Tutte le tubazioni nere, i supporti ed i manufatti in ferro nero saranno protetti da due mani di vernice antiruggine di tinta diversa.

Tutte le apparecchiature verniciate, i manufatti le tubazioni etc, la cui verniciatura sia stata intaccata prima della consegna dell'impianto , dovranno essere ritoccate o rifatte, con vernice c.s.d..

Il costo della verniciatura antiruggine delle tubazioni e dei supporti sarà compreso nel costo unitario della tubazione in opera.

PROVA DELLE CONDUTTURE
Prima di iniziare l'applicazione dei materiali isolanti le condutture  dovranno essere collaudate idraulicamente e provate a tenuta, ad una pressione almeno 1.5 volte superiore a quella nominale di esercizio, mantenuta per un periodo non inferiore alle 24 ore.

Dopo tale prova le tubazioni dovranno essere soffiate e lavate allo scopo di eliminare grasso, corpi estranei etc.

Tale operazione dovrà durare per un periodo sufficiente per garantire che tutto il sistema sia pulito e privo d'acqua, onde evitare l'eventuale pericolo di gelo.

Art. 76.2 - canalizzazioni per aria

CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE CANALI RETTANGOLARE  METALLICI
I canali saranno eseguiti, a seconda di quanto prescritto, in lamiera di acciaio zincato, oppure in alluminio, oppure in ac​ciaio inossidabile AISI 304.

Saranno costruiti secondo le buone regole dell'arte ed i fondamentali principi dell'aerodinamica e con riferimento alle indicazioni A.S.H.R.A.E.

La distribuzione, sia di mandata che di aspirazione, saranno provviste, ove necessario, di captatori, deflettori ed alette direttrici a profilo alare.

Saranno usati captatori di tipo adeguato:

NEI CANALI DI MANDATA:

-
Per tutte le bocchette "a canale", che in realtà dovranno essere collegate al canale da un tronchetto delle stesse dimensioni della bocchetta, contenente la serranda ed il captatore;

-
per tutti gli stacchi verticali di alimentazione di diffusori: il diffusore sarà collegato al canale da un collare, dello stesso diametro del collo del diffusore, contenente la serranda ed il captatore;

-
per tutti gli stacchi ad angolo retto (non raccordati) da plenum o da canalizzazioni.

Saranno usati deflettori curvi a profilo alare:

SUI CANALI DI MANDATA:

-
In tutti i gomiti ad angolo retto e tutte le curve con raggi di curvatura del lato interno inferiore a cinque volte il raggio di curvatura del lato esterno;

-
in tutte le curve (e stacchi raccordati) a valle delle quali vi sia, ad una distanza inferiore o pari ad 8 volte il lato "curvato" del canale, una bocchetta o un'altra diramazione.

NEI CANALI DI ASPIRAZIONE:

-
In tutti i gomiti ad angolo retto e le curve con raggio di curvatura interno inferiore a cinque volte il raggio di curvatura del lato esterno.

Non sono consentite bocchette, griglie o diffusori "montati" a filo di canale, ciò senza il tronco di raccordo di cui si è detto e ciò sia per mandata che aspirazione.

Se in fase di esecuzione o di collaudo sui canali si verificassero vibrazioni, l'installatore dovrà provvedere alla loro eliminazione mediante l'aggiunta di opportuni rinforzi, senza nessun onere aggiuntivo.

I canali dovranno essere a perfetta tenuta d'aria, e dovranno quindi essere sigillati con guarnizioni e mastici od altri sistemi su tutte le giunzioni delle lamiere (sia di ogni singolo tronco, che fra un tronco e l'altro) e sui raccordi.

In tutte le diramazioni principali saranno previsti due attacchi con tronchetti in tubo con tappi, per permettere la misurazione della portata dell'aria mediante tubo di pitot.

Lungo tutte le canalizzazioni aventi un lato di dimensione superiore o pari a 30 cm saranno realizzati dei portelli di ispezione (posti sul lato inferiore del canale, possibilmente) con spaziatura non inferiore a 10 metri, e comunque in vicinanza di ogni curva, diramazione o simile.

Detti portelli non avranno dimensioni inferiori a cm 30x40, e saranno fissati con interposizione di guarnizione a perfetta tenuta, mediante clips, o viti, o galletti.

SPESSORI LAMIERE E TIPO DI GIUNZIONE
DIMENS. LATO
SPESS.LAMIERA (MM)
TIPO GIUNZIONE (O RINF.) MAGG. CANALE     
E PESO LAMIERA
E SPAZIATURA MASSIMA

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

ACCIAIO ZINCATO

Fino  a  45 cm
6/10 (5,5 kg/mq)
Baionette ogni   2 m max

da 46 a  75 cm
8/10 (  7 kg/mq)
Flangia-angolare 2 m max

da 76 a 110 cm
10/10 (8,5 kg/mq)
Flangia-angolare 1 m max

oltre   110 cm
12/10 ( 10 kg/mq)
Flangia-angolare 1 m max

ALLUMINIO

Fino  a  45 cm
8/10 (2,2  kg/mq)
Baionetta ogni   2 m max

da 46 a  75 cm
10/10 (2,75 kg/mq)
Flangia-angolare 2 m max

da 76 a 110 cm
12/10 (3,3  kg/mq)
Flangia-angolare 1 m max

oltre   110 cm
15/10 (4,13 kg/mq)
Flangia-angolare 1 m max

ACCIAIO AISI 304

Fino  a  45 cm
6/10 (4,80 kg/mq)
Baionetta ogni   2 m max

da 46 a  75 cm
6/10 (4,80 kg/mq)
Flangia-angolare 2 m max

oltre    76 cm
8/10 (6,30 kg/mq)
Flangia-angolare 1 m max

N.B. 
per la lamiera zincata, lo spessore e quello al netto della zincatura, e il peso per metro quadrato comprende già le zincature.


Le flange e gli angolari dovranno in ogni caso essere dello stesso materiale della canalizzazione.

CANALI CIRCOLARI METALLICI
Saranno del tipo spiroidale, oppure (a scelta della D.L. e a parità di prezzo) del tipo liscio con giunzione longitudinale.

Saranno costruiti secondo le A.S.H.R.A.E. Standard, e realizzati, a seconda di quanto prescritto, in lamiera di acciaio zincato, oppure in alluminio, oppure in acciaio inossidabile AISI 304.

Tutti i pezzi speciali ed i raccordi avranno le giunzioni saldate: 

- a stagno per i canali in lamiera zincata; 

- con  materiale di apporto adeguato per i canali in acciaio inox. 

Per i pezzi speciali ed i raccordi in alluminio saranno ammessi altri tipi di giunzioni, che dovranno però preventivamente essere sottoposti all'approvazione della D.L..

I canali dovranno essere costruiti a perfetta tenuta all'aria, e nelle normali condizioni d'impiego non dovranno verificarsi perdite; tutte le giunzioni tra i vari tronchi dovranno essere realizzate con l'interposizione di materiali di tenuta (guarnizioni e/o sigillanti) e con manicotti interni di rinforzo; le guarnizioni saranno quindi bloccate con collari esterni a vite stringitubo, oppure con altro sistema analogo approvato dalla D.L..

E' ammesso l'uso di giunzioni a bicchiere maschio-femmina, con guarnizione interna di tenuta e collare esterno di bloccaggio.

Tutte le diramazioni e le biforcazioni saranno raccordate con tratti tronco-conici ai canali principali.

Il bilanciamento aeraulico delle condotte sarà realizzato, per quanto possibile, utilizzando pezzi speciali di raccordo.

In tutti i canali principali saranno installate flange tarate con attacchi per manometro (chiusi con tappo) per la misurazione della portata dell'aria.

Dei misuratori di portata dovranno essere fornite le curve caratteristiche portata - (p.

SPESSORI DELLE LAMIERE
DIAMETRO DEL CONDOTTO (CM)
SPESSORE E PESO LAMIERA (MM)

-----------------------------------------------------------------------------------------------

ACCIAIO ZINCATO

Fino  a 25 cm
6/10 (5,5 kg/mq)

da 26 a 50 cm
8/10 (7,0 kg/mq)

Oltre   50 cm
10/10 (8,5 kg/mq)

ALLUMINIO

Fino  a  25 cm
6/10 (1,65 kg/mq)

da 26 a  50 cm
8/10 (2,20 kg/mq)

da 51 a 100 cm
10/10 (2,75 kg/mq)

Oltre   100 cm 
12/10 (3,3  kg/mq)

ACCIAIO AISI 304

Fino a 50 cm
6/10 (4,80 kg/mq)

Oltre  50 cm
8/10 (6,3  kg/mq)

N.B. 
per la lamiera zincata, lo spessore è quello al netto della zincatura, ed il peso tiene già conto della zincatura.

CANALI FLESSIBILI
Serviranno per i collegamenti da canalizzazione ad apparecchi terminali.

Il tipo di canale flessibile da impiegare è indicato negli altri elaborati di progetto, e potrà essere tra quelli di seguito descritti:

A)
condotto flessibile realizzato in spirale di acciaio zincato, aggraffata meccanicamente ad un nastro in tessuto plastico, tale da dare una superficie interna liscia. 


L'eventuale isolamento termico sarà eseguito successivamente all'esterno.

B)
Condotto flessibile formato da un nastro ondulato di alluminio (o acciaio inox, secondo quanto richiesto), avvolto elicoidalmente ed aggraffato lungo le giunzioni elicoidali con un giunto di tipo e forma adeguati, tale da garantire tenuta all'aria e flessibilità. 


L'eventuale isolamento termico sarà eseguito successivamente all'esterno.

C)
Condotto come al punto B), ma forellato (per fonoassorbenza) e rivestito all'origine con materassino (di isolamento termoacustico) in lana minerale, di spessore non inferiore a 25 mm, rivestito all'esterno con guaina di pvc, alluminio, polietilene, o materiale simile autoestinguente.

Tutti i raccordi e le giunzioni dei condotti flessibili fra loro, o a condotti rigidi, saranno del tipo a manicotto, con fascetta stringitubo a vite, montata con interposizione di gomma o altro materiale di tenuta.

Qualora il diametro del flessibile sia diverso da quello dell'attacco dell'apparecchio da collegare (unità terminale o simile) verrà utilizzato un raccordo tronco-conico rigido in lamiera zincata, saldata a stagno lungo una generatrice, e collegato al condotto flessibile nel modo su esposto.

SOSPENSIONI, SUPPORTI, ANCORAGGI PER CANALI
Nei percorsi orizzontali, i supporti saranno costituiti da profilati posti sotto i canali (collari costituiti da due gusci smontabili, nel caso di canali circolari) e sospesi con tenditori a vite regolabili.

Tali tenditori saranno generalmente fissati mediante chiodi a sparo nelle strutture, murati, o in altri sistemi tali da non compromettere la staticità e la sicurezza delle  strutture portanti.

In ogni caso il sistema di ancoraggio dovrà essere espressamente approvato dalla D.L..

Il numero dei supporti dipenderà dal percorso e dalle caratteristiche dei canali; generalmente la distanza sarà quella usata per le tubazioni.

Nei percorsi verticali, i supporti saranno costituiti da collari, con l'interposizione di spessori ad anello in gomma o materiale analogo. I collari saranno fissati alle strutture e alle murature come sopra indicato. La distanza tra gli stessi dipenderà dal peso e dalle caratteristiche dei canali.

Qualora i canali passino attraverso pareti, divisori, etc., tra i canali e le pareti sarà interposto uno spessore di materiale elastico, onde evitare trasmissioni di vibrazioni o crepe.

Tutto il materiale di supporto ed ancoraggio sarà in acciaio zincato (salvo il caso di canali in acciaio inox, in cui supporti ed ancoraggi saranno pure in acciaio inox).

Art. 76.3 - isolamenti termici

Premessa
Tutti gli isolamenti dovranno essere realizzati in conformità alle norme vigenti sul contenimento dei consumi energetici.

Gli spessori indicati negli altri elaborati di progetto si intenderanno sempre misurati in opera.

Le conduttività termiche dovranno essere documentate da certifi​cati di Istituti autorizzati, e valutate a 50°C.

La D.L. potrà rifiutare gli isolamenti che, già eseguiti, fossero realizzati senza seguire accuratamente quanto prescritto o eseguiti a perfetta regola d'arte, e ciò con particolare riferimento a incollaggi, sigillature degli isolanti e rifiniture.

ISOLAMENTO TUBAZIONI
A seconda di quanto previsto negli altri elaborati di progetto, si useranno i seguenti tipi di isolamento:

A)
Materassino di lana di vetro a fibra lunga, autoestinguente, leggermente apprettato con resine termoindurenti, ed incollato su foglio di carta alluminata.


La conduttività termica non sarà superiore a 0,036 kcal/mh°C.


Il materassino sarà posto in opera con nastro avvolto, della stessa casa costruttrice, lungo le giunzioni ed avvolto poi con cartone ondulato e filo di ferro o rete zincata.

B)
Coppelle di lana di vetro autoestinguente a fibra lunga, apprettata con resine termoindurenti, con conduttività termica non superiore a 0,035 kcal/mh°C, poste in opera avvolte con cartone ondulato o con film in carta alluminio.

C)
Guaina (lastra per i diametri più elevati) di elastomero a cellule chiuse, con resistenza al fuoco classe 1 e con conduttività termica non superiore a 0,035 kcal/mh°C. 


Il materiale sarà posto in opera incollato al tubo alle testate (per una lunghezza di almeno 5 cm) incollato lungo le giunzioni e sigillato lungo queste ultime con nastro adesivo (spessore circa 3 mm)  il tutto previa accurata pulizia delle superfici.


Non è ammesso l'uso di nastro adesivo normale (in carta, tela o pvc) nè di nastro adesivo in neoprene.


Sia il collante che il nastro dovranno essere della stessa casa produttrice dell'isolante.


Se necessario, per raggiungere gli spessori richiesti, l'isolamento sarà in doppio strato, a giunti sfalsati.

D)
Guaina (lastra per i diametri più elevati) di elastomero  espanso a cellule chiuse, autoestinguente, con conduttività termica non superiore a 0,035 kcal/mh°C, posto in opera con le stesse modalità di cui al punto C.


Questo tipo di isolamento sarà ammesso solo per tubazioni di piccolo diametro, poste sottotraccia nelle murature o pavimenti.

E)
Coppelle di polistirolo autoestinguente, con conduttività termica non superiore a 0,032 kcal/mh°C, e densità non inferiore a 20 kg/mc.


Le coppelle saranno poste in opera incollate lungo le giunzioni con apposito mastice bituminoso o simile e sigillate lungo le giunzioni stesse, all'esterno, mediante spalmatura dello stesso mastice. Il polistirolo dovrà essere di tipo estruso.

F)
Coppelle di pliuretano a cellule chiuse autoestinguente, con conduttività termica non superiore a 0,025 kcal/mh°C, e densità non inferiore a 30-32 kg/mc.


Le coppelle saranno poste in opera con le stesse modalità suesposte.

Per le tubazioni convoglianti acqua refrigerata non è ammesso (se non come isolamento supplementare, sopra uno degli isolamenti tipo C,D,E,F) l'uso di isolamenti tipo A e B.

La barriera al vapore per le tubazioni d'acqua refrigerata dovrà essere assolutamente continua e, sulle eventuali testate delle coppelle, dovrà coprire anche le testate stesse, fino al tubo.

Art. 76.4 - valvolame

PRESCRIZIONI GENERALI
Tutto il valvolame flangiato dovrà essere fornito sempre completo di controflange, guarnizioni e bulloni (il tutto compreso nel prezzo unitario).

Qualora delle valvole filettate servano ad intercettare una apparecchiatura, per consentirne lo smontaggio, il collegamento fra apparecchiatura e valvola dovrà avvenire mediante giunti a tre pezzi in ogni caso (sia per valvolame flangiato che filettato).

Qualora i diametri delle estremità delle valvole e quelli delle tubazioni in cui esse vanno inserite o quelli dell'apparecchiature da intercettare siano diversi, verrano usati dei tronchetti conici di raccordo in tubo di acciaio (o di materiale adeguato), con conicità non superiore a 15 gradi.

VALVOLAME D'INTERCETTAZIONE PER FLUIDI A BASSA TEMPERATURA 
A seconda di quanto necessario, verrano usati i seguenti organi d'intercettazione:

1) 
valvole a sfera in ottone sbiancato, con tenuta in PTFE e sfera in acciaio, complete di leva di manovra-attacchi filettati o flangiati (secondo necessità). PN 10.

2) 
Valvole a sfera in ottone sbiancato a tre vie con tenuta in PTFE e sfera in acciaio, complete di leva di manovra. Attacchi filettati PN 10. 

3) 
Valvole a via diritta in bronzo (rubinetti di arresto) con otturatore a piattello con guarnizione jenkins, complete di volantino di manovra in acciaio stampato o ghisa e premistoppa in amiano grafitato o simile. Attacchi filettati o flangiati (secondo necessità). PN 10.

4) 
Valvole diritte ad asta inclinata in bronzo fuso, con asta in ottone, otturatore a piattello con guarnizione in jenkins, complete di volantino di acciaio stampato o ghisa e premistoppa in amianto grafitato o simile. Attacchi filettati o flangiati (secondo necessità). PN 10. Eventuale rubinetto di scarico, se richiesto.

5) 
Valvole diritte a flusso avviato in bronzo, con otturato provvisto di guarnizione jenkins, complete di volantino di manovra in ghisa o acciaio stampato e premistoppa in amianto grafitato o simile. Attacchi filettati o flangiati (secondo necessità). PN 10.

6) 
Valvole diritte in ghisa a membrana di clorobutile (o similare e comunque resistente fino a 100°C) con volantino in ghisa. Attacchi filettati o flangiati (secondo necessità), PN 10.

7) 
Saracinesche in ghisa, a corpo piatto, con vite interna, coperchio flangiato, asta in acciaio inox, cuneo di chiusura con anello di tenuta in gomma. Premistoppa con guarnizione ad anello o ring o simile. Attacchi flangiati. PN 10.

8) 
Valvole a farfalla monoflangia, semilung o isoria, con corpo in ghisa sferoidale GGG 40, lente in ghisa sferoidale GGG 40 nikelata, anello di tenuta in EPDM, albero in acciaio inox AISI 420, attacchi PN 10 o PN 16.

Il comando sarà a leva fino a DN 100, con riduttore e volantino per diametri superiori.

Nel prezzo degli organi flangiati, si intendono comprese anche le controglange, eventualmente cieche, guarnizioni, dadi e bulloni con le forature corrispondenti alle pressioni nominali richieste.

VALVOLE DI RITEGNO PER FLUIDI A BASSA TEMPERATURA
A seconda di quanto necessario, verranno usati i seguenti tipi di valvole di ritegno:

1) 
valvole di ritegno in bronzo, tipo a clapet (eventualmente con molla se necessario in funzione della posizione di montaggio). La tenuta sarà realizzata mediante guarnizione in gomma. Attacchi filettati. PN 10.

2) 
Valvole di ritegno a disco con molla di tipo extra piatto, a bassa perdita di carico: corpo in ottone, disco in materiale plastico ad alta resistenza. Attacchi filettati diame​tro max 1"1/4 - PN 10.

3) 
Valvole di ritegno a disco, con molla, di tipo extra- piatto, a bassa perdita di carico, con corpo in ottone speciale e disco in acciaio inox fino a DN 100; ghisa/ghisa per diametri superio​ri. Attacchi da inserire tra flange. PN 16.

4)
Valvole di ritegno in ghisa, flangiate, con otturatore profi​lato a venturi, con guarnizione di tenuta in materiale plastico e molla in acciaio inox: La valvola dovrà essere di funzionamento praticamente silenzioso. PN 10.

VALVOLE DI TARATURA
Ove necessario e/o ove richiesto si monteranno valvole di taratura per l'equilibramento dei circuiti idraulici. Esse dovranno avere le seguenti caratteristiche:

-
portare un indice di riferimento o un quadrante graduato, dal quale sia facilmente rilevabile la posizione di taratura;

-
poter essere facilmente bloccate nella posizione prescelta, senza possibilità di facile spostamento o manomissione;

-
essere accompagnate da diagrammi o tabelle (editi dalla casa costruttrice) che per ogni posizione di taratura, forniscano la caratteristica portata-perdita di carico della valvola;

-
presentare in posizione di massima apertura una perdita di carico molto bassa e comunque non superiore al 5% della prevalenza della pompa del circuito in cui è inserita la valvola stessa.

Le valvole, dovranno essere provviste di attacchi per manometro differenziale di controllo, completi di rubinetto di fermo. Negli altri casi gli attacchi per manometro di controllo (completi di rubinetti di fermo) saranno montati sulle tubazioni, nelle posizioni indicate dai disegni di progetto.

Il manometro di controllo (od i manometri, qualora sia necessario disporre di scale diverse) con i flessibili di collegamento dovrà essere fornito dalla Ditta e rimarrà, se richiesto espressamente, in proprietà della Committente.

Art. 76.5 - apparecchiature di regolazione

MESSA A PUNTO DELLA REGOLAZIONE
E' a carico della Ditta installatrice la messa a punto di tutte le apparecchiature di regolazione automatica, in modo da consegnarli perfettamente funzionanti e rispondenti alle funzioni cui sono destinati.

La messa a punto dovrà essere eseguita da personale specializzato, possibilmente inviato dalla casa costruttrice della strumentazione, rimanendo però la Ditta installatrice unica responsabile di fronte al Committente.

In particolare, a fine lavori, la Ditta dovrà consegnare una raccolta con la descrizione dettagliata di tutte le apparecchiature di regolazione, gli schemi funzionali, le istruzioni per la messa a punto e la ritaratura.

N.B.: 
per la descrizione dettagliata dei sistemi e della logica della regolazione adottata, si rimanda alle apposite tavole e/o tabelle di progetto.


Si precisa che le indicazioni e gli schemi funzionali ivi riportati possono anche non comprendere tutti i componenti necessari alla realizzazione della regolazione automatica, giustappunto perchè su tratta di schemi funzionali e non costruttivi.


E' però ben chiaro che la Ditta, nel rispetto della logica e funzionalità richiesta, deve comprendere nel prezzo della propria offerta e della propria fornitura tutti i componenti, anche se non esplicitamente indicati negli schemi e tavole di progetto, necessari per fornire completa e perfettamente funzionante la regolazione automatica.

N.B.: 
in variante può essere richiesta dalla S.A. o proposta dalla Ditta l'offerta, in luogo della regolazione elettronica tradizionale a schede sudescritta, per un sistema di regolazione elettronica di tipo digitale, cioè costituito da un modulo CPU programmabile affiancato da una serie di schede modu​lari di ingresso-uscita per segnali digitali e/o analogici. Questo sistema dovrà essere direttamente collegabile ad un sistema generale di controllo-monitoraggiio e gestione degli impianti, e ciò senza necessità di particolari interfacce o di pannelli di raccolta dati.

VALVOLE SERVOCOMANDATE
Saranno del tipo ad otturatore a stelo , con corpo in ghisa filettato o flangiato secondo quanto richiesto, con otturatore, sede e stelo in acciaio legato.

Se filettate saranno provviste di giunti a tre pezzi.

Qualora i diametri siano diversi da quelli delle tubazioni di raccordo o da quelli delle valvole d'intercettazione, saranno usati dei tronchetti conici di raccordo (filettati o flangiati) con angolo di conicità non superiore a 15°.

Le valvole non avranno mai pressione nominale inferiore a PN 10 e dovranno garantire prontezza e precisione della regolazione anche in posizione molto prossima a quella di chiusura.

Il servocomando potrà essere di tipo tradizionale, a servomotore  monofase, oppure di tipo magnetico lineare, oppure di tipo elettro-idraulico.

Le valvole saranno provviste anche di dispositivo di sgancio del servomotore per azionamento manuale dell'otturatore. Se necessario saranno installati moduli di amplificazione di potenza.

Art. 76.6 - pompe

ELETTROPOMPE CENTRIFUGHE MONOBLOCCO
Le elettropompe centrifughe monoblocco saranno di tipo direttamente accoppiato al motore elettrico, con funzionamento silenziosissimo.

Saranno costituite essenzialmente da:

-
girante in ghisa di qualità equilibrata dinamicamente;

-
corpo pompa in ghisa di qualità equilibrata dinamicamente;

-
motore elettrico trifase con morsettiera, di tipo protetto (classe di protezione minimo IP44) ruotante a 1450 giri/1" ventilato esternamente, con albero in acciaio inox (sul quale sia calettata a sbalzo la girante) sostenuta da almeno due cuscinetti autolubrificati o con lubrificazione a grasso;

-
supporti e sostegni completi di ancoraggio;

-
tronchetti conici (conicità non superiore al 15%) flangiati per il collegamento delle bocche della pompa alle rispettive valvole (o tubazioni); i diametri di estremità di ciascun tronchetto dovranno essere esattamente eguali a quelli del rispettivo organo di collegamento (bocca della pompa-valvole- tubazioni);

-
guarnizioni, bulloni, eventuali controflange.

Il motore potrà essere flangiato direttamente al corpi-pompa o ad esso collegato da un blocco intermedio a doppia flangiatura (un lato motore, un lato corpo pompa).

La tenuta sarà di tipo meccanico o a baderna semplice per temperatura fino a 110°C, raffreddata ad acqua per temperature superiori.

La pompa sarà provvista di dispositivi di sfiato, scarico e di eliminazione della spinta assiale.

Se necessario e/o espressamente richiesto, giranti e corpo pompa saranno realizzati in materiale altamente resistente all'usura ed alla corrosione, quale acciaio inossidabile, oppure bronzo o ghisa trattati superficialmente in modo opportuno (vetrificazione, o trattamento a base di resine epossidiche o similare).

Art. 76.7 - ricaldamento e condizionamento

ELETTROVENTILATORE ASSIALE DA PARETE O FINESTRA
Sarà costituito da:

-
carenatura esterna di forma cilindrica din lamiera zincata e verniciata (o altro materiale equivalente), con flange alle due estremità: qualora la lunghezza assiale della carenatura sia inferiore allo spessore della parete sulla quale va montato il ventilatore, si adotterà un tronco aggiuntivo.


La carenatura porterà ad un'estremità una griglia di protezione metallica e all'altra una serranda a gravità ad alet​te, a funzionamento automatico;

-
motore elettrico trifase o monofase, a bassa velocità (tale da garantire le prestazioni richieste, con la massima silenziosità) con classe di protezione minima IP 44 completo 


di morsetteria;

-
girante assiale con pale profilate ad elevato rendimento, in acciaio zincato, o comunque in materiale resistente agli urti, all'usura ed alle intemperie.

Se richiesto, il ventilatore sarà in esecuzione antideflagrante; realizzato internamente in materiale resistente agli acidi.

BOCCHETTE E DIFFUSORI DI MANDATA E DI RIPRESA
A seconda di quanto necessario e/o prescritto, verranno usati i seguenti tipi di bocchette e diffusori:

A) BOCCHETTA DI MANDATA IN ALLUMINIO O ACCIAIO
Sarà a sezione rettangolare, realizzata in alluminio estruso, anodizzato e satinato oppure in acciaio verniciato (secondo quanto richiesto) con due ranghi di alette singolarmente orientabili e completa di serranda di taratura ad alette multiple, controrotanti, manovrabili con chiavetta.

- Qualora la bocchetta debba essere montata a muro dovrà essere fornita completa di controtelaio in lamiera zincata con zanche di bloccaggio; il fissaggio della bocchetta al controtelaio avverrà con clips o nottolini o viti (a scelta della D.L.); nella battuta della cornice esterna sarà inserita una guarnizione per la perfetta tenuta.

Il canale di alimentazione della bocchetta dovrà arrivare murato fino al controtelaio.

- Qualora la bocchetta debba essere montata direttamente sul lato del canale (anche se si tratti di un terminale) essa sarà collegata da un tronchetto di lamiera zincata, (di lunghezza sufficiente a contenere la bocchetta e la serranda) con cornice esterna piegata, cui andrà fissata con viti la bocchetta, previa inserzione di guarnizione di tenuta.

B) BOCCHETTA DI MANDATA IN PLASTICA AD ELEVATA INDUZIONE

Sarà di tipo a getto elicoidale, ad elevato rapporto di induzione, realizzata in materiale termoplastico verniciabile. Sarà costituita da un collare con un tratto cilindrico ed un tratto tronco-conico (con battute terminali) entro il quale si innesta il frutto, di forma ogivale, con posizione rispetto al collare, così da adeguare la portata ai valori richiesti.

Il collegamento tra collare e canale di mandata avverrà con l'interposizione di un tronco cilindrico di raccordo (compreso sul prezzo della bocchetta) di lunghezza adeguata, infilato sul collare ed accuratamente sigillato a questo.

C) BOCCHETTA DI MANDATA IN PLASTICA AD ELEVATA INDUZIONE
Sarà di tipo a getto elicoidale, ad elevato rapporto di induzione, realizzata in materiale termoplastico verniciabile. Sarà costituita da un collare con un tratto cilindrico ed un tratto tronco-conico (con battute terminali) entro il quale si innesta il frutto, di forma ogivale, con deflettori interni elicoidali. Il frutto sarà regolabile, come posizione rispetto al collare, così da adeguare la portata ai valori richiesti. Il collegamento tra un tronco cilindrico di raccordo (compreso sul prezzo della bocchetta) di lunghezza adeguata, infilato sul collare ed accuratamente sigillato a questo.

D) DIFFUSORE CIRCOLARE O QUADRATO-RETTANGOLARE IN ALLUMINIO O  ACCIAIO
(Per mandata o ripresa): sarà in alluminio estruso, satinato ed anodizzato color alluminio oppure in acciaio verniciato (secondo quanto richiesto), a più coni fissi, ad alto rapporto d'induzione.

Sarà completo di serranda a bandiera, captatore di flusso e collare di collegamento al canale.

Il fissaggio del diffusore sarà ottenuto con viti autofilettanti direttamente al collare o ad un controtelaio (a sua volta fissato al collare o al controsoffitto). La tenuta sarà realizzata con l'impiego di guarnizioni.

I diffusori quadrati-rettangolari saranno costituiti e completi c.s.d..

Se richiesto o comunque necessario in relazione all'altezza dei locali e/o alla distribuzione dell'aria, i diffusori saranno de tipo a coni regolabili, a pari prezzo.

E) DIFFUSORE LINEARE IN ALLUMINIO

(Per mandata e ripresa): sarà (di tipo elevato rapporto di induzione) realizzato in profilati di alluminio anodizzato naturale, adatto per installazione sia a soffitto che a parete. La diffusione dell'aria avverrà attraverso una o più feritoie (secondo le esigenze di distribuzione e portata), contenenti dei deflettori longitudinali regolabili per l'orientazione del getto. Il diffusore sarà anche corredato di raddrizzatori di flusso ad alette parallele (posti sopra il deflettore) e di serranda di taratura (per ogni feritoia).

Il diffusore sarà provvisto di cornici perimetrali e sarà fornito completo di controtelaio di tipo adeguato e materiali di supporto-ancoraggio. L'unione fra più elementi avverrà a mezzo di baionette: Se usato per ripresa, il diffusore sarà sprovvisto di deflettore orientabile.

F) BOCCHETTA DI RIPRESA IN ALLUMINIO O ACCIAIO

Sarà costituita in alluminio estruso o acciaio come quelle di mandata ma con un solo ordine di alette, singolarmente orientabili e complete di serranda di taratura c.p.d.. Il montaggio avverrà in maniera analoga alla bocchetta di mandata.

G) GRIGLIA DI RIPRESA IN ALLUMINIO O ACCIAIO

Sarà in alluminio estruso o acciaio verniciato a forno (secondo quanto richiesto) ad un solo rango di alette fisse. Qualora non sia diversamente specificato nei disegni o in altri eleborati di progetto, sarà completa di serranda di taratura, ad alette controrotanti, manovrabile con apposita chiavetta.

- Qualora la griglia debba essere montata a muro, sarà provvista di controtelaio in lamiera zincata con zanche di bloccaggio; il fissaggio della griglia al controtelaio avverrà con clips o nottolini o viti (a scelta della D.L.).

Dietro la battuta della cornice sarà posta una guarnizione di tenuta. Il canale di ripresa dovrà arrivare, murato, fino al controtelaio.

- Qualora la griglia debba essere montata direttamente a fianco del canale (anche trattandosi di un terminale) sarà collegata ad esso da un tronchetto in lamiera zincata (di lunghezza sufficiente a contenere griglia e serranda) con cornice piegata, cui andrà fissata con viti o nottolini la griglia, previa inserzione di guarnizione di tenuta.

H) GRIGLIA DI TRANSITO IN ALLUMINIO E/O ACCIAIO

Per dimensioni fino a 10 dmq, sarà in alluminio estruso oppure in acciaio verniciato (secondo quanto richiesto) costituita da una intelaiatura con una serie di alette a labirinto, ripiegate cioè a dente di sega, complete di cornice su ambo le facce. Se necessario, sarà completa di controtelaio da murare.

Per dimensioni superiori a 10 dmq, si useranno griglie identiche alle griglie di ripresa in acciaio o alluminio (secondo quanto richiesto) con cornice nello stesso materiale su ambo le facce.

I) GRIGLIA DI PRESA A.E. O ESPULSIONE IN ACCIAIO

Sarà costituita da profilati e lamiera di acciaio verniciato con alette parapioggia fisse, ancorata alla struttura con alette parapioggia fissa, ancorata alla struttura a mezzo di zanche. La griglia sarà provvista di una rete in acciaio zincata, maglia di un centimetro.

L) VALVOLA DI ASPIRAZIONE IN ACCIAIO O PLASTICA

Sarà in acciaio verniciato a fuoco o materiale termoplastico, di forma circolare, con frutto interno regolabile. Il fissaggio sarà analogo a quello dei diffusori circolari.

La valvola sarà completa di collare di collegamento al canale oltre che tutti gli accessori di fissaggio.

N.B.:
Qualora la bocchetta o la griglia di ripresa sia richiesta provvista di filtro, il filtro sarà costituito da un materassino in lana di vetro a fibra lunga (spessore 20-25 mm) trattato con resine, da alloggiare entro un telaio, applicato nel canale, all'interno del foro per la bocchetta (o griglia) e corredato di rete metallica zincata a maglia di 1 cm un secondo telaio mobile, pure con rete, terrà bloccato il materassino filtrante. La bocchetta (o griglia) dovrà essere fissata al canotto di raccordo con clips, in modo da risultare facilmente smontabile per la sostituzione del filtro.

N.B.1:
Le griglie e bocchette dovranno essere fornite complete di tutti gli accessori (serranda , controtelaio, filtro, se richiesto, Etc.) il tutto compreso nel prezzo unitario in opera di offerta. Lo stesso dicasi per i dicasi per i diffusori (completi di ser​randa, captatore, collare etc.).

BOCCHETTE, GRIGLIE E DIFFUSORI DI TIPO SPECIALE
Per applicazioni di tipo particolare, secondo quanto necessario e/o prescritto in altre sezioni del capitolato o sugli altri eleborati di progetto, verranno usati i seguenti tipi di apparecchiature di distribuzione dell'aria.

A) DIFFUSORE DI MANDATA A PIANO FORELLATO E FERITOIA PERIMETRALE
Sarà di forma rettangolare, atto ad installazione e soffitto, e comprendente un sistema di griglie lineari perimetrali (sui quattro lati) a lancio verticale, ed un plafone centrale forellato, così da realizzare una distribuzione dell'aria costituita da un'area centrale a flusso laminare (verticale) racchiusa da una barriera d'aria verticale perimetrale.

Il diffusore sarà costruito con profilati in acciaio, il tutto verniciato con vernice apossidica.

Il piano forato e i diffusori perimetrali o feritoie saranno in alluminio. L'interno del diffusore sarà diviso in due plenum, a perfetta tenuta d'aria, uno perimetrale per l'alimentazione delle feritoie lineari, l'altro centrale per l'alimentazione del piano forellato. Il diffusore sarà corredato di:

-
collare flangiato per il raccordo alla condotta di adduzione dell'aria;

-
sistema di serrande per la taratura dei flussi d'aria ai due plenum;

-
prese di pressione per la misura delle pressioni nei due plenum;

-
apertura centrale per consentire l'installazione di lampada scialitica o di altre attrezzature cliniche;

-
sostegni e supporti.

Il livello sonoro all'interno del locale ove è installato il diffusore, in assenza di persone e con impianto di condizionamento in funzione non dovrà superare i 48 DB(A).

Il diffusore sarà tipo flakt-crab o similare.

B) DIFFUSORE DI MANDATA A PARETE DI TIPO "A TRAVE"

Sarà realizzato con elementi modulari in lamiera stampata di acciaio inossidabile, con pannelli frontali (pure in acciaio inox) comprendenti una feritoia ed una parte forellata per la distribuzione dell'aria. I pannelli saranno facilmente smontabili per l'ispezione. Il diffusore sarà corredato di elementi ciechi di testa, pure in acciaio inox, da adattare sul cantiere alle dimensioni della parete.

Il diffusore sarà completo di attacchi flangiati per i canali di adduzione dell'aria, di sostegni e supporti e di quanto altro necessario alla sua corretta installazione.

Se necessario e/o prescritto in altre sezioni del capitolato o in altri eleborati di progetto, il diffusore sarà corredato di filtri assoluti (efficienza 99,97% D.O.P.), con telaio di allog​giamento, guarnizioni e quanto altro necessario: i filtri saranno dimensionati per una velocità frontale dell'aria non superiore a 2 m/s. Il diffusore sarà tipo flkt-csbc oppure drager o similare.

C) 
DIFFUSORE DI MANDATA QUADRATO A SOFFITTO AD EFFETTO SPIROIDALE VARIABILE
Saranno in linea di massima adatti a locali di grande altezza.

Saranno costituiti da un plenum di forma all'incirca cubica, in lamiera di acciaio zincato, con serranda di taratura manuale a farfalla e collare di raccordo per il canale di alimentazione.

Sulla fascia inferiore del plenum sarà inserito il diffusore, in alluminio anodizzato. Quest'ultimo sarà costituito da una intelaiatura quadrata, suddivisa in quattro settori, ciascuno con una serie di alette parallele fra loro a mezzo di levismi, che consentono di variarne (contemporaneamente per tutte le alette) l'inclinazione, così da ottenere un laccio spiroidale diretto (a seconda dell'inclinazione delle alette) più o meno verso il basso.

L'azionamento delle alette avverrà a mezzo di un servomotore interno al diffusore, con un comando a distanza (per diffusore singolo o per gruppi di diffusori, secondo quanto prescritto). Il diffusore sarà completo di tutti gli accessori per la corretta installazione.

SERRANDE TAGLIAFUOCO
Le serrande tagliafuoco saranno della stessa forma (circolare o rettangolare) e dimensioni del canale in cui vanno inserite.

Saranno realizzate in robusta lamiera di acciaio zincato, collegate al canale con sistema a flangia o a cannocchiale, con interposizione di adeguata guarnizione tale da garantire perfetta tenuta del giunto.

L'aletta sarà in lamiera zincata a doppia parete, con interposizione di amianto (minimo 12 mm) e l'intervento avverrà a mezzo di fusibile e molla, tarato a 67-71°C.

La serranda sarà inoltre dotata di portello d'ispezione, vite di regolazione e microinterruttore di segnalazione dello scatto.

N.B.
Se richiesto, la serranda tagliafuoco dovrà essere del tipo con dispositivo di sgancio elettrico adatto ad essere azionato dall'impianto di rivelazione fumi: naturalmente rimarrà il fusibile e lo sgancio dovrà poter avvenire sia per intervento del fusibile che, indipendentemente, per intervento di uno qualsiasi dei due meccanismi dovrà provocare la chiusura della serranda.


Qualora le canalizzazioni dell'aria nelle quali è inserita la serranda non siano in lamiera zincata, la serranda dovrà essere costruita nello stesso materiale (ad esempio alluminio o acciaio inox) con cui sono costruiti i canali.

RADIATORI TUBOLARI IN ACCIAIO
Saranno del tipo ad elementi componibili, ciascuno costituito da una serie di tubi in acciaio di qualità (il numero di tubi per elemento corrisponde al numero di colonne), collegati alle estremità, per saldatura, a collettori a forma raccordata. Lo spessore del materiale (sia collettori che tubi) non dovrà essere inferiore a 1,5 mm.

I radiatori saranno protetti per fosfatazione e verniciatura esterna ad elettroforesi o sistema equivalente.

Saranno completi di mensole di sostegno, tappi, riduzioni, guarnizioni, manicotti di collegamento (se necessari per il collegamento di più radiatori) e quanto altro necessario al montaggio.

Dovranno essere costruiti per una pressione di esercizio non inferiore a 7 Kg/cmq.

Dovranno essere documentate le emissioni termiche specifiche (rese) valutate secondo le norme UNI-CTI.

ACCESSORI CORPI SCALDANTI
A seconda di quanto prescritto in altre sezioni del presente capitolato, e/o in altri elaborati di progetto, i corpi scaldanti saranno dotati dei seguenti elementi accessori:

-
valvola a doppio regolaggio diritta o ad angolo, con volantino in plastica. Il doppio regolaggio dovrà essere tarato in fase di prova dell'impianto, e quindi bloccato, e la manovra del volantino non dovrà interferire sulla suddetta taratura;

-
valvola termostatica (delle migliori marche) con elemento termostatico incorporato nel volantino, oppure separato, con gradazione corrispondente a diverse temperature ambiente, più posizione antigelo.


Nel caso di elemento termostatico separato, questo sarà collegato al corpo valvola con un capillare di adeguata lunghezza e robustezza;

-
detentore in bronzo con cappuccio filettato in plastica, oppure in bronzo;

-
valvolina di sfiato dell'aria manuale (senza elemento igroscopico), da 1/4";

-
rubinetto di scarico a spillo in bronzo, da 1/4" con codolo quadro di manovra e portagomma;

-
valvola monotono in ottone sbiancato con sonda interna in tubo di rame fino a 2/3 circa della lunghezza del corpo scaldante (oppure, per convettori, con attacchi sdoppiati e raccordi in ottone cromato). La valvola sarà provvista di volan​tino di manovra, tale da deviare il flusso d'acqua dal radiatore, in posizione di chiusura, senza variazioni di perdita di carico.

Art. 76.8 - apparecchi sanitari

PREMESSA - APPARECCHI SANITARI E RUBINETTERIE
Salvo specifiche indicazioni diverse, tutti gli apparecchi s'intendono bianchi.

LAVABO DA 65 x 50
Rettangolare od ovale in vitreous-china bianco di tipo pensile da cm. 65x50 circa completo di:

-
mensole originali di fissaggio a muro con viti;

-
batteria di erogazione delle migliori marche da 1/2" del tipo a miscelatore in ottone cromato (composto da blocco centrale con leva sollevabile e girevole e bocca centrale con rompigetto); piletta con scarico a saltello; rubinetti sottolavabo di arresto regolaggio completi di tubi di collegamento e rosettoni a muro cromati;

-
sifone a bottiglia con regolazione telescopica, completo di cannotti e rosone, il tutto in ottone cromato.

LAVABO DA 52 x 42
Idem come sopra, ma da cm. 52x42 circa.

N.B.
Per questi lavabi, se è richiesta la colonna in vetro- china, sarà applicato un prezzo unitario superiore del 20% rispetto a quello dello stesso lavabo senza colonna. 

BIDET SOSPESO
In vitreous-china bianco adatto per erogazione acqua dalla brida, completo di:

-
batteria di erogazione in ottone cromato da 1/2", delle migliori marche di tipo a miscelatore a leva sollevabile e girevole;

-
piletta di scarico automatico tipo a salterello; rubinetti di regolaggio sottobidet completi di tubi di collegamento con rosoni cromati;

-
sifone ad e con tubazioni di collegamento telescopiche e rosettone, il tutto in ottone cromato;

-
telaio di sostegno in profilati di acciaio di adeguata sezione, adatto anche a parete non portante, corredato di bulloni di fissaggio dell'apparecchio, con rondelle e guarnizioni.

VASO SOSPESO CON CASSETTA DA INCASSO
Idem come sopra, ma con cassetta da incasso tipo "pucci" o simili, da 12 litri, in rame, con coperchio in plastica nera o bianca, bloccato con bulloni cromati.

Il tubo di collegamento dalla cassetta al vaso sarà in polietilene a.d. oppure in pvc pesante.

COMPLESSO DOCCIA A PIATTO CON MISCELATORE TERMOSTATICO
Costituito da:

-
piatto doccia in fire-clay bianco da cm. 80x80 circa;

-
piletta sifonata da 1"1/4 per piatto doccia con griglia cromata per scarico libero;

-
miscelatore termostatico delle migliori marche, da incasso da 1/2" con comando di apertura e chiusura incorporato;

-
due rubinetti di  arresto tipo da incasso con cappuccio cromato per esclusione del miscelatore;

-
braccio doccia con soffione snodabile anticalcareo, con getto regolabile, il tutto in ottone cromato delle migliori marche.

MISCELATORE TERMOSTATICO DA INCASSO
Sarà delle migliori marche (RADA-LEONARD o similare) del tipo da incasso, realizzato interamente in materiali resistenti alla corrosione e con lavorazioni e tecnologie tali da renderlo "anticalcareo".

Sarà provvisto di piastra a muro cromato, per il mascheramento delle parti incassate, che dovranno essere facilmente accessibili asportando la placca.

Le parti esterne saranno tutte cromate. Il miscelatore sarà dotato di manopola o leva di impostazione della temperatura richiesta e la precisione dovrà esser elevata. Le pendolazioni della temperatura in uscita non dovranno superare +/- 1°C del valore selezionato.

Dovrà essere realizzato in modo tale da evitare travasi d'acqua fra entrate calda e fredda (valvole di ritegno incorporate o sistemi equivalenti), provvisto di filtri alle entrate e di rubinetti d'intercettazione cromati sia alle entrate che all'uscita. Filtri e rubinetti dovranno essere accessibili asportando la placca.

Le dimensioni del miscelatore dovranno essere tali da garantire la portata necessaria d'acqua miscelata a tutte le utenze servite, con la contemporaneità necessaria.

MISCELATORE TERMOSTATICO DA ESTERNO
Sarà delle migliori marche (RADA-LEONARD-o simile) del tipo da incasso, realizzato interamente in materiali resistenti alla corrosione e con lavorazioni e tecnologia tali da renderlo "anti​calcareo".

Le parti esterne saranno tutte cromate. Il miscelatore sarà dotato di manopola o leva di impostazione della temperatura richiesta e la precisione dovrà essere elevata. Le pendolazioni della temperatura in uscita non dovranno superare +/- 1°C del valore selezionato. Dovrà essere realizzato in modo tale da evitare travasi d'acqua fra entrate calda e fredda (valvole di ritegno incorporate o sistemi equivalenti), provvisto di filtri alle entrate e di rubinetti d'intercettazione cromati sia alle entrate che all'uscita. Le dimensioni del miscelatore dovranno essere tali da garantire la portata necessaria d'acqua miscelata a tutte le utenze servite, con la contemporaneità necessaria.

VUOTATOIO
Sarà realizzato interamente in acciaio inox completo di:

-
gruppo di miscela con erogazione a parete con bocca snodata;

-
rubinetto a passo rapido diam. 3/4" con ritorno a molla, completo di rosone a muro cromato e tubo di raccordo con cannotto terminale cromato;

-
rubinetti d'arresto da incasso con cappuccio chiuso cromato;

-
griglia ribaltabile cromata;

-
accessori di fissaggio e di completamento.

LAVABO PER DISABILI
I bagni per disabili se esplicitamente richiesto saranno dotati di lavabi speciali con dimensioni 670x430, di tipo inclinabile corredati di mensola pneumatica, corredati di sifone di scarico con collegamento in tubo flessibile.

La sagomatura della superficie interna sarà tale da realizzare:

- appoggi per i gomiti

- fronte concavo

- bordo esterno a presa anatomica

- risalto spartiacqua per evitare spruzzi

- porta sapone integrato nel lavabo

Il lavabo sarà inoltre corredato di:

-
barra di controllo con comando a mano o a ginocchio per innalzare od abbassare il frontale del lavabo;

· mensola pneumatica tale da consentire un movimento verticale da 0 a 110 mm.

Art. 76.9 - impianto gas medicali

IMPIANTO DISTRIBUZIONE OSSIGENO
L'ossigeno sarà portato in tutte le stanze di degenza, nei locali visita e medicazione, nelle sale operatorie, etc.

La distribuzione primaria sarà percorsa da gas alla pressione di 8/-10 bar che verrà successivamente ridotta a circa 2,5 bar da appositi gruppi di riduzione posti sulle diramazioni di piano.

Tutte le diramazioni di piano dovranno essere escludibili in modo da permettere eventuali manutenzioni senza che l'impianto venga completamente bloccato.

RETE DI DISTRIBUZIONE
Tutte le tubazioni dovranno essere realizzate in tubo di rame, e dovranno venire garantiti contro ogni difetto di trafila o porosità.

Le giunzioni dovranno essere effettuate mediante adatta raccorderia in rame, con saldobrasatura eseguita per capillarità con materiale d'apporto in lega d'argento, effettuata a perfetta regola d'arte.

Le tubazioni in rame, secondo le prescrizioni UNI, devono avere pareti liscie e disossidate, ed essere preventivamente controllante con prova pneumatica a valori di pressione proporzionali ai diametri, fino ad un valore di 50 Kg/cmq per il tubo più piccolo.

Art. 77 IMPIANTI ELETTRICI

SEZIONE B - PRESCRIZIONI ESECUTIVE GENERALI
Completamento impianti esistenti
All'interno del Corpo "E" sono presenti le distribuzioni (canali e tubazioni, portacavi) predisposte per la futura realizzazione degli impianti. La Ditta ha l'obbligo di verificare quanto già predisposto al fine di tenerne conto nel completamento delle parti impiantistiche. Eventuali modifiche alle predisposizioni esistenti per la realizzazione di impianti diversi da quelli di capitolato, eventualmente proposti dalla Ditta, saranno a totale carico della stessa, comprese le assistenze murarie e lo smontaggio di quanto già predisposto.

La Ditta è obbligata ad eseguire almeno un sopralluogo in cantiere al fine di prendere atto delle predisposizioni esistenti.

Buone regole dell'arte
Gli impianti saranno realizzati, oltre che secondo le prescrizioni del presente capitolato, anche secondo le buone regole dell'arte, intendendosi con tale denominazione tutte le norme più o meno codificate di corretta esecuzione dei lavori. Ad esempio tutte le cassette di derivazione avranno i lati verticali a piombo, saranno allineate (alla stessa distanza da soffitto o pavimento) e installate in posizioni facilmente accessibili.

All'interno delle cassette ed alle estremità sarà lasciata una certa "ricchezza" dei cavi in modo tale da consentire la variazione dei collegamenti e così via.

Art. 77.1 involucri per quadri elettrici b.t.

Tutti i quadri elettrici (AS e ANS) dovranno essere rispondenti alle norme CEI 17-13/1.

Su ogni carpenteria dovranno essere indicati:

- il nome del costruttore;

Art.77.1.1 Riferimento a normative seguite per la costruzione;

- tipologia di quadro;

- numero di matricola;

- natura corrente nominale;

- frequenza, tensione nominale e d’isolamento;

- tensione ausiliaria;

- corrente di corto circuito massima;

- grado di protezione;

- condizioni di servizio e sistema di collegamento a terra;

- data commessa ed eventuale riferimento a schema elettrico.

Alla consegna degli impianti la Ditta dovrà corredare il quadro con una copia aggiornata degli schemi (posta in apposita tasca interna), sia dei circuiti principali che di quelli ausiliari.

Su tale copia dovranno comparire tutte le stesse indicazioni (sigle, marcature, ecc.) che sono riportate sul quadro.

Per quanto possibile tutte le apparecchiature installate nei quadri dovranno essere prodotte dalla stessa casa costruttrice.

Art.77.1.2 Carpenterie modulari

Il quadro di tipo modulare da utilizzarsi normalmente per la distribuzione principale ai piani o reparti o simili dovrà presentare le seguenti caratteristiche:

-
tensione nominale
660 V

-
tensione di esercizio
380 V

-
corrente nominale sbarre principali
max 600 A

-
tensioni di prova:


circuiti ausiliari
1,5 kV


circuiti di potenza
3 kV

-
corrente di breve durata
max 35 kA

-
struttura portante in profilati metallici, dimensionata in modo tale che le vibrazioni dovute alle manovre degli apparecchi, manuali od automatici, o all’inserzione ed estrazione di eventuali apparecchiature estraibili, non possono causare interventi intempestivi né compromettere il corretto funzionamento dei vari apparecchi;

- rivestimento esterno in lamiera spessore min. 20/10 mm., eventuali divisori interni potranno avere spessore min. 15/10 mm.;

-
trattamento antiruggine con verniciatura con resine epossidiche di colore grigio RAL 7030 (DIN 43656), verniciatura interna colore arancio RAL 2004;

-
grado di protezione meccanica IP40 - IP54;

-
parti metalliche protette contro le ossidazioni e verniciate, parti non verniciate in materiale non ossidabile e resa tale con cadmiatura e cromatura;

-
zoccolo inferiore costituito da un profilato con ala orizzontale di larghezza non inferiore a 50 mm. o da lamiera ribordata di resistenza equivalente;

-
chiusura di fondo con lamiera da 25/10 mm. con rinforzi per il fissaggio a pavimento;

-
possibilità ingresso ed uscita cavi sia dall’alto che dal basso;

-
barre in rame elettrolitico a spigoli stondati fissate con particolari in vetro poliestere GP03 dimensionate per sopportare le sollecitazioni elettrodinamiche per sopportare le sollecitazioni elettrodinamiche dovute al corto circuito indicate su schemi elettrici;

-
compartimentazione interna del quadro in modo da garantire l’esistenza di zone tra loro completamente segregate destinate a contenere rispettivamente:


- le apparecchiature di protezione e comando;


- le sbarre principali di distribuzione;


- le linee in arrivo e partenza;

-
uscita delle linee da morsettiera e da cunicolo compartimentato in cui saranno accessibili soltanto i morsetti a valle dell’interruttore cui la linea si riferisce;

-
conduttori isolati di sezione < 2,5 mmq. alloggiati in canalette fessurate in p.v.c. autoestinguente dimensionate con coefficiente di riempimento non superiore a 0,6, fissate ad appositi sostegni nella zona linee del quadro;

-
morsettiere in resina termoindurente con doppia vite di serraggio e pressaconduttore, disposte in modo da poter realizzare agevolmente collegamenti interni ed esterni in apposito vano;

-
barra collettrice di terra sezione minima 70 mmq. e, comunque, non inferiore alla sezione del conduttore di protezione in arrivo;

-
materiali isolanti dei componenti elettrici non igroscopici, resistenti all’invecchiamento e non propaganti la fiamma;

-
parti in tensione a quadro aperto protette con schemi o cuffie in policarbonato autoestinguente;

-
viti di fissaggio delle apparecchiature del loro insieme e dei singoli dispositivi, da avvitare direttamente sulle apposite lamiere di sostegno;

-
porta targhette in materiale plastico trasparente con cartoncino intercambiabile con indicato in modo chiaro le utenze servite, fissato su ogni organo di comando o segnalazione;

-
golfari di sollevamento.

Art.77.1.3 Quadri in batterie di cassette isolanti

A secondo delle dimensioni potranno essere di tipo ad armadio appoggiato a pavimento o di tipo a cassetta fissato a parete.

Saranno costituiti da cassette in materiale autoestinguente, quali resine poliesteri rinforzate con fibre di vetro o policarbonato, avranno dimensioni modulari, saranno montate in batteria e chiuse con coperchi in policarbonato trasparente, il grado di protezione sarà non inferiore a IP55.

La chiusura avverrà con sistemi di tipo a baionetta o a 1/4 di giro o simile. Per l’apertura dei coperchi dovrà essere necessario un attrezzo.

Tutte le apparecchiature saranno fissate su un pannelli di fondo in lamiera di acciaio oppure in materiale isolante di almeno 1,5 e 4 mm. di spessore rispettivamente.

Tutti gli apparecchi di comando diretto ed indiretto (interruttori, pulsanti, selettori, ecc.) dovranno avere la manovra rinviata all’esterno e tale che il grado di protezione IP55 richiesto non risulti abbassato. I rinvii dovranno essere costruiti in modo che sia mantenuto il doppio isolamento richiesto per le cassette e che, sia possibile asportare completamente i coperchi.

Ciascun quadro sarà provvisto di sbarre in rame elettrolitico. Esse costituiranno uno o più sistemi principali da cui vengono derivati i sistemi secondari disposti verticalmente.

Le portate delle sbarre potranno essere le seguenti: 160/400/630 A.

Tutti i componenti costituenti il quadro (cassette, coperchi, pannelli di fondo, sbarre, basamento, struttura metallica di sostegno, accessori vari, ecc.) dovranno essere tutti dello stesso costruttore e non dovranno essere, per quanto possibile, sottoposti a modifiche o adattamenti di sorta.

I coperchi delle cassette contenenti interruttori automatici dovranno essere provvisti di sportello apribile per la manovra degli apparecchi. A sportello chiuso il grado di protezione non dovrà essere inferiore ad IP55.

A coperchio delle cassette aperto, non dovrà essere possibile il contatto accidentale, con alcuna parte in tensione, il grado di protezione (per le parti in tensione) non dovrà essere inferiore ad IP20.

Dovrà essere possibile asportare completamente il pannello di fondo senza dover intervenire sulle apparecchiature su di esso installate e senza dover aprire l’interruttore generale del quadro.

A pannello asportato tutti i conduttori in arrivo alla cassetta dovranno rimanere attestati su una morsettiera o su un connettore multiplo.

I morsetti e/o gli alveoli dovranno essere arrestati in modo che non sia possibile il contatto accidentale.

Gli strumenti di misura, gli indicatori luminosi, le eventuali schede per la regolazione automatica degli impianti, ecc., dovranno essere posti completamente all’interno (ossia senza alcuna parte accessibile dall’esterno).

Le batterie di piccole dimensioni (fino ad 1 metro di altezza) potranno essere fissate direttamente a parete mediante le apposite staffe.

L’installazione dovrà essere fatta nella fascia compresa fra 0,5 e 2 mt. di altezza.

Quelle di dimensioni maggiori dovranno essere assemblate su strutture metalliche di fissaggio.

I materiali impiegati per l’esecuzione di tali strutture, acciaio, alluminio o altro, dovranno essere protetti contro la corrosione e l’aggressività dell’ambiente.

Le batterie aventi dimensioni maggiori oltre che di struttura metallica saranno provviste anche di basamento di sostegno in materiale isolante autoestinguente destinato sia alla protezione dei cavi in arrivo ed in partenza che ad accogliere le relative morsettiere e a sostenere le sovrastanti cassette.

Anche il basamento avrà dimensioni modulari e sarà apribile.

Il grado di protezione sarà non inferiore a IP40.

Per facilitare le operazioni di sollevamento e trasporto ed evitare danneggiamenti dovuti al peso proprio ciascun quadro ad armadio dovrà essere suddiviso in unità trasportabili di larghezza non superiore a 2,5 mt..

I vari apparecchi di comando, protezione, ecc., la cui manovra rinviata all’esterno oppure su cui può essere necessario intervenire per operazioni di manutenzione ordinaria (interruttori, pulsanti, selettori, fusibili, contattori, ecc.) dovranno essere installati ad un’altezza compresa fra 0,6 e 1,8 mt. sul piano di calpestio.

L’eventuale fila di cassette compresa fra 1,8 e 2,1 mt. potrà essere destinata ad ospitare le sbarre di distribuzione, gli eventuali strumenti indicatori, gli apparecchi sui quali gli interventi sono di norma assai rari.

Art. 77.2 interruttori b.t. ed accessori

Art.77.2.1 Interruttore automatico magnetotermico di tipo scatolato a tensione nominale non superiore a 1000 V - In max 650 A

Dovrà essere costruttivamente conforme alle norme CEI 17.5 e successive varianti.

Sarà costituito da una scatola (contenitore) in materiale isolante stampato nel cui interno saranno racchiuse tutte le parti attive dell'interruttore.

Tali parti attive sono costituite essenzialmente da un contatto principale fisso per ogni polo situato sulla parte superiore del contenitore in intimo collegamento con i codoli esterni per l'attestazione delle linee in cavo di partenza; un contatto principale mobile inferiore ogni polo che permetta tramite una leva di comando posta sulla parte frontale del contenitore, la chiusura o l'apertura di detto.

Tale operazione dovrà essere indipendente dalla forza o velocità esercitata sulla leva di manovra in modo da non innescare un arco tra i due contatti, e pertanto sarà effettuata tramite un meccanismo a scatto.

Sarà infine di dimensioni d'ingombro contenute in modo da essere utilizzato nelle AS e ANS.

Caratteristiche elettriche principali:

- numero poli
3-4

- tensione nominale
500V/690 V, 125 V/250V

- tensione di prova
8 KV

- frequenza nominale
50 Hz

- temperatura ambiente di riferimento
40°C

- corrente nominale max

650 A

Il tipo di esecuzione sarà rilevabile dalle tavole di progetto e dalle specifiche, così pure per il valore del potere di interruzione nominale limite e il valore nominale della portata espresso in Ampere.

Esecuzione automatica:

per questa soluzione l'interruttore sarà dotato di appositi dispositivi magnetotermici. (Sganciatori di massima corrente uno per fase). Essi avranno sede sulla parte inferiore del contenitore con riposto sul fronte dei regolatori di taratura manuale.

Tali dispositivi saranno composti da uno sganciatore termico ad intervento ritardato che dovrà assicurare al protezione contro i sovraccarichi e di uno sganciatore magnetico ad intervento istantaneo che dovrà assicurare la protezione contro i sovraccarichi elevati e i corto circuiti.

Il valore di taratura del primo sarà pari o superiore a quello della corrente nominale termica dello sganciatore, il secondo pari o superiore a quello della corrente nominale termica dell'utenza.

Esecuzione automatica con sganciatore elettronico: per questa soluzione l'interruttore sarà dotato di appositi sganciatori elettronici. Le precedenti funzioni espletate dallo sganciatore termico e magnetico avvengono attraverso rilevazione del valore efficace della corrente e del tempo corrispondente di intervento: sovraccarico (lungo ritardo), cortocircuito (corto ritardo); inoltre è presente una protezione istantanea contro i cortocircuiti. La caratteristica principale è una regolazione più fine per le correnti di sovraccarico.

I contatti mobili in caso di intervento di tali sganciatori si dovranno aprire anche se la leva di manovra mantenuta in posizione di chiuso.

A tale proposito la leva di manovra dovrà individuare tre posizioni dei contatti:

a)
interruttore chiuso;

b)
interruttore aperto manualmente;

c)
intermedio interruttore aperto automaticamente dagli sganciatori.

Accessori applicabili:

- spina e cavo per segnalazione a distanza;

- contatti ausiliari;

- bobina di apertura;

- bobina di chiusura;

- motorizzazione.

Esecuzione differenziale: per questa soluzione sarà previsto l'equipaggiamento con un dispositivo di sgancio rilevatore della corrente differenziale a mezzo di un trasformatore di corrente di tipo toroidale, il tutto in modo da costituire un gruppo compatto. Tale dispositivo dovrà fornire una protezione contro la degradazione di incendio causa guasti a terra dovuti alla degradazione dell'isolamento dei conduttori. Dovrà fornire protezione efficace delle persone da contatti diretti o indiretti con posti  o conduttori in tensione, come integrazione delle misure obbligatorie previste dalle norme antinfortunistiche.

Sul fronte del contenitore dovrà essere riportato il pulsante di prova "test" e quello di ripristino, il dispositivo di regolazione della corrente differenziale manuale di intervento (0,03 A - max 25A). Lo sganciatore differenziale sarà collegato ai terminali dell'interruttore in modo che la tensione di alimentazione dello sganciatore sia quella che risulta applicata a detti terminali.

Dovrà essere provvisto di certificazione di conformità rilasciato dal CESI o da laboratori di prove di Istituti Universitari e fornibile su richiesta della S.A. o della D.L.

Art.77.2.2 Voltmetri e commutatori 

Voltmetri

Saranno costituiti da un involucro in bachelite o materiale isolante di forma a parallelepipedo equipaggiato con le apparecchiature per la visualizzazione a mezzo indicatore della grandezza da misurare.

Lo strumento sarà del tipo a magnete permanente sia per grandezze alternate che per quelle continue e di classe 1,5 secondo nome CEI, 13.6/79 - 13.10/79 - 13.12/80, dovrà avere dimensioni secondo unificazioni DIN 43700 e UNEL 05511, elettromagnete con resistenza interna ed essere in esecuzione antivibrante.

Infine, la scala fittizia dei valori dovrà essere di tipo intercambiabile secondo le esigenze.

Caratteristiche principali:

tensione di isolamento
600 V

tensione di prova
2 KV x 1"

frequenza di lavoro
50 Hz

consumo

max 10 VA

Commutatore Voltmetrico

Sarà costruttivamente conforme alle norme CEI e IEC, e essenzialmente costituito da:

frontale in materiale plastico, leva di manovra, blocco contatti;

base per fissaggio su  guida DIN se di tipo modulare.

Sul frontale verranno riportate le siglature riferite alle fasi interessate dalla misura; saranno nel numero di sette (0-3 stellate - 3 concatenate).

Caratteristiche principali:


- tensione di isolamento
600 V

- tensione di prova
2 KV x 1"

- frequenza di lavoro
50 Hz

- consumo

max 10 VA

- /5 su TA con scala fittizia

Art.77.2.3 Amperometri e commutatori amperometrici

Amperometri

Sarà costituito da un involucro in bachelite o materiale isolante di forma a parallelepipedo equipaggiato con le apparecchiature per la visualizzazione a mezzo indicatore della grandezza da misurare.

Lo strumento sarà del tipo elettromagnetico sia per grandezze alternate che per quelle continue e di classe 1.5 secondo norme CEI, 13.6779 - 13.10 - 13.12 dovrà essere dimensionato secondo unificazioni DIN 43700 e UNEL 05511, elettromagnete con resistenza interna ed essere in esecuzione antivibrante.

Infine, la scala fittizia dei valori dovrà essere di tipo intercambiabile secondo le esigenze.

Caratteristiche principali:

- tensione di isolamento
600 V

- tensione di prova
2 KV x 1"


- frequenza di lavoro
50 Hz

- consumo
max 2 VA

- /5 su TA con scala fittizia

Commutatore amperometrico
Sarà costruttivamente conforme alle norme CEI e IEC, e essenzialmente costituito da:

- frontale in materiale plastico, leva di manovra, blocco contatti;

- base per fissaggio su guida DIN se di tipo modulare.

Sul frontale verranno riportate le siglature riferite alle fasi interessate dalla misura; saranno nel numero di quattro (0-1(R) - 2(S) - 3(T).

Caratteristiche principali:

- tensione di isolamento
600 V

- tensione di prova
2 KV x 1"


- frequenza di lavoro
50 Hz

- consumo
max 2 VA

- indicatore a 3 cifre

- visualizzazione max 0 v 999

- alimentazione
220 Vca

Lo strumento dovrà essere dotato, sul fronte di un commutatore "universale" in modo da predisporre la visualizzazione desiderata.

Art.77.2.4 Interruttore automatico magnetotermico di tipo modulare a tensione nominale non superiore a 1000V - In max 125A

Dovrà essere costruttivamente conforme alle norme CEI 23-3, IEC 947.2 e successive varianti.

Sarà costituito da una scatola (contenitore) in materiale isolante stampato nel cui interno saranno racchiuse tutte le parti attive dell'interruttore.

Tali parti attive sono costituite essenzialmente da un contatto principale fisso per ogni polo situato sulla parte superiore del contenitore in intimo collegamento con i cordoli esterni per l'attestazione delle linee in cavo di partenza.

Un contatto principale mobile inferiore (uno per ogni palo) che permetta tramite una leva di comando posta sulla parte frontale del contenitore, la chiusura o l'apertura di detto.

Tale operazione risulterà essere indipendente dalla forza o velocità esercitata sulla leva di manovra. Saranno infine di dimensioni di ingombro contenute in modo da essere utilizzati nelle AS e ANS.  Caratteristiche elettriche principali:

- numero poli
2-3-4

- tensione di isolamento
500 V

- tensione di prova
3 kV

- temperatura ambiente di riferimento
30-40°C

- corrente nominale max
125 A

L'esecuzione sarà del tipo a scatto per montaggio su profilato unificato. Saranno rilevabili dalle tavole di progetto e dalle specifiche, il valore del potere di interruzione simmetrico e il valore nominale della portata espresso in Ampere.

Esecuzione automatica: per questa soluzione l'interruttore sarà dotato di appositi dispositivi magnetotermici (sganciatori di massima corrente uno per fase). Essi avranno sede sulla parte inferiore del contenitore con riposto sul fronte dei regolatori di taratura manuale.

Tali dispositivi saranno composti da uno sganciatore termico ad intervento ritardato che dovrà assicurare la protezione contro i sovraccarichi e di uno sganciatore magnetico ad intervento istantaneo che dovrà assicurare la protezione contro i sovraccarichi elevati e i corto circuiti.

Il valore di taratura del primo sarà pari o superiore a quello della corrente nominale termica dello sganciatore, il secondo pari o superiore a quello della corrente nominale termica dell'utenza.

I contatti mobili in caso di intervento di tali sganciatori si dovranno aprire.

Dovrà essere provvisto di certificazione di conformità rilasciato dal CESI o da laboratori di prove di Istituti Universitari e fornibile su richiesta della D.L.

Art.77.2.5 
Interruttore automatico magnetotermico differenziale di tipo modulare a tensione nominale non superiore a 1000V - In max 80A

Dovrà essere costruttivamente conforme alle norme CEI 23-18, IEC 947.2 e varianti.

Sarà costituito da una scatola (contenitore) in materiale isolante stampato nel cui interno saranno racchiuse tutte le parti attive dell'interruttore.

Tali parti attive sono costituite essenzialmente da un contatto principale fisso per ogni polo situato sulla parte superiore del contenitore in intimo collegamento con i cordoli esterni per l'attestazione delle linee in cavo di partenza.

Un contatto principale mobile inferiore (uno per ogni polo) che permetta tramite una leva di comando posta sulla parte frontale del contenitore, la chiusura o l'apertura di detto.

Tale operazione risulterà essere dipendente dalla forza o velocità esercitata sulla leva di manovra. Saranno infine di dimensioni di ingombro contenute in modo da essere utilizzato nelle AS e ANS.

Caratteristiche elettriche principali:

- numero poli
2-3-4

- tensione di isolamento
200/415 V

- frequenza nominale
50 Hz

- temperatura ambiente di riferimento
30-40°C

- corrente nominale max
100 A

L'esecuzione sarà del tipo a scatto per montaggio su profilato unificato. Saranno rilevabili dalle tavole di progetto e dalle specifiche, il valore del potere di interruzione simmetrico e il valore nominale della portata espresso in Ampere.

Esecuzione automatica: per questa soluzione l'interruttore sarà dotato di appositi dispositivi magnetotermici (sganciatori di massima corrente uno per fase). Essi avranno sede sulla parte inferiore del contenitore con riposto sul fronte dei regolatori di taratura manuale.

Tali dispositivi saranno composti da uno sganciatore termico ad intervento ritardato che dovrà assicurare la protezione contro i sovraccarichi e di uno sganciatore magnetico ad intervento istantaneo che dovrà assicurare la protezione contro i sovraccarichi elevati e i corto circuiti.

Il valore di taratura del primo sarà pari o superiore a quello della corrente nominale termica dello sganciatore, il secondo pari o superiore a quello della corrente nominale termica dell'utenza.

I contatti mobili in caso di intervento di tali sganciatori si dovranno aprire.

Esecuzione differenziale: per questa soluzione sarà previsto l'equipaggiamento con un dispositivo di sgancio rilevatore della corrente differenziale a mezzo di un trasformatore di corrente di tipo toroidale, il tutto in modo da costituire un gruppo compatto.

Tale dispositivo dovrà fornire una protezione contro i degradazione di incendio causa guasti a terra dovuti a degradazione dell'isolamento dei conduttori.

Fornire protezione efficace delle persone da contatti diretti o indiretti con posti o conduttori in tensione ad integrazione delle misure obbligatorie previste dalle norme antinfortunistiche.

Sul fronte del contenitore dovrà essere riportato il pulsante di prova "test" e quello di ripristino, il dispositivo di regolazione della corrente differenziale nominale di intervento (min. 0.03A - max 25A). Lo sganciatore differenziale sarà collegato ai terminali dell'interruttore di modo che la tensione di alimentazione dello sganciatore sia quella che risulta applicata a detti terminali.

Dovrà essere provvisto di certificazione di conformità rilasciato dal CESI o da laboratori di prove di Istituti Universitari e fornibile su richiesta della S.A. o della D.L.

Art.77.2.6 Apparecchi ausiliari di comando per tensioni non superiori a 1000 V

Dovranno essere costruttivamente conformi alle norme CEI 17.14 - 17.3 e successive varianti. Rientrano in questa sezione tutti quegli apparecchi “modulari” che permettono di realizzare comandi ausiliari a distanza e non ad integrazione degli organi di comando.

Tali apparecchi sono:

- relè passo/passo fino 
16 A

- contattori modulari da 
25/40/63 A

- pulsanti fino
16 A

- prese di corrente bipolari fino
16 A

- interruttori orari fino
16 A

- trasformatori monofasi fino
30 VA

- suonerie e ronzatori

- relè scale
16 A

- gemme luminose
16 A

- interruttori salvamotori da 
0,1 v / 25 A

L’esecuzione sarà del tipo a scatto per montaggio in profilato unificato. Le caratteristiche di funzionamento e la tipologia saranno rilevabili dalle tavole di progetto e dalle specifiche.

Art. 77.3 circuiti di distribuzione e di alimentazione

I cavi saranno posati senza alcuna giunzione intermedia.

Nei casi in cui le tratte senza interruzione superassero le pezzature allestite dai Costruttori, le giunzioni e le derivazioni saranno eseguite con giunzioni diritte; le giunzioni saranno sempre ubicate in luoghi facilmente accessibili.

L'ingresso dei cavi nelle cassette di transito e di derivazione sarà eseguito a mezzo appositi raccordi pressacavo oppure passacavo.

Verranno in ogni caso rispettate tutte le particolari raccomandazioni di posa dettate dal costruttore (ad es.: targhettatura di posa, saggi di curvatura, tiri di infilaggio, ecc..)

I cavi appartenenti a circuiti a tensione nominali diverse saranno tenuti fisicamente separati lungo tutto il loro percorso. Qualora ciò non fosse materialmente possibile, tutti i cavi di contatto fra loro avranno lo stesso grado di isolamento di quello fra essi a tensione più elevata.

Art.77.3.1 Cavi

I cavi, impiegati per la realizzazione delle principali dorsali di alimentazione delle utenze finali e dei quadri elettrici, saranno conformi alle norme CEI-UNEL, provvisti di marchio italiano di qualità (IMQ) ed adatti al locale dove saranno installati. Saranno di tipo multipolare per i tipi per i quali è prevista questa forma costruttiva (fino alla sezione di 25  mmq compresa); saranno unipolari per le altre sezioni.

Per i cavi unipolari flessibili la colorazione sarà conforme alle norme CEI ed alle tabelle di unificazione.

In particolare i conduttori di protezione avranno colorazione giallo-verde e quelli di neutro blu, i conduttori di fase avranno colorazione secondo le norme indicate.

Tutte le estremità dei cavi attestati nei quadri saranno contrassegnate con la sigla corrispondente indicata sulla morsettiera. 

La marcatura sarà eseguita con anellini di pvc od altro sistema equivalente.

Art.77.3.2 Conduttori

Tutti i conduttori saranno formati da rame elettrolitico (conduc. non inferiore al 98%) isolati in P.V.C. per 3.000 V. di prova (NO7V-K).

Per quanto si riferisce alla distinzione delle fasi si precisa che i conduttori, in tutta la distribuzione di nuova realizzazione saranno contraddistinti dai colori convenzionali.

Per tutti gli impianti alimentati direttamente con la piena tensione normale della rete a B.T. e per quelli alimentati a tensione ridotta, la sezione minima  per i conduttori sarà di mmq. 1,5 e l'isolamento minimo  per gli stessi conduttori sarà di grado 3.

Fanno eccezione i conduttori dei circuiti degli impianti di F.M. di utilizzazioni per piccole e varie utenze, per i quali la sezione minima sarà di mmq. 2,5 sempre con isolamento minimo di grado 3.

Per gli impianti di segnalazione comuni nell'interno del fabbricato alimentati a tensione ridotta, i conduttori saranno della sezione minima di mmq. 1 con isolamento minimo di grado 2.

Alle sezioni minime sopra indicate fanno eccezione i conduttori di messa a terra ai fini di protezione da tensioni di contatto, le cui sezioni saranno tali da soddisfare le più restrittive prescrizioni dettate dalle norme C.E.I. (C.E.I. 64-8, C.E.I. 81-1, C.E.I. 64-4).

Art.77.3.3 Cadute di tensione massime

La differenza fra la tensione a vuoto e la tensione che si riscontra in qualsiasi punto degli impianti, quando sono inseriti tutti gli utilizzatori ammessi a funzionare contemporaneamente e quando la tensione all'inizio dell'impianto sotto misura (al quadro generale) rimanga costante, non supererà:

-
4% della tensione a vuoto, per gli impianti di illuminazione;

-
4% della tensione a vuoto, per gli impianti di F.M..

Art.77.3.4 Densità massima di corrente

Indipendentemente dalle sezioni, conseguenti alle anzidette massime cadute di tensione nei circuiti, per i conduttori di tutti gli impianti la massima densità di corrente non supererà l'80% di quella ricavata dalle tabelle U.N.E.L. in vigore.

Art.77.3.5 Giunzioni

Non saranno eseguite giunzioni con attorcigliamento dei conduttori (anche se saldate e rivestite di nastro isolante).

Le giunzioni saranno effettuate su morsetteria con base in materiali ceramici, o materiali aventi analoghe caratteristiche dielettriche, fissate alle scatole di contenimento.

Per sezione complessiva dei conduttori non superiore a 6 mmq. saranno impiegati morsetti volanti del tipo isolato (singoli) a cappuccio contraddistinti nei colori delle fasi.

Dal punto di consegna dell'energia da parte dell'ente distributore, ed in tutte le cassette, il morsetto del conduttore neutro sarà contraddistinto dal colore "bleu".

Art.77.3.6 Conduttori di messa a terra

Il conduttore di messa a terra sarà distinto dal conduttore di neutro e sarà di colore giallo-verde, come prescritto dalla vigente normativa.

Art.77.3.7 Cavi tipo FG7R/0.6-1 per tensioni di esercizio fino a 1 kW

Saranno costruttivamente conformi alle Norme CEI 20.11, 20.21, 20.27, 20.19, 20.34, e successive varianti; provvisti di Marchio Italiano di Qualità (IMQ).

a)
CONDUTTORE: il conduttore (da 1v4) sarà formato da corde flessibili o da fili a resistenza ohmica secondo le prescrizioni CEI 20.29 classe 2.

b)
ISOLANTE: per l'isolamento delle singole anime sarà impiegata una composizione a base di EPR (etilene-propilene) di qualità G7 da elevate caratteristiche meccaniche ed elettriche (CEI 20.13). Avrà elevata resistenza all'invecchiamento termico, al fenomeno delle scariche parziali e all'Azoto che consentirà maggior temperatura di esercizio dei conduttori.

c)
ISOLAMENTO INTERMEDIO: sull'insieme delle anime dei cavi multipolari, sarà predisposto un riempitivo non igroscopico.

d)
DISTINZIONE DEI CAVI A PIU' ANIME: la distinzione delle anime dovrà essere eseguita secondo le tabelle UNEL 00722-78 per cavi di tipo "S" (senza conduttore di protezione) e così suddivisa:


bipolari: blu chiaro, neri;


tripolari: blu chiaro, nero, marrone;


quadripolari: blu chiaro, nero, marrone, nero (per questa formazione si dovrà provvedere a distinguere una delle due anime nere con nastratura di diverso colore).


unipolari: nero (ogni singola anima dovrà essere distinta con nastratura di differente colore come per la formazione quadripolare).

e)
PROTEZIONE ESTERNA: la guaina protettiva esterna sarà costituita da una speciale mescola in p.v.c. con colorazione grigia secondo Tabelle UNEL 00721-69 del tipo non propagante l'incendio e a bassa emissione di gas corrosivi secondo CEI 20.19; 20.22; 20.38.

f)
INSTALLAZIONE: per quanto concerne il tipo di posa, raggi di curvatura, temperatura di posa, ecc., si dovranno seguire scrupolosamente le prescrizioni imposte dalle normative che ne regolano la materia nonché le raccomandazioni da parte delle Case Costruttrici 20.19; 20.22; 20.38.


L'attestazione ai poli delle apparecchiature di sezionamento o interruzione sarà effettuata a mezzo capicorda a pinzare con pinzatrice idraulica e capicorda sia il più sicuro possibile.

g)
DEFINIZIONE DELLA SIGLA:


F
=
a corda flessibile rotonda


G7
=
tipo di isolante (EPR)


O
=
formazione multipolare anime cordate


R
=
materiale della guaina esterna in gomma


4
=
grado di isolamento indicante la tensione di prova espressa in KV a frequenza industriale su pezzatura per 15 minuti.


Dovrà essere provvisto di certificazione di conformità rilasciato dal CESI o da laboratori di prova di Istituti Universitari e fornibile su richiesta della S.A. o della D.L..

Art.77.3.8 Conduttore tipo N07V-K

Sarà conforme alle norme CEI 20.11; 20.21; 20.27; 20.29; 20.22, e provvisto di marchio (IMQ).

a)
CONDUTTORE: sarà di tipo a corda flessibile di rame ricotto non stagnato

b)
ISOLANTE: sarà di tipo in p.v.c. di qualità T51

c)
INSTALLAZIONE: sarà ammessa la  posa in condutture a canalizzazioni in p.v.c. o resina, oppure tubazione e/o canalette metalliche.

d)
definizione della sigla


N
=
riferimento alle norme nazionali


07
=
tensione nominale Uo/U 450/750V


V
=
materiale isolante (p.v.c.)


K
=
tipo di conduttore a corda flessibile

Art. 77.4 canalizzazioni

La posa sarà eseguita in modo ordinato secondo percorsi orizzontali o verticali, paralleli o perpendicolari a pareti e/o soffitti, senza tratti obliqui ed evitando incroci o accavallamenti non necessari.

Saranno evitate le giunzioni su tubi di tipo corrugato o di tipo flessibile o di diametro diverso. Per le giunzioni fra tubazioni rigide e tubazioni flessibili saranno impiegati gli adatti raccordi previsti allo scopo dal costruttore del tubo flessibile.

Nei locali umidi o bagnati o all'esterno le canalette e tubazioni saranno in materiale isolante e tutti gli accessori per la messa in opera, quali mensole o staffe di sostegno per le canalette, morsetti di fissaggio per i tubi, saranno in materiale plastico o in acciaio inossidabile.

All'interno di detti locali le varie parti costituenti le canalette (tratti rettilinei, curve, ecc.) saranno collegate fra loro mediante bulloni.

Negli impianti in vista (generalmente stagni) l'ingresso di tubi in cassette, contenitori e canalette avverrà tramite adatto pressatubo senza abbassare il grado di prestazione.

Per consentire l'agevole infilaggio e sfilaggio dei conduttori il rapporto fra il diametro interno del tubo protettivo ed il diametro del fascio di cavi contenuti sarà pari a:

- 1,4 per le linee luce, FM e simili;

- 1,6 per le linee telefoniche; 

- 2,5 per i cavi coassiali di impianto TV.

Le canalette saranno dimensionate per portare i cavi su più strati.

Sempre allo scopo di facilitare l'infilaggio non saranno eseguite più di due curve, o comunque curve per più di 180° sulle tubazioni protettive senza l'interposizione di una cassetta di transito.

Analogamente nei tratti rettilinei non sarà superata la lunghezza di 15 m senza l'interposizione di una cassetta rompitratta.

Le tubazioni interrate risponderanno alle seguenti caratteristiche costruttive e di posa:

-
essere di materiale termoplastico (pvc) e dotate di sufficiente resistenza allo schiacciamento;

-
avere i giunti di tipo a bicchiere sigillati con apposito collante, o di tipo  filettato per evitare lo sfilamento e le infiltrazioni di acqua;

-
essere posate a non meno di 0,5 m di profondità, avendo cura di stendere sul fondo dello scavo e sopra il tubo, una volta posato, uno strato di sabbia di circa 10 cm di spessore; i tratti interrati ove sia prevedibile il transito di automezzi, saranno protetti con copponi di calcestruzzo vibrato;

-
saranno previsti pozzetti di ispezione in corrispondenza ai cambiamenti di direzione e ad intervalli non superiori a 15 m. nei tratti rettilinei;

-
i tratti rettilinei orizzontali saranno posati con pendenze verso un pozzetto per evitare il ristagno dell'acqua;

-
il tratto entrante nel fabbricato sarà posato con pendenza verso l'esterno, per evitare l'ingresso dell'acqua;          

-
dopo aver infilato i cavi, le estremità saranno chiuse con un tappo e sigillate con un passacavo stagno;

-
tutti i pozzetti saranno senza fondo, o comunque con fori adeguati per evitare il ristagno dell'acqua.

Prima di dare inizio alla loro posa in opera, le tubazioni saranno pulite sia internamente che esternamente, eliminando le materie che vi fossero eventualmente depositate.

I tubi di protezione saranno posti in opera nei singoli tratti possibilmente in un solo pezzo, tenendo particolarmente cura, dove fosse necessario realizzare delle giunzioni o derivazioni, di evitare che, con la formazione di curve e di raccordi, si formino delle strozzature sulla sezione utile, pregiudizievoli per l'infilaggio e lo sfilaggio dei conduttori elettrici.

Art.77.4.1 Tubo rigido in p.v.c.

Sarà della serie pesante conforme alle tabelle CEI-UNEL 37118 e alle norme CEI 23/8/73 fasc. 335 e provvisto di marchio italiano di qualità.

Sarà impiegato per la posa in vista (a parete, nel controsoffitto).

Nella posa in vista la distanza fra due punti di fissaggio successivi non sarà superiore a 4 m, in ogni caso i tubi saranno fissati in prossimità di ogni giunzione e sia prima che dopo ogni cambiamento di direzione.

In questo tipo di posa, per il fissaggio saranno impiegati collari singoli in acciaio zincato e passivato con serraggio mediante viti trattate superficialmente contro la corrosione e rese imperdibili; oppure saranno impiegati collari c.s.d. in materiale isolante, oppure morsetti in materiale isolante sempre serrati con viti.

Collari e morsetti saranno ancorati a parete o a soffitto mediante viti e tasselli in plastica.

Nei locali umidi o bagnati e all'esterno, degli accessori di fissaggio descritti saranno impiegati solo quelli in materiale isolante.

Nei casi in cui siano necessarie tubazioni di diametro maggiore a quelli contemplati dalle citate norme CEI 23/8/73 saranno impiegati tubi in pvc del tipo con giunti a bicchiere con spessore non inferiore a 3 mm per i quali siano stati eseguiti, a cura del costruttore, le prove previste dalle norme CEI 23/8/73 (resistenza allo schiacciamento, all'urto, alla fiamma, agli agenti chimici e di isolamento) oppure tubi in pvc conformi alle norme UNI 7441-75 PN 10. Per la posa interrata saranno impiegati tubi in pvc conformi alle norme UNI 7441-75 PN 16.

Art.77.4.2 Tubo flessibile in p.v.c. serie pesante (corrugato)
Sarà conforme alle norme CEI 23/14/71 fasc. 297 e alle tabelle CEI-UNEL 37121/70 (serie pesante) in materiale autoestinguente, provvisto di marchio italiano di qualità.

Sarà impiegato per la posa sottotraccia a parete o a soffitto curando che in tutti i punti risulti ricoperto da almeno 20 mm di intonaco.

Non sarà impiegato nella posa in vista, o interrata (anche se protetto da manto di calcestruzzo) e così pure non saranno eseguite giunzioni se non in corrispondenza di scatole o di cassette di derivazione. 

I cambiamenti di direzione saranno eseguiti con curve ampie (raggio di curvatura compreso fra 3 e 6 volte il diametro nominale del tubo).

Art.77.4.3 Tubo in acciaio zincato pesante

Sarà conforme alle norme UNI 3824 (Mannesmann) senza saldatura zincato a fuoco internamente liscio con estremità filettate.

Sarà impiegato per la posa in vista (a parete, a soffitto, nel controsoffitto, o sotto il pavimento sopraelevato) sia all'interno che all'esterno.

Per  la posa interrata il tubo sarà protetto inferiormente e superiormente con almeno 10 cm di calcestruzzo oppure rivestito con tela jutata e catramata.

Le giunzioni saranno ottenute impiegando manicotti filettati in acciaio zincato.

Analogamente i cambiamenti di direzione saranno ottenuti con curve ampie con estremità filettate; fino al diametro di 1"1/4 saranno ottenuti anche per piegatura diretta evitando però che si abbiano strozzature, diminuzioni della sezione e danneggiamenti della zincatura.

Nel caso di impiego all'esterno di luoghi con pericolo di esplosione ed incendio saranno impiegati manicotti, curve e raccordi in lega leggera del tipo apribile serrati sul tubo con cavallotti e viti.

Su tutti i tagli eseguiti saranno  eliminate bavature o spigoli taglienti che possano danneggiare i cavi.

Art.77.4.4 Passerella in acciaio zincato

Sarà forata (asolata) e ottenuta da lamiera di acciaio protetta con zincatura a fuoco sendzimir.

I fianchi avranno un'altezza di almeno 50 mm e lo spessore non sarà inferiore a 1,5 mm.

Per la sospensione saranno impiegate mensole ancorate sia a profili fissati a soffitto sia con tasselli direttamente a parete in modo da avere sempre un lato libero.

La distanza fra due sostegni non sarà superiore a 5 m e comunque tale che la freccia d'inflessione non risulti superiore a 8 mm.

La distanza della canaletta dal   soffitto o da un'altra sovrapposta sarà di almeno 20 cm.

Il collegamento fra due tratti avverrà mediante giunti di tipo ad incastro in modo da ottenere la perfetta continuità del piano di scorrimento dei cavi ed evitarne l'abrasione durante la posa oppure impiegando giunti ad angolo di tipo esterno e piastre coprigiunto interne. Per eseguire cambiamenti di direzione, variazioni di quota, di larghezza, ecc., saranno impiegati gli accessori in modo da ridurre al minimo, gli interventi quali tagli, piegature, ecc.. In ogni caso gli spigoli che possono danneggiare i cavi saranno protetti con piastre terminali coprifilo.

Per il collegamento delle varie parti saranno impiegati non meno di quattro bulloni in acciaio zincato di tipo con testa tonda e larga all'interno della canaletta e muniti di rondella.

Il coperchio sarà asportabile per tutta la lunghezza anche in corrispondenza degli attraversamenti di pareti.

Per la canaletta zincata per immersione sarà ripristinata la protezione nei punti in cui dovesse essere indispensabile intervenire con tagli, brusche piegature, fori, ecc.; oltre alla zincatura per immersione potranno essere impiegate vernici quali minio.

Art.77.4.5 Canaletta (passerella) in acciaio zincato di tipo chiuso

Vale, in generale, quanto descritto per la canaletta di tipo aperto.

La canaletta sarà dotata di coperchio fissato o a scatto o mediante moschettoni e asportabile per tutta la lunghezza anche in corrispondenza agli attraversamenti di pareti.

Di volta in volta risulta precisato sui disegni o nel computo metrico il grado di protezione adottato.

Particolare cura sarà posta affinchè non risulti abbassato in corrispondenza di giunzioni, collegamenti con tubi eventualmente derivantesi dalla canaletta, cassette di derivazione, contenitori, ecc.

Art.77.4.6 Cavidotto in p.v.c. corrugato per posa interrata

Sarà della serie pesante con grado di compressione minima di 450 N conforme alle tabelle UNEL 37118 e alla norma CEI 23.8 - 23.29.

Sarà in materiale autoestinguente provvisto di marchio IMQ. Sarà impiegato esclusivamente per la posa interrata curando che tutti i punti risultino ricoperti da almeno 50 cm. lungo le tratte e 20 cm. in prossimità dei pozzetti.

Lungo le tratte, ogni 25 metri massimo, saranno installati dei pozzetti in cemento con chiusino pure in cemento. Sarà dotato di cavetto interno in acciaio zincato.

Art.77.4.7 Cavidotto in p.v.c. liscio per posa interrata

Sarà della serie pesante con grado di compressione minima di 1250 N conforme alle tabelle UNEL 37118 e alla norma CEI 23.8 - 23.29.

Sarà in materiale autoestinguente provvisto di marchio IMQ. Sarà impiegato esclusivamente per la posa interrata in modo che tutti i punti risultino ricoperti da almeno 60 cm. lungo le tratte; ogni 25 metri massimo, saranno installati dei pozzetti in cemento con chiusino pure in cemento.

Art. 77.5 cassette di derivazione

Art.77.5.1 Cassette di derivazione

Saranno in materiale isolante autoestinguente o metalliche (collegate a terra e con un'adeguata protezione contro la corrosione). Nei locali umidi o bagnati saranno impiegate del tipo in materiale isolante.

Saranno dotate di coperchio fissato con viti o con il sistema a 1/4 di giro o equivalente.

Le viti saranno rese imperdibili,  in acciaio inossidabile o in ottone o comunque con trattamento superficiale contro la corrosione (cadmiatura, zincocromatura ecc.). 

Saranno poste in opera in posizione tale da essere facilmente apribili ed ispezionabili curando in modo particolare che risultino allineate fra loro e parallele a pareti, soffitti, e spigoli dei locali. Quelle posate in vista saranno fissate con non meno di due viti.

Per quanto possibile, si unificheranno i tipi e dimensioni.

Tutte le tubazioni protettive entreranno dai fianchi o dal fondo delle cassette. L'ingresso avverrà esclusivamente attraverso i fori o gli indebolimenti sfondabili previsti dal costruttore e senza praticare allargamenti o produrre rotture sulle pareti.

Il numero delle tubazioni entranti o uscenti da ciascuna cassetta non sarà pertanto superiore a quello dei fori o degli indebolimenti stessi.

Nelle cassette stagne il taglio dei passatubi in plastica morbida avverrà in modo che ne risulti un foro circolare e non sia abbassato il grado di protezione. Tali passatubi non saranno asportati per introdurre tubazioni di diametro superiore a quello previsto dal costruttore.

Le tubazioni sporgeranno all'interno della cassetta per circa 0.5 cm, le parti più sporgenti saranno tagliate prima dell'infilaggio dei cavi.

Le cassette di tipo da incasso saranno opportunamente protette in modo da non essere riempite durante la fase di intonacatura delle pareti. Tutte le parti di malta eventualmente entrate saranno asportate con cura prima dell'infilaggio dei conduttori.

Setti di separazione fissi saranno previsti in quelle cassette cui fanno capo impianti con tensioni nominali diverse.

In nessun caso le cassette destinate all'impianto telefonico saranno essere utilizzate per qualche altro tipo di impianto.

Tutte le derivazioni e le giunzioni sui conduttori saranno eseguite entro le cassette.

Le derivazioni saranno effettuate mediante morsetterie fisse oppure di tipo componibile montate su guida di tipo unificato. Il serraggio dei conduttori sarà a vite con l'interposizione di una piastrina metallica.

Art. 77.6 apparecchi di comando e di utilizzo

Prese ed apparecchi di comando saranno costruiti secondo la Normativa CEI vigente.

Si adotteranno esclusivamente i tipi con le parti in tensione montate su materiali ceramici e materiali aventi analoghe caratteristiche dielettriche.

Le prese saranno del tipo per fissaggio alla scatola a mezzo di viti od altri sistemi, escluso quello ad espansione di griffe.

Per i comandi stagni saranno adottati il tipo normale in scatola metallica di fusione o quello con custodia in materiale plastico di tipo così detto infrangibile od antiurto, con imbocco a pressacavo e contatti sempre su materiali ceramici o materiali aventi analoghe caratteristiche dielettriche.

Le scatole di contenimento dei comandi e delle prese di corrente saranno in robusto materiale isolante e presentare caratteristiche meccaniche tali da resistere alle sollecitazioni dell'uso normale.

Saranno inoltre  adatte al fissaggio inamovibile dei frutti mediante viti od altri sistemi.

Il numero, la posizione, i tipi e le caratteristiche delle varie utenze (punti luce, prese, ecc.), nonché dei vari organi di comando (interruttori, pulsanti, ecc.), sono riportati sui disegni di progetto.

Tutte le derivazioni saranno eseguite entro apposite cassette ed esclusivamente con morsetti isolati. Non saranno derivate "in cascata" le prese, e non saranno usate come cassette di transito le scatole di contenimento delle prese medesime e degli organi di comando.

La sezione minima dei conduttori impiegati sarà di 1,5 mmq; tale sezione sarà impiegata anche per i ritorni dei deviatori, pulsanti e tutti gli altri organi di comando.

Il conduttore di protezione dei punti luce avrà la stessa sezione del conduttore di fase.

Art.77.6.1 Apparecchi di comando per usi domestici e similari

Saranno costruttivamente conformi e rispondenti a quanto prescritto dalle norme CEI 23.11/68 - V1/68 - V2/86 23.9/87 e successive varianti.

Caratteristiche generali:

- tensione nominale 
250 Vca

- frequenza nominale
50 Hz

- corrente nominale
10/16A

- tensione di prova per 1'
2 KV

-
involucro isolante in policarbonato di tipo chiuso per la totale segregazione delle parti attive;

-
tasto di superficie "elevata" onde facilitarne la manovra da parte dell'operatore. Se richiesto specificatamente sarà completo di elemento indicatore di funzione;

-
viti di serraggio dei conduttori;

- contatti in lega di argento.

Saranno distinti per tipologia ed esigenze impiantistiche secondo quanto riportato sulle tavole di progetto e così suddivisi:

a)
interruttore: per il comando di utenze da un solo punto ed una posizione del contatto (aperto o chiuso);

b)
deviatore: c.s.d. ma per il comando da due punti;

c)
pulsante: può essere a tasto, a tirante o a parella ma comunque con ritorno a molla nella posizione originaria dopo il suo azionamento. Sarà con contatto NC o NA secondo le esigenze.

Saranno provvisti di Marchio Italiano di Qualità (IMQ) e di certificazione di conformità rilasciata da CESI o laboratori di prove di Istituti Universitari e fornibile su richiesta dalla S.A. o dalla D.L.

Art.77.6.2 Prese a spina per usi domestici e similari

Saranno costruttivamente conformi  e rispondenti a quanto prescritto dalle norme CEI 23.5/72 - V2/87 - 23.16/71 V1/72 V2/81 e successive varianti.

Caratteristiche principali:

- tensione nominale
250 Vca

- frequenza nominale
50 Hz

- corrente nominale
10/16A

- tensione di prova
2 KV

- involucro isolante in policarbonato di tipo chiuso;

- viti di serraggio dei conduttori;

- alveoli con schermo mobile (di sicurezza).

Saranno distinte per tipologia ed esigenze impiantistiche secondo quanto riportato sulle tavole di protetto e così suddivise:

a)
prese 2x10/16 A+t in linea (bivalente): doppi alveloli posti verticalmente ad una sola parte attiva per spine sia a 10A - 4 mm. che a 16A - 4.8 mm. con unico polo di terra centrale;

b)
presa 2x10/16 A+t laterale (tipo schuko): alveoli 4.8 mm. posti orizzontalmente ad una sola parte attiva per spine a 10A e 16A con contatto di terra posto lateralmente.

Saranno provvisti di Marchio Italiano di Qualità (IMQ) e di certificazione di conformità rilasciata dal CESI o da laboratori di prove di Istituti Universitari e fornibile su richiesta dalla S.A. o dalla D.L.

Art.77.6.3 Accessori per apparecchi componibili

a)
Telaio: realizzato in materiale plastico autoestinguente con possibilità di installare da 1vN elementi componibili. Sarà realizzato in modo da isolare completamente le parti attive ed i cavi di collegamento degli elementi. Avrà struttura meccanica robusta a facilitarne il bloccaggio rapido degli apparecchi. Sarà infine fissata alla cassetta incassata tramite due viti entro fori asolati onde eliminare eventuali difetti di posa della scatola incassata.

b)
Placca: sarà fissata al telaio mediante sistema a scatto. Per l'estrazione successiva della stessa dovrà essere impiegato un cacciavite inserito negli appositi incastri come prescritto dalle raccomandazioni CEI.

c)
Scatola di contenimento: sarà in materiale termoplastico rigido di color arancio per il contenimento dei frutti componibili. Avrà dimensioni adeguate al tipo di telaio necessario (es. da 1v3 o da 4xN) secondo i casi. Sarà incassata nelle pareti al grezzo prima dell'intonaco in modo che questa risulti perfettamente (se possibile) a filo della finitura onde facilitare il montaggio successivo degli altri componenti.

d)
Esecuzione stagna: dove espresso specificatamente, per questo tipo di esecuzione, si dovranno adottare accessori opportuni in modo da ottenere, per le apparecchiature, il grado di protezione richiesto.

Dovranno essere impiegate placche fornite di membrana e guarnizione di tenuta per gli organi di comando e placche con coperchio a mola e guarnizione per tutti gli altri elementi componibili. Il grado di protezione non dovrà essere inferiore a IP 54 e comunque rispondere a quanto previsto dalle normative vigenti.

Art.77.6.4 Prese a spina per usi industriali

Saranno costruttivamente conformi e rispondenti a quanto prescritto dalle norme CEI 23.12/71 EC/75 - V1/83 e successive varianti.

Caratteristiche generali:

- tipo 
CEE 17

- tensione nominale
max 750 V

- frequenza nominale
50/60 Hz

- corrente nominale
max 200A

- protezione 
IP 54

- involucro in alluminio verniciato o materiale plastico a base di p.v.c.

Saranno distinte per tipologia ed esigenze impiantistiche secondo quanto riportato sulle tavole di progetto e così suddivise:

A) PRESA 2P+T+I+F/6h: presa industriale 2x16/32/63A+t - 220V in esecuzione IP 54 con coperchio a molla. Alveoli m 4.8 mm. ad una sola parte attiva con polo di terra in posizione 6h. In materiale termoplastico isolante autoestinguente composta da due elementi.

1)
Cassetta in materiale s.d. con recante sulla parte inferiore e superiore i fori per l'innesto delle tubazioni e pressatubi;

2)
Elemento presa in materiale s.d. con guarnizione per il montaggio sulla cassetta descritta al punto 1  e viti di fissaggio;

3)
Colorazione blu di identificazione;

4)
Blocco meccanico (I) in accorso con le prescrizioni di sicurezza del DPR 547 art. 311 che dovrà consentire l'azionamento dell'interruttore solo a spina inserita ed impedirà la sua estrazione ad interruttore chiuso. Interruttore e presa saranno montati entrambi sullo stesso contenitore il cui coperchio potrà essere aperto solo ad interruttore aperto. Tale operazione consentirà l'accesso ai fusibili;

5)
Base tripolare per fusibili completa con tappi a vite di tipo ceramico. Sarà montata all'interno del contenitore e l'accessibilità avverrà secondo le modalità descritte al punto 4. Sarà completa di fusibili con valore di corrente pari al valore nominale della portata della presa di corrente.

B) PRESA 3P+N+T+I+F/6h: presa industriale 3x16/32/63A+t - 220/380V in esecuzione IP54 con coperchio a molla. Alveoli m 4.8 mm. con polo di terra in posizione 6h. In materiale termoplastico isolante autoestinguente composta da due elementi.

1)
Cassetta in materiale s.d. con recante sulla parte inferiore e superiore i fori per l'innesto delle tubazioni e pressatubi;

2)
Elemento presa in materiale s.d. con guarnizione per il montaggio sulla cassetta descritta al punto 1 e viti di fissaggio;

3)
Colorazione rosso di identificazione;

4)
Blocco meccanico (I) in accordo con le prescrizioni di sicurezza del DPR 547 art. 311 che dovrà consentire l'azionamento dell'interruttore solo a spina inserita ed impedirà la sua estrazione ad interruttore chiuso. Interruttore e presa saranno montati entrambi sullo stesso contenitore il cui coperchio potrà essere aperto solo ad interruttore aperto. Tale operazione consentirà l'accesso ai fusibili;

5)
Base tripolare per fusibili completa con tappi a vite di tipo ceramico. Sarà montata all'interno del contenitore e l'accessibilità avverrà secondo le modalità descritte al punto 4. Sarà completa di fusibili con valore di corrente pari al valore nominale della portata della presa di corrente.

C) PRESA 2P+I+F/12h: presa industriale 2x16A+t - 24V in esecuzione IP 54 con coperchio a molla. Alveoli m 4.8 mm. con polo di terra in posizione 6h. In materiale termoplastico isolante autoestinguente composta da due elementi.

1)
Cassetta in materiale s.d. con recante sulla parte inferiore e superiore i fori per l'innesto delle tubazioni e pressatubi, completo di trasformatore di sicurezza da 100VA 220/24V (CEI 14.3/85);

2)
Elemento presa in materiale s.d. con guarnizione per il montaggio sulla cassetta descritta al punto 1 e viti di fissaggio;

3)
Colorazione viola di identificazione;

4)
Blocco meccanico (I) in accordo con le prescrizioni di sicurezza del DPR 547 art. 311 che dovrà consentire l'azionamento dell'interruttore solo a spina inserita ed impedirà la sua estrazione ad interruttore chiuso. Interruttore e presa saranno montati entrambi sullo stesso contenitore il cui coperchio potrà essere aperto solo ad interruttore aperto. Tale operazione consentirà l'accesso ai fusibili;

5)
Base per fusibili completa con tappi a vite di tipo ceramico. Sarà montata all'interno del contenitore e l'accessibilità avverrà secondo le modalità descritte al punto 4 (a valle del trasformatore). Sarà completa di fusibili con valore di corrente pari al valore nominale della portata della presa di corrente;

6)
Trasformatore monofase in aria montato anch'esso all'interno del contenitore con le seguenti caratteristiche:


- potenza nominale
100 VA


- tensione primario
220 Vca


- tensione secondario
24 Vca


- frequenza nominale
50 Hz


- classe di isolamento
E


- classe di protezione
I


- tensione di isolamento
min. 4 KV

Art. 77.7 apparecchi per illuminazione normale, di sicurezza, lampade fluorescenti e travi testaletto

Art.77.7.1 Apparecchi per illuminazione normale

L'illuminazione artificiale dell'interno dei nuovi reparti dovrà essere realizzata con corpi illuminanti per montaggio incassato a controsoffitto o in esecuzione da esterno.

Il tipo di corpo illuminante e di lampade da utilizzare, dovranno essere determinati in funzione della tipologia degli ambienti da illuminare ed avranno le caratteristiche indicate negli elaborati progettuali.

Nei locali dotati di illuminamento superiore a 200 lux (ottenuto con più sorgenti luminose) l'accensione sarà parzializzata.

L'accensione delle luci nei corridoi, sui vani scala e in genere nei luoghi comuni avverrà da apposito quadretto ubicato nel locale caposala o, al piano terra, nella portineria.

Sia le camere di degenza, sia i corridoi dei reparti di degenza saranno dotati di illuminazione notturna, realizzata con lampade notturne a testaletto all'interno dei locali di degenza e con tubi fluorescenti blu lungo i corridoi.

L'accensione delle lampade notturne avverrà dal locale caposala.

Art.77.7.2 Lampade fluorescenti e reattori

Tutte le lampade fluorescenti che verranno installate negli apparecchi illuminanti saranno del tipo con gruppo di resa del calore 1A e indice di resa del colore Ra > Po, come prescritto dalle norme UNI 10380 per gli ambienti ospedalieri. 

In linea di massima i tubi fluorescenti avranno diametro esterno di 26 mm ed emetteranno i seguenti flussi luminosi:

- tubo da 18 W = 1350 lumen

- tubo da 36 W = 3350 lumen

- tubo da 58 W = 5200 lumen

Le temperature di colore saranno < a 3300 K (colore della luce bianco calda) per le camere di degenza, le corsie, i locali per esami; sarà da 3300 °K a 5300 °K  (colore della luce bianco neutra) per ambulatori e locali di lavoro.

Tutti i reattori saranno di ottima qualità, avranno basse perdite, saranno del tipo adatto all'alimentazione dei tubi fluorescenti con diametro di 26 mm e saranno esenti da ronzii.

Ogni reattore alimenterà una sola lampada fluorescente ed avrà un proprio fusibile di protezione.

Il portafusibile sarà fissato alla struttura della plafoniera.

Il condensatore di rifasamento sarà fissato con codolo filettato alla stessa base del reattore.

Art.77.7.3 Apparecchi per illuminazione di sicurezza

L'impianto di illuminazione di sicurezza renderà disponibile quel minimo di illuminazione che consenta di muoversi nei locali e di evitare incidenti (cadute, ecc..) nell'eventualità che la sorgente di energia abbia un disservizio.

L'impianto sarà realizzato con apparecchiature illuminanti autonome costituite da:

-
contenitori in materiale isolante di tipo da incasso;

-
schermo anteriore in materiale acrilico resistente agli urti, trasparente ed esteriormente liscio;

-
lampada di tipo fluorescente (la potenza indicata nella specifica dei materiali);

-
batterie di accumulatori al Ni-Cd o al piombo di tipo ermetico ricaricabili, adatte alla carica a corrente costante e di capacità sufficiente a mantenere accesa la lampada per almeno un'ora;

-
trasformatore di separazione con avvolgimenti primario e secondario isolati e tensione di alimentazione primaria: 220V - 50Hz;

-
carica batterie di tipo a corrente costante adatto alla ricarica automatica della batteria in un tempo non superiore a 18 ore e alla carica di mantenimento;

-
dispositivo elettronico per la commutazione di tensione di rete e viceversa al ritorno dell'alimentazione;

-
dispositivo per evitare la completa scarica della batteria;

-
convertitore c.c./c.a. di tipo elettronico per l'alimentazione e di stabilizzazione della corrente della lampada e di protezione nel caso di funzionamento a vuoto;

-
lampada spia di segnalazione di funzionamento;

-
predisposizione per il comando a distanza di interdizione;

- grado di protezione IP40 e IP65;

-
eventuale foglio autoadesivo con simboli, scritte, ecc., conformi al D.P.R. 524 del 08/06/1982 e comunque da concordare con la D.L..

L'apparecchio sarà completo di morsettiera per l'attestazione dei conduttori entranti (linea di alimentazione, comando di interdizione, ecc.), fusibile di protezione nonché di tutti gli accessori per l'installazione.

Per l'alimentazione delle luci di sicurezza saranno previsti circuiti indipendenti.

Art.77.7.4 Travi testaletto

All'interno delle camere di degenza saranno installate travi testaletto con le seguenti caratteristiche:

-
corpo in estruso di alluminio verniciato, di colore a scelta della Direzione Lavori, suddiviso in vani separati per i servizi di illuminazione, potenza e impianti speciali;

-
lunghezza trave da concordare con la Direzione Lavori;

-
dotazione per ciascun posto letto come da descrizione sulla voce di elenco prezzi;

-
cablato a norme CEI 62-5 e 62-40;

-
marchio IMQ e muratura CE (D.L. 46/97).

Art. 77.8 collegamenti equipotenziali, impianto di terra

Art.77.8.1 Nodo equipotenziale
Il nodo collettore equipotenziale previsto dalle norme CEI 64-4 per l'equalizzazione del potenziale nei locali adibiti ad uso medico sarà costituito da:

A)
cassette di tipo da incasso a parete completa di cornice coprifilo, copricerchio, morsetto di terra.


La cassetta avrà le seguenti caratteristiche costruttive:


-
la parte incassata avrà lo spessore di almeno 1 mm. e, sui fianchi sarà provvista di impronte facilmente sfondabili per l'ingresso delle tubazioni protettive;


-
la cornice coprifilo avrà lo stesso spessore e sarà fissata alla parte incassata successivamente alla posa del rivestimento della parete.


-
alla cornice sarà fissato il coperchio; il suo spessore sarà di almeno 1,5 mm.


Sul coperchio sarà impresso in modo indelebile il simbolo di terra.

B)
Sbarretta di rame stagnato di dimensioni non inferiori a 15x15 mm. munita di fori filettati per l'attestazione dei conduttori equipotenziali.


La sbarretta sarà staccata di almeno 20 mm. dal fondo della cassetta mediante distanziatori in materiale isolante.


Sarà agevole asportare e rimontare anche più volte la sbarretta di rame con la cassetta già incassata a parete. La sbarretta sarà posta in opera orizzontalmente, per consentire di contrassegnare i conduttori; essa sarà ad almeno 50 mm dai fianchi della cassetta.


Una volta fissata la barretta e ad essa i conduttori equipotenziali, saranno disponibili (di riserva) circa un 30% di fori filettati corredati di bullone e rondella.


I conduttori muniti di capicorda di tipo ad occhiello a compressione in rame stagnato saranno attestati singolarmente a ciascun foro.


-
Bulloni di fissaggio in acciaio inossidabile provvisti di rondella elastica in acciaio inossidabile, avranno testa esagonale diametro 6 mm. e saranno filettati a fondo.


-
Targhette per la marcatura dei conduttori da fissare saldamente al rispettivo conduttore e tali che le scritturazioni siano indelebili e sostituibili.

Nell'eventualità di un elevato numero di conduttori, per evitare di avere cassette eccessivamente lunghe, saranno installate più sbarrette affiancate; le interdistanze saranno tali da consentire che i conduttori siano disposti in modo ordinato, facilmente accessibili e con targhette non sovrapposte.

I collegamenti di tutte le masse metalliche previste dalle norme e presenti nel locale saranno eseguite in modo da essere visibili e sezionabili.

Art.77.8.2 Conduttori equipotenziali

Saranno costituiti da cavo di tipo flessibile in rame isolato in p.v.c. di colore giallo-verde e sezione 6 mmq. posato entro tubazione protettiva in p.v.c.

Le uscite dei conduttori dalla parete saranno eseguite come descritto per il nodo equipotenziale. In tale caso la cassetta e scatola portafrutti saranno coincidenti.

Art.77.8.3 Collegamenti equipotenziali nei bagni e simili

Saranno eseguiti per ottenere l'equalizzazione del potenziale di tutti gli apparecchi e di tutte le tubazioni di adduzione e scarico di fluidi (acqua impianti idrico e termico, gas) ai vari apparecchi sanitari o altri utilizzi o servizi quali vasca, piatto doccia con lastra metallica sotto pavimento, lavabo, lavello, bidet, ecc.).

I collegamenti saranno eseguiti con le seguenti modalità:

- cavo: il cavo impiegato sarà del tipo flessibile in rame isolato in p.v.c. di colore giallo-verde e sezione 6 mmq..


Sarà posato entro tubazioni protettive in p.v.c. della serie pesante di tipo corrugato se incassate sottotraccia a parete o di tipo rigido negli altri casi e con diametro di almeno 16 mm. Il cavo sarà portato fino alla più prossima cassetta di derivazione senza che su di esso siano fatte giunzioni;

- organi di connessione: saranno impiegati i seguenti:

a)
morsetti in lega pressofusa per tubi fino a circa 2" costituiti da due parti apribili e serrate sulla tubazione con due bulloni in acciaio zincato; provvisti di morsetto a vite per il conduttore equipotenziale;

b)
morsetti in acciaio zincato per tubazioni fino a 6" serrati mediante fascetta in nastro di acciaio zincato; provvisti di morsetto a vite per il conduttore equipotenziale;

c)
bulloni in acciaio zincato per la connessione di vasche, piatti doccia lastre metalliche sotto pavimento.

I morsetti saranno posti in opera in modo che sia possibile ispezionare la connessione conduttore equipotenziale-morsetto.

Art. 77.9 apparecchi per impianto tv

Art.77.9.1 Sistema di antenne riceventi

L’impianto di ricezione sarà costituito da n. 4 antenne di cui una VHF per RAI 1 e n. 3 UHF per le restanti reti pubbliche e private, complete di tutti gli accessori in acciaio zincato a fuoco per immersione.

Avranno impedenza d’uscita 75 e 300 Ohm, connessioni con morsetti e variazioni di guadagno entro un canale televisivo: < 0,35 dB in UHF, < 0,5 dB in VHF.

Le antenne saranno costruite con culle di alluminio al magnesio e con elementi di alluminio al 99,5% che garantiscono una lunga resistenza alla corrosione.

In particolare il gruppo di antenne sarà costituito da:

- n. 1 antenna UHF banda 3 monocanale a n. 6 elementi;

- n. 1 antenna VHF direttiva a larga banda ad alto guadagno n. 22 elementi;

- n. 2 antenne UHF direttive a larga banda ad alto guadagno n. 42 elementi.

Il sostegno d’antenna sarà costituito da palo telescopico controventato di acciaio zincato a fuoco resistente al vento di 120 Km/ora.

La sua lunghezza sarà sufficiente all'installazione delle antenne in modo tale che le loro interdistanze e la distanza di quella inferiore dal tetto non siano inferiori a quanto previsto dalle norme CEI 12-15/77 fasc. 342. 

Sarà ancorato  e dimensionato per sopportare nel punto di fissaggio il momento flettente determinato da una spinta del vento a 120 km/h. Se necessario e comunque per altezze del sostegno superiori a 4 m. saranno previste le controventature su uno o più ordini con almeno tre tiranti a 120° per ciascun ordine.

I tiranti saranno costituiti da funi in acciaio zincato senza anima tessile di sezione non inferiore a 6 mmq. protette da guaina esterna in plastica, munite di redance alle estremità e bloccata con morsetti a cavallotto. Ciascuno sarà predisposto di tenditore regolabile a doppia vite filettata.

Come il sostegno, così pure tutti gli accessori di fissaggio (staffe supporti, ralle, tenditori, ecc.) saranno di acciaio zincato a fuoco per immersione.

Il sostegno sarà collegato agli organi di captazione dell'impianto parafulmine  o direttamente al dispersore dell'impianto di terra mediante un conduttore in corda rigida di rame di sezione non inferiore a 35 mmq.

La posizione di installazione sarà determinata in modo da consentire la migliore ricezione possibile dei segnali compatibilmente con le necessità di installazione e la presenza di echi e disturbi.

In ogni caso il sistema di antenne sarà installato in posizione tale che qualunque assetto venga ad assumere, anche per cause accidentali, siano evitati i danni alle persone e siano mantenute le distanze previste dalle norme CEI da eventuali linee elettriche aeree.

I cavi di collegamento dalle antenne al rispettivo amplificatore saranno ancorati al sostegno in modo sicuro ed in modo da non essere sottoposti a sollecitazioni meccaniche.

Art.77.9.2 Cavo coassiale

Avrà caratteristiche conformi a quanto previsto nelle norme CEI 12-15/77 e 46-1/73 e succ. varianti, ed inoltre:

-
impedenza caratteristica nominale       
75 +/- 3 Ohm

-
attenuazione per 100 m a 200 MHz non superiore a
9 db

- impedenza di trasferimento non superiore a
0.2 Ohm/m

- conduttore interno                       
flessibile in rame o

                                           
flessibile in rame

                                           
stagnato

- conduttore esterno                       
calza fitta di rame

- dielettrico                          
polietilene compatto   

- coefficiente di invecchiamento           
conforme norme CEI 12-15 Sarà provvisto di protezione antimigrante e la schermatura sarà tale da:

-
impedire irradiazioni che possano disturbare altri ricevitori non collegati all'impianto centralizzato;

-
proteggere l'impianto dalla captazione diretta di segnali irradiati su canali non convertiti dall'impianto centralizzato  o di segnali di altri servizi di telecomunicazioni o disturbi in genere.

Art.77.9.3 Prese d'utente

Saranno conformi alle norme CEI 12-15, alle tabelle CEI-UNEL 84601-71 ed alle seguenti caratteristiche:

- diametro connettore                         
9.5 mm

- impedenza caratteristica                    
75 Ohm

- attenuazione di passaggio non superiore a   
2 db

- attenuazione di derivazione non superiore a 
27 db

- attenuazione di disaccoppiamento fra due

  prese adiacenti non inferiore a             
25 db

- R.O.S. non superiore a                      
1.5

I valori massimi di attenuazione sopra indicati sono riferiti rispettivamente alla banda V e I; essi saranno comunque variabili in funzione della frequenza. In particolare quelli di derivazione compenseranno almeno in parte, le attenuazioni del segnale determinate dai cavi, senza tuttavia superare la differenza prevista dalle norme CEI art. 3.1.06 fra i livelli dei canali distribuiti.

Art.77.9.4 Centralino TV

La centrale di testa sarà dimensionata per un numero di utenze non inferiore ad 80 ed installata in prossimità dell'antenna.

Le apparecchiature principali costituenti la centrale saranno:

- modulo alimentatore;

- filtro attivo di canale VHF 1 in banda 1;

- filtri attivi di canale UHF;

- finale a larga banda VHF;

- finale a larga banda UHF.

Tutti i moduli di canale dovranno avere una curva di risposta molto selettiva in modo da poter miscelare anche canali adiacenti e verranno regolati per la massima amplificazione.

L'amplificatore VHF avrà un unico ingresso per la linea automiscelante del VHF ed una uscita che verrà collegata ad un apposito connettore dell'amplificatore UHF per la miscelazione finale.

L'amplificatore UHF avrà un ingresso per la linea automiscelante dei filtri selettivi dell'UHF, un ingresso per il segnale VHF già amplificato da miscelare ed una uscita dove sarà disponibile il segnale completo già miscelato.

Tutti i moduli di canale saranno previsti di: connettori coassiali IEC diam. 9,5 mm., n. 1 spinetta e n. 1 presa per il collegamento della corrente continua, un regolatore manuale di guadagno.

L'alimentatore sarà del tipo stabilizzato, provvisto di due connettori uno per corrente continua, l'altro senza. Entrata 220 V  10%, uscita stabilizzata 12 V; circuito automatico di protezione contro i corto circuiti e contro il surriscaldamento; isolamento in classe II uscita fino a 800 mA.

Art.77.9.5 Messa a terra dell'impianto TV

L'impianto d'antenna richiede delle misure di protezione adatte per prevenire i pericoli conseguenti alle tensioni di contatto provocate da perdite di isolamento dell'impianto stesso o delle apparecchiature ad esso collegate, e quelli dovuti alle scariche atmosferiche che possono cadere sulla parte esterna dell'impianto.

Ogni impianto, essendo generalmente dotato di amplificatori alimentati direttamente od indirettamente dalla rete, e comunque connesso ad uno o più televisori, può assumere tensioni pericolose in caso di perdite di isolamento o corto circuiti. Per evitare pericoli di questo genere dovrà essere previsto obbligatoriamente il collegamento dell'impianto d'antenna alla terra dell'edificio.

Sarà necessario pertanto collegare assieme agli schermi dei cavi coassiali in arrivo dalle antenne e di quelli in partenza verso la rete di distribuzione tramite una o più morsettiere le cui estremità andranno collegate, tramite un cavo di sezione opportuna, alla terra dell'edificio.

Per quanto riguarda la protezione contro le scariche atmosferiche, il palo di sostegno delle antenne, elettricamente connesso alle antenne stesse, dovrà essere collegato all'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche previsto per l'edificio.

Anche gli schermi dei cavi coassiali devono venir collegati all'impianto di protezione nel punto più alto possibile. Il collegamento va fatto con un conduttore di sezione uguale a quella degli altri conduttori di captazione, attraverso il percorso più breve possibile.

Art. 77.10 impianto di chiamata infermieri

Art.77.10.1 Caratteristiche generali e principio di funzionamento

Il sistema di comunicazione si articola in una serie di funzioni complementari ed integrate per cui, grazie all'impiego di terminali di camera dotati di microcomputer ad intelligenza propria, è sufficiente generare una chiamata da un qualsiasi dispositivo di camera, bagno o locale di servizio per dar seguito ad un sistema di chiamata acustico / luminosa con comunicazione e risposta a distanza tra terminale e terminale. Il sistema sarà di tipo decentralizzato, ovvero con consolle operativa nel locale caposala che normalmente riceve tutte le chiamate del reparto.

Il sistema di chiamata infermiera risponde alle seguenti norme:

- DIN 41050 / parte 1 e 2: terminologia, apparecchiature, segnalazione di chiamata

- DIN 57833/VDE 0834 classe 2: sicurezza dei cavi di collegamento degli impianti di chiamata

- DIN 57834/VDE 0834 parte II: tecnologia nei sistemi di chiamata per ospedali

In particolare è dotato di un sistema di autodiagnosi che gli permette un continuo controllo sulla capacità funzionale delle apparecchiature collegate: ogni irregolarità del sistema viene immediatamente segnalata acusticamente e visivamente su un'uscita dedicata in conformità alle normative VDE 0834  DIN 41050.

I diversi segnali ottici ed acustici che distinguono i vari tipi di chiamata e presenza, seguono quanto descritto nelle DIN 41050 parte II. Pertanto le lampade fuori porta rispettano la seguente sequenza di colori:

- rosso
chiamata proveniente dalla camera

- verde
presenza 1° livello (infermiera)

- arancio
presenza 2° livello (medico)

- blu
chiamata di emergenza

Art.77.10.2 Caratteristiche della rete

La tecnologia del sistema di chiamata si basa su un sistema di cablaggio innovativo che mira a semplificare l'installazione e la manutenzione garantendo però la massima flessibilità di configurazione.

Tutti i dispositivi presenti nella camera, di qualsiasi tipo essi siano, sono collegati su una linea bus che si diparte nel modo più opportuno, sia stellare che parallelo, dal terminale di camera che funge da interfaccia tra la linea bus principale del sistema (composto da: 1 coppia schermata e twistata del diametro di 0,8 mm. con filo di schermo da 0,8 mm. in guaina di p.v.c.; 3 conduttori del diametro di 0,6 mm. per trasmissione dati, più cavo elettrico 2x2,5 per alimentazione) e la RAN.

Per tutti i dispositivi che non richiedono fonia i tre fili dati sono sufficienti per distribuire nella camera i dati e l'alimentazione. La coppia schermata servirà per i terminali di degenza con fonia: l'elevata qualità della fonia è garantita da un sistema automatico di guadagno che permette (durante le conversazioni in viva voce) di regolare automaticamente la sensibilità del microfono.

Tutti i collegamenti avvengono tramite connettori e sono identificati per colore garantendo una installazione semplicissima.

Ciascun componente del sistema è dotato di microprocessore e la sua identificazione nella RAN è automatica: una diagnostica residente permette di evidenziare l'eventuale malfunzionamento di un componente della RAN; inoltre il sistema permette la ritenzione dei dati in caso di mancanza di alimentazione di rete: ciò assicura, al ripristino dell'alimentazione, il recupero delle chiamate effettuate in precedenza.

Su ogni dispositivo di chiamata con o senza fonia una apposita luce ne permette l'identificazione anche al buio; inoltre l'accensione del led di tranquillizzazione solo sul dispositivo che ha generato la chiamata consente un immediato riconoscimento del punto di partenza della chiamata all'interno della camera.

Art.77.10.3 Tipologie dei locali di reparto e loro equipaggiamento standard

1)
Camera degenza con WC

- terminale di camera


- doppia presa multipolare da incasso a parete o nel testaletto


- terminale di degenza


- modulo di reset e presenza 


- modulo di chiamata per bagno


- modulo di reset per bagno


- lampada fuori porta a 3 o 5 campi

2)
Caposala

- consolle operativa 

Art.77.10.4 Dispositivi per la centrale di gestione

Alimentatore

Fornisce l'alimentazione al sistema. Realizzato in custodia di alluminio ed acciaio con isolamento secondo le norme VDE 0804 e VDE 0551, protezione in classe di sicurezza 1. Autoregolato, stabilizzato in tensione e protetto contro i corto circuiti.

- tensione di ingresso
230/3,2A 50 Hz

- tensione di uscita nominale
24 Vcc

- corrente di uscita
15A

- peso
5 kg.

- dimensioni
A/L/P 390x300x152 mm.

Processore di gruppo

Gestisce tutte le funzioni di segnalazione e comunicazione di un reparto. E' collegato sulla linea bus e colloquia con i terminali di camera e con le postazioni infermiera.

- montaggio
a parete

- dimensioni
A/L/P 250x250 mm.

Cavo bus

Cavo bus per collegamento dispositivi chiamate infermiera idoneo al montaggio in aree secche o umide composto da:

-coppia schermata e twistata del diametro di 0,8 mm. con cavo schermato da 0,8 mm. in guaina di p.v.c.

-
n. 3 conduttori del diametro di 0,6 mm. per trasmissione dati

-
guaina esterna in p.v.c.

Diametro esterno 9,8 mm.

Resistenza alla fiamma: 370 kcal/m o 560 kj/M (0,433 kWH/m)

Art. 77.11 Camera di degenza con bagno

Art.77.11.1 Terminale di comunicazione con fonia e tastiera

Terminale di camera per comunicazioni a viva voce tra la camera ed il personale. Gestisce tutti i dispositivi presenti nella camera. Si collega alla rete Bus del sistema e da esso si diparte la linea Ran a tre fili della camera per i dispositivi senza fonia e cinque fili con cavo CCS 32 per i dispostivi con fonia.

-
alta qualità di fonia con altoparlante, microfono a electret

-
montaggio a parete in verticale o orizzontale

-
diversi toni di chiamata

-
mantenimento dei dati in caso di caduta di alimentazione

-
n. 4 tasti per conversazione a viva voce, emergenza, controllo fonia, attesa, annullo, presenza

-
colore: bianco papiro RAL 9018

-
materiale: ABS

Art.77.11.2 Doppia presa

Doppia presa per connessione di un dispositivo di chiamata e PBK (montaggio in testaletto).

Art.77.11.3 Peretta di chiamata

Peretta ergonomica dotata di pulsante di chiamata rosso completo di led di tranquillizzazione e luce di identificazione integrata, pulsante giallo per l'accensione della luce di lettura. Dotato di cavo di collegamento e spina terminale.

- costruzione adatta ad una facile pulizia e disinfezione

- n. 1 tasto rosso di chiamata con luci di tranquillizzazione ed identificazione

- n. 1 tasto giallo per accensione lampada di lettura

- cavo da 2, 4 o 6 metri con spina terminale DIN

- dimensioni: A/L 60x20 mm.

- colore: bianco papiro RAL 9018

- materiale: ABS

- consumo luci: 24V / 20 mA

Art.77.11.4 Lampada fuori porta

Lampada fuori porta a più settori per segnalazione di chiamata, chiamata di emergenza e chiamata proveniente da WC (segnalazione bianca), presenza personale.

- circuiteria realizzata in SMD con collegamento su linea bus a tre fili

- sette canali programmabili

- equipaggiabile con tre lampadine da 24V/5W

- dimensioni: A/L/P 80x86x70 mm.

- colore: grigio chiaro RAL 7035

- materiale: policarbonato

- tensione di alimentazione: 24V/CC

- consumo per lampada: 200 mA

Art.77.11.5 Modulo di tacitazione per bagno

Modulo con doppio tasto grigio di grosse dimensioni per la tacitazione di chiamate da bagno. Una luce gialla si accende automaticamente quando è stata effettuata una chiamata dal bagno per identificare il dispositivo da cui tacitare la chiamata stessa.

- n. 1 tasto grigio di tacitazione

- n. 1 led giallo di identificazione

- circuiteria realizzata in SMD con collegamento su linea bus a tre fili

- dimensioni: A/L/P 90x96x17mm.

- colore: bianco papiro RAL 9018

- materiale: ABS

Art.77.11.6 Modulo di chiamata con tasto e tirante per bagno

Modulo con tasto rosso di grosse dimensioni e tirante integrato per la chiamata da bagno. Dotato di luce di identificazione e luce di tranquillizzazione.

La pressione del tasto o l'azionamento del tirante causano l'invio della chiamata e l'accensione della luce di tranquillizzazione.

-
n. 1 tasto di chiamata rosso

-
n. 1 tasto i chiamata con cordone rosso da 2 mt. e pomello rosso con simbolo dell'infermiera

-
n. 1 led di tranquillizzazione rosso per confermare l'invio della chiamata e identificarne il punto di partenza

-
n. 1 led di identificazione rosso per la visualizzazione del tasto al buio

-
n. 7 canali programmabili

-
circuiteria realizzata in SMD con collegamento su linea bus a tre fili

-
dimensioni: A/L/P 90x96x10 mm.

-
colore: bianco papiro RAL 9018

-
materiale. ABS e policarbonato

Art. 77.12 Capo sala

Art.77.12.1 Consolle di comunicazione

Consolle da tavolo a microprocessore programmabile per il controllo delle comunicazioni di reparto che permette la segnalazione delle chiamate e lo stato di ciascuna stanza o bagno, nonché la comunicazione in fonia con tutte le camere ed i letti. Permette inoltre la segnalazione delle presenze del personale, distinta su due livelli medico ed infermiera, nelle camere.

La ComStation è anche dotata di pulsanti per annunci al personale e per chiamata generale. Costituisce inoltre l'unità centrale del sistema in backup del processore di gruppo dotata di:

-
n. 60 tasti di selezione diretta per rispondere o effettuare chiamate verso le stanze;

-
n. 60 led rossi di indicazione di chiamata;

-
n. 60 led di segnalazione presenza;

-
display alfanumerico (2x16 caratteri) per informazioni di sistema ed individuazione letto, bagno, tipo di chiamata ecc....;

-
n. 3 tasti a sfioramento per: conversazioni in simplex, accettazione automatica chiamata e cancellazione chiamata;

-
tasti programmabili per: annunci di gruppo ed al personale, rilevamento presenza di 2 livelli del personale, selettore per funzionamento in gruppo di più reparti;

-
conversazioni a viva voce o tramite microtelefono;

-
commutatore per la distribuzione di fino a 5 canali musicali.

Dimensioni: 440x245x80 mm. - Completa di presa in scatola da incasso.

Art. 77.13 impianto citofonico

Art.77.13.1 Componenti per impianto citofonico

Posto interno (citofoni)

Sarà costituito da un corpo in materiale termoplastico, rigido in cui troveranno posto le apparecchiature per il servizio quali:

a) pulsante apriporta;

b) pulsante accensione luci scale;

c) pulsante apricancello (eventuale);

d) memoria elettronica per ottenere il segreto di conversazione (eventuale);

e) ronzatore (1xtono - es. porta);

f) suoneria supplementare (2xtono - es. cancello).

Sarà completo di microtelefono e cordone spiralato con almeno 7 fili di microtelefono da 0.75 mmq.

Dovrà avere una gamma colori di almeno due tipi.

Essere infine disponibile in versione da incasso, da esterno (a parete) o da tavolo con l'apposita piastra (base) di appesantimento nonché morsettiera e cavo a 7 fili.

- V alimentazione
12 Vca

- I alimentazione
0.1 A

- frequenza
50 Hz

- V prova
220 V

Art.77.13.2 Posto esterno (tastiera con pulsanti e portiere elettrico)

Sarà costituito da un corpo in alluminio pressofuso (targa). Sarà atto a soddisfare le varie esigenze ed essere previsto per almeno due tipologie: la prima composta dall'elemento "targa base" e dall'elemento "pulsantiera" (modulare); la seconda da un unico elemento con montanti "n" numero di pulsanti secondo le esigenze (standard).

Entrambe le tipologie dovranno poter essere equipaggiate con:

a)
elemento "portiere elettrico" (microfono e altoparlante);

b)
portalampade con lampada 14V - 3W in numero tale da consentire nelle ore serali e notturne una facile individuazione e lettura del nominativo stampigliato negli appositi cartoncini all'interno dei tasti.

Essere infine disponibile in versione da incasso e da esterno con o senza portalettere. Entrambe le versioni potranno essere dotate di protezione antipioggia.

- V alimentazione
12 Vca

- I alimentazione
0.1v1 A

- frequenza
50/60 Hz

- V prova
220 V

Art.77.13.3 Alimentatore

Apparecchiatura di tipo elettronico. Potrà essere di due versioni:

a) MODULARE: custodia in materiale termoplastico di p.v.c., rigida, base in materiale isolante rigido anch'essa in p.v.c. su cui risiederanno i componenti elettrici. Sarà dotato di elementi estraibili su cui troveranno sede i fusibili in ingresso; l'altro per l'uscita. Sul frontale troverà posto inoltre (e sarà visibile), il regolatore del volume parla-ascolta dell'impianto e le alette di raffreddamento. Sarà infine atto ad essere fissato sui guida unificata DIN.

b) STANDARD o DA ESTERNO: custodia in materiale termoplastico di p.v.c. o in  acciaio zincato e verniciato. Base costituita da piastra in acciaio zincato su cui verrà posizionata la scheda con tutti i componenti elettronici. I due fusibili di protezione, in questa versione, saranno ubicati all'interno. Potranno essere sostituiti dopo l'asportazione con cacciavite dalla custodia. Così pure l'operazione di regolazione del volume. L'installazione avverrà a parete mediante appositi tasselli e in apposito locale, lontano da possibilità di manomissione. Tutti gli alimentatori dovranno essere predisposti per batterie in tampone in modo da assicurare il funzionamento al mancare della tensione di rete.


Caratteristiche costruttive:


- dimensione modulare
max 10 moduli x 17.5 mm.


- dimensione standard
min. 150x200x100 mm.


- V alimentazione (ingresso)
220 V


- V alimentazione (uscita)
15 V


- frequenza
50/60 Hz


- potenza
20/30 VA

Art. 77.14 impianto di rivelazione fumo ed incendi

Art.77.14.1 Specifiche di installazione

L’impianto di rivelazione e di segnalazione manuale d’incendio dovrà essere conforme alle norme UNI EN 54.

La zona sorvegliata dovrà essere suddivisa in settori, in modo che, quando un rivelatore interviene, sia possibile individuare facilmente il settore di appartenenza.

I settori devono essere delimitati in modo che sia possibile localizzare rapidamente e senza incertezze il focolaio d’incendio.

Ciascun settore deve comprendere non più di un piano di fabbricato, con la possibile eccezione dei seguenti casi: vani scala, vani di ascensori e montacarichi, edifici di piccole dimensioni a più piani, ciascuno dei quali può costituire un unico settore distinto.

L’area a pavimento di ciascun settore non deve essere maggiore di 1.600 m2.

Più locali non possono appartenere allo stesso settore salvo quando siano contigui e se:

-
il loro numero non sia maggiore di 5, la loro superficie complessiva non sia maggiore di 400 m2 e gli accessi diano su uno stesso disimpegno;

oppure

-
il loro numero non sia maggiore di 10, la loro superficie complessiva non sia maggiore di 1.000 m2 ed in prossimità degli accessi siano installati segnalatori ottici di allarme chiaramente visibili, che consentano l’immediata individuazione del locale dal quale proviene l’allarme.

I rivelatori di ciascun settore devono essere riuniti in almeno un gruppo. Ogni gruppo non deve comprendere rivelatori di settori differenti, a meno che i segnali provenienti da ciascun rivelatore non siano univocamente individuabili alla centrale di controllo e segnalazione.

In quest’ultimo caso la rete deve essere ad anello chiuso.

In uno stesso gruppo possono essere compresi i rivelatori sensibili a fenomeni differenti purché i rispettivi segnali siano univocamente identificabili alla centrale di controllo e segnalazione.

I punti di segnalazione possono essere collegati ai circuiti dei rivelatori automatici purché i rispettivi segnali siano univocamente identificabili alla centrale di controllo e segnalazione.

L’altezza dei rivelatori di fumo puntiformi rispetto al pavimento non deve essere maggiore di 12 m..

Nei locali di altezza maggiore adibiti a magazzino con scaffalature si possono tuttavia utilizzare detti rivelatori purché siano installati, oltre che a soffitto, anche ad altezza intermedia.

Nella protezione dei locali, allo scopo di evitare ostacoli al passaggio del fumo, nessuna parte di macchinario e/o di impianto, e l’eventuale merce in deposito deve trovarsi a meno di 0,5 mt. a fianco e al disotto di ogni rivelatore.

I rivelatori, ad eccezione di quelli posti a sorveglianza di oggetto, non devono essere installati dove possono venire investiti direttamente dal flusso d’aria immesso dagli impianti di condizionamento, aerazione e ventilazione.

I rivelatori destinati ad essere installati dove la temperatura ambiente, per cause naturali o legate all’attività esercitata, può essere maggiore di 50°C, devono essere del tipo atto a funzionare in tali condizioni.

Di conseguenza, in fase di installazione, occorre non trascurare la possibilità di irraggiamento solare e la presenza di eventuali macchinari che sono, o possono essere, fonti di irraggiamento termico, d’aria calda, di vapore, ecc..

Nei locali bassi (altezza indicativa del soffitto minore di 3 mt.) si devono prendere le precauzioni necessarie per evitare l’entrata in funzione del sistema di rivelazione a causa del fumo prodotto nelle normali condizioni ambientali (per esempio: fumo di sigaretta, ecc.).

Nei locali dove si possono avere forti correnti d’aria, è possibile che turbinii di polvere investano i rivelatori causando falsi allarmi. Per ridurre tale pericolo si devono installare adatte protezioni per i rivelatori come, per esempio, schermi studiati allo scopo, a meno che i rivelatori siano atti a funzionare in tali condizioni. I rivelatori installati nei locali dotati di impianti di condizionamento e di ventilazione devono essere uniformemente distribuiti a soffitto con il rispetto di quanto segue:

-
se l’aria è immessa nel locale in modo omogeneo attraverso un soffitto forato, ciascun rivelatore deve essere protetto dalla corrente d’aria otturando tutti i fori entro il raggio di 1 mt. dal rivelatore stesso;

-
se l’aria è immessa tramite bocchette, i rivelatori , sempre distribuiti in modo uniforme, devono essere posti il più lontano possibile dalle bocchette stesse;

-
se la ripresa d’aria è fatta tramite bocchette poste nella parte alta delle pareti in vicinanza del soffitto, i rivelatori, oltre ad essere uniformemente distribuiti, devono essere posti in modo che uno di essi si trovi in corrispondenza di ogni bocchetta di ripresa;

-
se la ripresa d’aria è fatta tramite bocchette poste a soffitto, i rivelatori devono essere sempre distribuiti uniformemente a soffitto ma il più lontano possibile dalle bocchette stesse.

Se i rivelatori non sono direttamente visibili (per esempio: rivelatori sopra la controsoffittatura, nei canali di condizionamento, all’interno dei macchinari, ecc.), si deve prevedere, per ciascuno di essi, una segnalzione luminosa in posizione visibile in modo che possa immediatamente essere individuato il punto da cui proviene l’eventuale allarme.

I sistemi fissi automatici di rivelazione d’incendio devono essere completati con un sistema di segnalazione manuale costituito da punti manuali di segnalazione.

I guasti e/o l’esclusione del sistema automatico non devono mettere fuori servizio quello manuale e viceversa.

in ogni settore devono essere installati almeno 2 pulsanti di allarme manuali.

Gli avvisatori di allarme esterni devono essere costruiti con componenti di caratteristiche adeguate all’ambiente in cui si trovano ad operare.

Le segnalazioni acustiche e/o ottiche degli avvisatori di allarme esterni d’incendio devono essere chiaramente riconoscibili come tali e non confuse con altre.

Il sistema di segnalazione di allarme esterno deve essere concepito in modo da evitare rischi indebiti di panico.

Quando il sistema di rivelazione è destinato ad azionare installazioni fisse di protezione (per esempio: spegnimento, chiusura serrande, ecc.), al fine di ridurre la probabilità di interventi indesiderati causati da falsi allarmi, devono essere adottati accorgimenti adeguati al caso, tenendo comunque presente la necessità di non ritardare in modo inaccettabile l’emissione dell’allarme d’incendio.

Il sistema di rivelazione deve essere dotato di almeno 2 fonti di alimentazione  elettrica, primaria e secondaria, ciascuna delle quali in grado di assicurare da sola il corretto funzionamento dell’intero sistema.

L’alimentazione primaria deve essere derivata da una rete di distribuzione pubblica; l’alimentazione secondaria, invece, può essere costituita da una batteria di accumulatori elettrici oppure essere derivata da una rete elettrica di sicurezza indipendente da quella pubblica a cui è collegata la primaria.

Nel caso in cui l’alimentazione primaria vada fuori servizio, l’alimentazione secondaria deve sostituirla automaticamente in un tempo di intervento “0”.

Al ripristino dell’alimentazione primaria, questa deve sostituirsi nell’alimentazione del sistema alla secondaria.

L’alimentazione primaria del sistema, costituita dalla rete principale, deve essere effettuata tramite una linea esclusivamente riservata a tale scopo, dotata di propri organi di sezionamento, di manovra e di protezione.

L’alimentazione secondaria deve essere conforme alla CEI 64-8 per gli impianti di sicurezza e a quanto precisato di seguito.

L’alimentazione secondaria deve essere in grado di assicurare il corretto funzionamento dell’intero sistema ininterrottamente per almeno 72 ore, nonché il contemporaneo funzionamento dei segnalatori di allarme interno ed esterno per almeno 30 minuti a partire dall’emissione degli allarmi stessi.

Quando l’alimentazione secondaria non è all’interno della centrale di controllo e segnalazione o nelle sue immediate vicinanze, i cavi di collegamento a detta alimentazione devono:

-
avere percorso indipendente da altri circuiti elettrici e, in particolare, da quello dell’alimentazione primaria; è tuttavia ammesso che tale percorso sia utilizzato anche da altri circuiti di sicurezza;

- essere resistenti all’incendio secondo la CEI 20-36.

Quando l’alimentazione secondaria è costituita da una o più batterie di accumulatori, si devono osservare le seguenti specificazioni:

-
le batterie devono essere installate il più vicino possibile alla centrale di controllo e segnalazione, ma non nello stesso locale se possono sviluppare gas pericolosi. Il locale dove sono collocate le batterie deve essere ventilato adeguatamente ed avere caratteristiche di sicurezza simili a quelle del locale contenente la centrale di controllo e segnalazione; deve essere consentita la manutenzione in loco delle apparecchiature installate;

-
il gruppo di ricarica delle batterie deve essere automatico ed in grado di riportare le batterie, qualunque sia la loro condizione di carica, in non più di 24 ore ad almeno l’80% della loro capacità nominale;

-
la rete a cui è collegata la ricarica delle batterie, se alimenta anche il sistema, deve essere in grado di assicurare l’alimentazione necessaria contemporaneamente ad entrambi.

In ciascun settore deve essere installato un numero di punti manuali di segnalazione tale che almeno uno possa essere raggiunto da ogni punto della zona sorvegliata con un percorso non maggiore di 40 m.. In ogni caso i punti manuali di segnalazione devono essere almeno due.

Alcuni dei punti di allarme manuali di segnalazione previsti vanno installati lungo le vie di uscita.

I punti manuali di segnalazione vanno installati in posizione chiaramente visibile e facilmente accessibile, ad un’altezza compresa tra 1 e 1,4 m..

I punti manuali di segnalazione devono essere protetti contro l’azionamento accidentale, i danni meccanici e la corrosione.

In caso di azionamento, deve essere possibile individuare sul posto il punto manuale di segnalazione azionato.

Il corrispondenza di ciascun punto manuale di segnalazione devono essere riportate in modo chiaro e facilmente intellegibile le istruzioni per l’uso, nonché essere disponibile, nel caso di punto sottovetro, un martelletto per la rottura del vetro.

Le interconnessioni tra le varie apparecchiature in campo possono essere eseguite:

a)
con cavi in tubo sotto strato di malta o sotto pavimento (valgono le prescrizioni della CEI 64-8 per quanto riguarda il tracciato di posa dei tubi, la sfilatura dei cavi, l’esecuzione di giunzioni e derivazioni in apposite scatole);

b)
con cavi in tubo in vista (valgono le stesse prescrizioni di a);

c)
con cavi in vista. I cavi devono essere con guaina; la posa deve garantire i cavi contro i danneggiamenti accidentali.

Le giunzioni e le derivazioni devono essere eseguite in apposite scatole.

I cavi, se posati insieme ad altri conduttori non facenti parte del sistema, devono essere riconoscibili almeno in corrispondenza dei punti ispezionabili.

Devono essere adottate particolari protezioni nel caso in cui le interconnessioni si trovino in ambienti umidi od in presenza di vapori o gas infiammabili od esplosivi.

Le linee di interconnessioni, per quanto possibile, devono correre all’interno di ambienti sorvegliati da sistemi di rivelazione di incendio. Esse devono comunque essere installate e protette in modo da ridurre al minimo il loro danneggiamento in caso di incendio.

Non sono ammesse linee volanti.

I collegamenti della centrale di controllo e segnalazione con gli avvisatori di allarme esterni devono essere realizzati con cavi resistenti all’incendio in conformità alla CEI 20-36.

Art.77.14.2 Centrale di rivelazione antincendio

La centrale dovrà essere del tipo indirizzata analogica a microprocessore costruita in conformità con le normative EN 54-2; il sistema è adatto alla rivelazione analogica ed in grado di identificare il sensore che ha generato l'allarme. Sarà realizzato con una struttura modulare espandibile ed inserita in un contenitore per il montaggio a parete.

Capacità
La centrale sarà in grado di gestire  n. 896 ingressi e 112 uscite indirizzate con una suddivisione su 8 linee da 112 punti di rivelazione e 14 moduli di comando per attuazioni di zona.

La centrale sarà dotata di display alfanumerico con 40 caratteri per 8 righe, retroilluminato e di mappa a led per le ripetizioni ottiche dirette e per controllo visivo delle alimentazioni, tastiera dedicata per impostazioni ed operazioni di gestione, chiave elettronica di accesso, porta parallela per stampante.

Avrà, inoltre, le seguenti caratteristiche tecniche:

-
alimentazione primaria 220Vac 50/60 Hz ((10%)

-
alimentazione secondaria con batterie al piombo ad elettrolita solido 2x12 Volt / 7,2 Ah

-
alimentatore elettronico con circuiterie sdoppiate per campo a batterie

-
circuito di ricarica controllato in corrente per 1/10C a controllo elettronico dei livelli di ricarica con segnalazione di stati anomali (LOW tensione bassa - HIGH tensione alta) e presenza attiva dell'alimentazione secondaria (mancanza batterie)

-
fusibile di protezione sovraccarico corrente (da e verso batterie)

-
fusibile di protezione sovraccarico corrente (verso campo)

-
circuito salva batterie / sistema per sovraccarico batterie duraturo (mancanza prolungata della tensione di rete) - (sgancio delle batterie in modo automatico)

-
segnalazione di sicurezza per mancanza tensione di rete (relé normalmente attivato - 1 contatto in scambio presente in morsettiera piastra alimentatore) + segnalazione ottica

-
uscita 13,5 Vdc / 200 mA nominali per il collegamento di un eventuale combinatore telefonico

-
uscita 24 Vdc / 200 mA nominali sotto il controllo diretto del reset di sistema (durante la fase di reset la tensione si annulla)

-
uscita 24 Vdc / 1,5 A nominali per il collegamento di dispositivi accessori

-
temperatura di funzionamento -10°C / +50°C

La centrale in morsettiera mette a disposizione una serie di uscite atte alla gestione del campo;

-
uscite a contatti puliti con portata massima di 1A a 24 Vdc con carico resistivo per eventi centralizzati di allarme 1 - allarme 2 - allarme 3 - guasto

-
uscite negative di line con portata massima 100 mA (open collector) per eventi di allarme 1 - allarme 2 - allarme 3 - guasto

Art.77.14.3 Rivelatore di fumo analogico

Basato sulla tecnologia di sviluppo del rivelatore di fumo è concepito per dialogare singolarmente con sistemi di rivelazione intelligenti dando continue risposte in tempo reale sul suo stato.

Unisce le qualità tecniche del rivelatore di fumo ad un'intelligenza analogica che permette di dare un'altissima affidabilità, ed è certificato a norma europea EN 54 parte 7 e 9 dal CSE dei VV.F. di Roma Capannelle.

Caratteristiche tecniche
- tensione di funzionamento 18 V.cc modulati

- assorbimento medio 150 (A a 24 V.cc

- range utile del segnale 0-20mA

- ripetizione segnale di allarme (open collector) 100 mA max

- ripetizione allarme ottico led rosso fisso

- corrente d'aria ammessa 1 m/s max

- test di funzionamento tramite dispositivo magnetico

- temperatura di funzionamento -10°C / +50°C

- umidità relativa 95% max

- dimensioni diametro 100 mm., altezza 64 mm.

- aggancio allo zoccolo tramite contatti antisismici autopulenti

- grado di protezione IP43

- copertura del sensore da 40 a 80 mq.

Art.77.14.4 Rivelatore termovelocimetrico

Rivelatore termico analogico a soglia fissa settabile, con la possibilità tramite un dip switch posto sul retro del sensore, di settare la soglia di intervento sui 60°C o sui 70°C dipendentemente dalle condizioni ambientali e dalla risposta massima di temperatura richiesta per la segnalazione di allarme, costruito in conformità alla normativa EN54.

Caratteristiche tecniche
- tensione di funzionamento 18 V.cc modulati

- assorbimento medio 100 (A a 24 V.cc

- assorbimento in allarme 24 mA a 24 V.cc

- ripetizione segnale di allarme 100 mA max

- ripetizione allarme ottico led rosso fisso

- test di funzionamento tramite dispositivo magnetico

- temperatura di funzionamento -10°C / +70°C

- umidità relativa 95% max

- dimensioni diametro 100 mm., altezza 64 mm.

- aggancio allo zoccolo tramite contatti antisismici autopulenti

- grado di protezione IP43

- soglia di allarme settabile 60-70°C

- copertura del sensore max 40 mq.

Art.77.14.5 Pulsante di allarme manuale

Pulsante a rottura di vetro del tipo con frontale in plexiglass preinciso antinfortunistico.

Il pulsante sarà in ABS di colore rosso a montaggio sporgente in modo di essere facilmente individuabile; il materiale sarà di tipo termoplastico e sarà presente una chiave di test funzionamento. Il pulsante sarà fissabile su scatola ad incasso.

Art.77.14.6 Ripetitore ottico 

Il ripetitore ottico dovrà essere a luce lampeggiante da 2 W con calotta a bandiera per una facile ed immediata individuazione.

Art.77.14.7 Pannello ottico acustico

Pannello xeno-flash con segnalazione ottico-acustica intermittente.

Il pannello riporterà la scritta "allarme incendio" su fondo rosso per una più semplice interpretazione. Sarà inoltre corredato di un controllo funzionale azionabile magneticamente e da un led di controllo linea attivata.

- tensione di alimentazione
24 Vdc

- corrente di riposo
25 mA

- corrente di allarme
300 mA

- lampada
xeno-flash

- pressione acustica
100 dB a 1 mt.

Art.77.14.8 Barriera tagliafiamma

Nelle zone oggetto di intervento verranno previste apposite barriere tagliafiamma nel passaggio delle condutture attraverso il pavimento, soffitti, pareti con una specifica resistenza al fuoco, in modo tale da non indebolire il grado di resistenza all'incendio dell'elemento strutturale che la conduttura attraversa.

Le barriere tagliafiamma saranno ottenute tramite sacchetti, posati a "trincea" negli attraversamenti delle condutture; tale soluzione risolve problemi di rimaneggiamento di impianto, consentendo semplici e veloci operazioni di intervento per la rimozione, l'aggiunta e la sostituzione dei cavi elettrici.

I sacchetti possono essere rimossi e reinseriti con estrama facilità senza la necessità di particolari operazioni.

L'involucro di contenimento dei sacchetti è costituito da un tessuto minerale incombustibile, riempito da una mescola di fibre inorganiche con additivi termoespandenti, che sotto l'azione del fuoco incrementano il proprio volume, con emissione di una certa quantità di acqua, capace di contenere la temperatura del punto interessato all'incremento termico.

I sacchetti verranno sistemati all'interno del vano di attraversamento degli impianti tecnologici, in funzione della superficie totale del varco al netto dello spazio occupato dagli elementi di attraversamento, aumentato di un 10%. Il materiale contenuto nei sacchetti espande, sotto l'azione del calore, sigillando ogni fessura del vano. La temperatura iniziale di reazione si ha intorno ai 150°C, mentre la temperatura iniziale di espansione si ha a circa 250°C. Il materiale contenuto nei sacchetti si agglomera in una massa solida, rendendo stagna la barriera ai gas, ai fumi, al fuoco, e resistendo anche all'azione dell'acqua.

Art. 78 NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI A MISURA

Per le opere dell'appalto da valutarsi a misura, le quantità eseguite saranno determinate secondo i metodi contenuti nelle singole voci d’opera; si indicano negli articoli seguenti dettagli delle norme di misurazione e valutazione intendendosi che in caso di contrasto fra le varie indicazioni è prevalente la norma contenuta nella voce d’opera esposta negli allegati Elenco Prezzi Unitari.

DEMOLIZIONI DI MURATURA -  I prezzi fissati in tariffa per la demolizione delle murature si applicheranno al volume effettivo delle murature da demolire.

Tali prezzi comprendono i compensi per gli oneri, per la scelta, l'accatastamento od il trasporto a rifiuto dei materiali.

MURATURE IN GENERE - Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni in appresso specificate, saranno misurate geometricamente, a volume od a superficie, secondo la categoria, in base a misure prese sul vivo dei muri, esclusi cioè gli intonaci, sarà fatta deduzione di tutti i vuoti di luce superiore a metro quadrato 1,00 e dei vuoti di canne fumarie, canalizzazioni, ecc., che abbiano sezione superiore a metro quadrato 0,25, rimanendo per questi ultimi, all’appaltatore, l'onere della loro eventuale chiusura con materiale in cotto, così pure sarà sempre fatta deduzione del volume corrispondente alla parte incastrata di pilastri, piattabande, ecc., di strutture diverse, nonché di pietre naturali od artificiali, da pagarsi con altri prezzi di tariffa.

Nei prezzi della muratura di qualsiasi specie, qualora non debbano essere eseguite con paramento di faccia vista, si intende compreso il rinzaffo delle facce visibili dei muri. Tale rinzaffo sarà sempre eseguito, ed è compreso nel prezzo unitario, anche a tergo dei muri che debbono essere poi caricati da terrapieni. Per questi ultimi muri è pure sempre compresa la eventuale formazione di feritoie regolari e regolarmente disposte per lo scolo delle acque ed in generale quella delle immorsature e la costruzione di tutti gli incastri per la posa in opera della pietra da taglio od artificiale.

Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere si intende compreso ogni onere per la formazione di spalle, sguinci, canne, spigoli, strombature, incassature per imposte di archi, volte e piattabande.

Qualunque sia la curvatura data alla pianta ed alle sezioni dei muri, anche se si debbano costruire sotto raggio, le relative murature non potranno essere comprese nella categoria delle volte e saranno valutate con i prezzi delle murature rette senza alcun compenso in più.

Le murature di mattoni ad una testa od in foglio si misureranno a vuoto per pieno, al rustico, deducendo soltanto le aperture di superficie uguale o superiore a metro quadrato 1, intendendo nel prezzo compensata la formazione di sordini, spalle, piattabande, ecc., nonchè eventuali intelaiature in legno che la direzione dei lavori ritenesse opportuno di ordinare allo scopo di fissare i serramenti al telaio, anzichè alla parete.

Le volte, gli archi e le piattabande, in conci di pietrame o mattoni di spessore superiore ad una testa, saranno anch'essi pagati a volume ed a seconda del tipo, struttura e provenienza dei materiali impiegati, coi prezzi di elenco, con i quali si intendono compensate tutte le forniture, lavorazioni e magisteri per dare la volta completa, con tutti i giunti delle facce viste frontali e d'intradosso profilati e stuccati.

Le volte, gli archi e le piattabande in mattoni, in foglio od una testa, saranno pagate a superficie, come le analoghe murature.

PARAMENTI A FACCIA VISTA - I prezzi stabiliti in tariffa per la lavorazione delle facce viste che siano da pagare separatamente dalle murature, comprendono non solo il compenso per la lavorazione delle facce viste, dei piani di posa e di combaciamento, m anche quello per l'eventuale maggior costo del pietrame di rivestimento, qualora questo fosse previsto di qualità e provenienza diversa da quello del materiale impiegato per la costruzione della muratura interna.

La misurazione dei paramenti in pietrame e delle cortine di mattoni verrà effettuata per la loro superficie effettiva, dedotti i vuoti e le parti occupate da pietra da taglio od artificiale.

SOLAI - I solai interamente in cemento armato (senza laterizi) saranno valutati a metro cubo, come ogni altra opera in cemento armato.

Ogni altro tipo di solaio sarà invece pagato a metro quadrato di superficie netta interna dei vani, qualunque sia la forma di questi, misurata al grezzo delle murature principali di perimetro, esclusi, quindi la presa e l'appoggio delle murature stesse.

Nei prezzi dei solai in genere è compreso l'onere per lo spianamento superiore con malta sino al piano di posa del massetto per i pavimenti; nonchè ogni opera e materiale per dare il solaio completamente finito e pronto per la pavimentazione e per l'intonaco, come prescritto all'articolo precedente del presente capitolato. Nel prezzo dei solai misti in cemento armato e laterizi sono comprese la fornitura, lavorazione e posa in opera del ferro occorrente, nonchè il noleggio delle casseforme e delle implacature di sostegno di qualsiasi entità, con tutti gli oneri specificati per le casseforme dei cementi armati.

Il prezzo a metro quadrato dei solai suddetti si applicherà senza alcuna maggiorazione anche a quelle porzioni in cui, per resistere a momenti negativi, il laterizio sia sostituito da calcestruzzo; saranno però pagate a parte tutti i cordoli relativi ai solai stessi.

Nel prezzo dei solai con putrelle di ferro e voltine od elementi laterizi, è compreso l'onere per ogni armatura provvisoria per il rinfianco, nonchè per ogni opera e materiale occorrente per dare il solaio completamente finito e pronto per la pavimentazione e per l'intonaco, restando solamente escluse le travi di ferro che verranno pagate a parte.

Nel prezzo dei solai in legno resta solo escluso il legname per le travi principali, che verrà pagato a parte ed è invece compreso ogni onere per dare il solaio completo, come prescritto.

CONTROSOFFITTI - I controsoffitti piani saranno pagati in base alla superficie della loro proiezione orizzontale, senza cioè tener conto dei raccordi curvi coi muri perimetrali.

I controsoffitti a finta volta, di qualsiasi forma e monta, saranno valutati per una volta e mezza la superficie della loro proiezione orizzontale.

Nel prezzo dei controsoffitti in genere sono compresi e compensati tutte le armature, forniture, magisteri e mezzi d'opera per dare i controsoffitti finiti come prescritto al precedente articolo.

COPERTURE A TETTO - Le coperture, in genere, sono computate a metro quadrato, misurando geometricamente la superficie effettiva delle falde del tetto, senza alcuna deduzione dei vani per fumaioli, lucernari, ed altre parti sporgenti della copertura, purchè non eccedenti ciascuna la superficie di metro quadrato 1, nel qual caso si devono dedurre per intero. In compenso non si tiene conto delle sovrapposizioni e ridossi dei giunti.

Nel prezzo dei tetti è compreso e compensato tutto quanto prescritto dall'articolo precedente ad eccezione della grossa armatura (capriate, puntoni, arcarecci, colmi, costoloni).

Le lastre di piombo, ferro e zinco che siano poste nella copertura, per i compluvi o alle estremità delle falde, intorno ai lucernari, fumaioli, ecc., sono pagate a parte coi prezzi fissati in elenco per detti materiali.

VESPAI - Nei prezzi dei vespai è compreso ogni genere per fornitura di materiale e posa in opera.

I vespai in laterizi saranno valutati a metro quadrato di superficie dell'ambiente.

I vespai di ciottoli o pietrame saranno invece valutati a metro cubo di materiale in opera.

PAVIMENTI - I pavimenti, di qualunque genere, saranno valutati per la superficie vista tra le pareti intonacate dell'ambiente. Nella misura non sarà perciò compresa l'incassatura dei pavimenti nell'intonaco.

I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento comprendono l'onere per la fornitura dei materiali e per ogni lavorazione intesa a dare i pavimenti stessi completi e rifiniti, escluso il sottofondo che verrà invece pagato a parte, per il suo volume effettivo in opera, in base al corrispondente prezzo di elenco.

In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel caso di sola posa in opera si intendono compresi gli oneri, le opere di ripristino e di raccordo con gli intonaci, qualunque possa essere l'entità delle opere stesse.

RIVESTIMENTI DI PARETI - I rivestimenti in piastrelle o in mosaico verranno misurati per la superficie effettiva qualunque sia la sagoma e la posizione delle pareti da rivestire, nel prezzo a metro quadrato sono comprese la fornitura e la posa in opera di tutti i pezzi speciali di raccordo gusci, angoli, ecc., che saranno computati nella misurazione, nonchè l'onere per la preventiva preparazione con malta delle pareti da rivestire e per la stuccatura finale dei giunti.

POSA IN OPERA DEI MARMI, PIETRE NATURALI ED ARTIFICIALI.

I prezzi unitari comprendono gli oneri per lo scarico in cantiere, il deposito e la provvisoria protezione in deposito, la ripresa, il successivo trasporto ed il sollevamento dei materiali a qualunque altezza, con eventuale protezione, copertura o fasciatura; per ogni successivo sollevamento e per ogni ripresa con boiacca di cemento od altro materiale, per la fornitura di lastre di piombo di grappe, staffe, chiavette, perni occorrenti per il fissaggio; per ogni occorrente scalpellamento delle strutture murarie e per la successiva chiusura e ripresa delle stesse, per la stuccatura dei giunti, per la pulizia accurata e completa, per la protezione a mezzo di opportune opere provvisorie delle pietre già collocate in opera, e per tutti i lavori che risultassero necessari per il perfetto rifinimento dopo la posa in opera.

I prezzi di elenco sono pure comprensivi dell'onere del'imbottitura dei vani dietro i pezzi, fra i pezzi stessi o comunque tra i pezzi e le opere murarie da rivestire.

INTONACI - I prezzi degli intonaci saranno applicati alla superficie intonacata senza tener conto delle superfici laterali di risalti, lesene e simili. Tuttavia saranno valutate anche tali superfici laterali quando la loro larghezza superi cm. 5. Varranno sia per superfici piane che curve. L'esecuzione di gusci di raccordo, se richiesti negli angoli fra pareti e soffitto e fra pareti e pareti, con raggio non superiore a cm. 15, è pure compresa nel prezzo, avuto riguardo che gli intonaci verranno misurati anche in questo caso come se esistessero gli spigoli vivi.

Nel prezzo degli intonaci è compreso l'onere della ripresa, dopo la chiusura, di tracce di qualunque genere, della muratura di eventuali ganci al soffitto e delle riprese contro pavimenti, zoccolature e serramenti.

I prezzi dell'elenco valgono anche per intonaci su murature di mattoni forati dello spessore maggiore di una testa, essendo essi comprensivi dell'onere dell'intasamento dei fori dei laterizi.

Gli intonaci interni sui muri di spessore maggiore di cm. 15 saranno computati a vuoto per pieno, compenso dell'intonaco nelle riquadrature dei vani, che non saranno perciò sviluppate.

Tuttavia saranno detratti i vani di superficie maggiore a metro quadrato 4, valutando a parte la quadratura di detti vani.

La superficie di intradosso delle volte, di qualsiasi forma e monta, verrà determinata moltiplicando la superficie della loro proiezione orizzontale per il coefficiente 1,20. Nessuno speciale compenso sarà dovuto per gli intonaci eseguiti a piccoli tratti anche in corrispondenza di spalle e mazzette di vani di porte e finestre.

TINTEGGIATURE, COLORITURE E VERNICIATURE - Nei prezzi delle tinteggiature, coloriture e verniciature in genere sono compresi tutti gli oneri per mezzi d'opera, trasporto, sfilatura e rinfilatura d'infissi, ecc.

Le tinteggiature interne ed esterne per pareti e soffitti saranno in generale misurate con le stesse norme sancite per gli intonaci.

Per la coloritura o verniciatura degli infissi e simili si osserveranno le norme seguenti: tutte le coloriture o verniciature s'intendono eseguite su ambo le facce e con i rispettivi prezzi di elenco s'intende altresì compensata la coloritura, o verniciatura di nottole, braccialetti e simili accessori.

Per le porte, bussole e simili si computerà due volte la luce netta dell'infisso, oltre alla mostra e allo sguincio, e se ci sono, non detraendo la eventuale superficie del vetro. E' compresa con ciò anche la verniciatura del telaio per muri grossi o del cassettoncino tipo romano per tramezzi o dell'imbottito tipo lombardo, pure per tramezzi.

La misurazione della mostra o dello sguincio sarà eseguita in proiezione su piano verticale parallelo a quello medio della bussola (chiusa) senza tener conto di sagome, risalti o risvolti;

Per le finestre senza persiane, ma con controsportelli, si computerà tre volte la luce netta dell'infisso, essendo così compensata anche la coloritura dei controsportelli e del telaio (o cassettone);

Per le finestre senza persiane e senza controsportelli si computerà una sola volta la luce nette dell'infisso, comprendendo con ciò anche la coloritura della soglia e del telaio (o cassettone);

Per le persiane comuni si computerà tre volte la luce netta dell'infisso, comprendendo con ciò anche la coloritura del telaio;

Per le persiane avvolgibili si computerà due volte e mezzo la luce netta dell'infisso, comprendendo con ciò anche la coloritura del telaio e dell'apparecchio a sporgere, salvo il pagamento a parte della coloritura del cassettoncino coprirullo;

Per il cassettone completo, tipo romano, cioè con controsportelli e persiane, montati su cassettone, si computerà sei volte la luce netta dell'infisso, comprendendo con ciò anche la coloritura del cassettone e della soglia;

Per le opere in ferro semplici e senza ornati, quali finestre grandi a vetrata e lucernari, serrande avvolgibili a maglia, infissi di vetrine per negozi, saranno computati i tre quarti della loro superficie complessiva, misurata sempre in proiezione, ritenendo così compensata la coloritura dei sostegni, grappe e simili accessori, dei quali non si terrà conto alcuno nella misurazione;

Per le opere in ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibili, inferriate e simili, sarà computata una volta l'intera loro superficie, misurata con le norme e con le conclusioni di cui alla lettera precedente;

Per le opere in ferro ornate, cioè come alla lettera precedente, ma con ornati ricchissimi, nonchè per le pareti metalliche e le lamiere stirate, sarà computate una volta e mezzo la loro superficie, misurata come sopra;

Per le serrande da bottega in lamiera ondulata o ad elementi in lamiera, sarà computata tre volte la luce netta del vano, misurato, in altezza, tra la soglia e la battitura della serranda, intendendo con ciò compensato anche la coloritura della superficie non in vista;

I radiatori dei termosifoni saranno pagati ad elemento, indipendentemente dal numero delle colonne di ogni elemento e dalla loro altezza.

LAVORI IN LEGNAME - Nella valutazione dei legnami non si terrà conto dei maschi e dei nodi per le congiunzioni dei diversi pezzi, come non si dedurranno le relative mancanze od intagli.

Nei prezzi riguardanti la lavorazione o posizione in opera dei legnami è  compreso ogni compenso per la provvista di tutta la chioderia, delle staffe, bulloni, chiavetti, ecc., occorrenti per gli sfridi, per l'esecuzione delle giunzioni e degli innesti di qualunque specie, per palchi di servizio, catene, cordami, malta, cemento, meccanismi e simili, e per qualunque altro mezzo provvisionale e lavoro per l'innalzamento, trasporto, e posa in opera.

La grossa armatura dei tetti verrà misurata a metro cubo di legname in opera, e nel prezzo relativo sono comprese e compensate le ferramenta, la catramatura delle teste, nonchè tutti gli oneri di cui al comma precedente.

Gli infissi, come porte, finestre, vetrate, coprirulli e simili, si misureranno da una sola faccia sul perimetro esterno dei telai, siano essi semplici o a cassonetto, senza tener conto degli zampini da incassare nei pavimenti o soglie. Le parti centinate saranno valutate secondo la superficie del minimo rettangolo circoscritto, ad infisso chiuso, compreso come sopra il telaio maestro, se esistente.

Le persiane avvolgibili si computeranno aumentando la relativa luce netta di cm. 5 in larghezza e cm. 20 in altezza; le mostre e contromostre saranno misurate linearmente lungo la linea di massimo sviluppo, ed infine i controsportelli e rivestimenti saranno anch'essi misurati su una sola faccia, nell'intera superficie vista.

Gli spessori indicati nelle varie voci della tariffa sono quelli che debbono risultare a lavoro compiuto.

Tutti gli infissi dovranno essere sempre provvisti delle ferramenta di sostegno e di chiusura, delle codette a muro, pomoli, maniglie e di ogni altro accessorio occorrente per il loro buon funzionamento, nonchè di una mano di olio di lino cotto, quando non siano altrimenti lucidati o verniciati. Essi dovranno inoltre corrispondere in ogni particolare, ai campioni approvati dalla direzione dei lavori. I prezzi elencati comprendono la fornitura a piè d'opera dell'infisso e dei relativi accessori di cui sopra, l'onere dello scarico e del trasporto sino ai singoli vani di destinazione, la posa in opera, sempre quando non sia pagata a parte, e la manutenzione per garantirne il perfetto funzionamento sino al collaudo finale.

LAVORI IN METALLO - Tutti i lavori in metallo saranno in genere valutati a peso ed i relativi prezzi verranno applicati al peso effettivo dei metalli stessi a lavorazione completamente ultimata e determinato analiticamente.

Nei prezzi di lavoro in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture accessorie, per lavorazioni, montatura e posizione in opera.

Sono pure compresi e compensati:

la esecuzione dei necessari fori ed incastri nelle murature e pietre da taglio, le impiombature e suggellature, le malte ed il cemento, nonchè la fornitura del piombo per le impiombature; le lavorazioni in officina per le carpenterie, per taglio, forature, squadrette, fazzoletti, saldature con relativa pulizia delle scorie, e smerigliatura dei cordoni con gli oneri dei controlli di qualità che la direzione lavori dovesse richiedere.

Nel prezzo del ferro per armature di opere in cemento armato, oltre alla lavorazione ed ogni sfrido, è compreso l'onere per la legatura dei singoli elementi con filo di ferro, la fornitura del filo di ferro, e la posa in opera dell'armatura stessa.

CANALI DI GRONDA E TUBI PLUVIALI - I canali di gronda e i tubi pluviali in lamiera saranno misurati a metro lineare in opera, senza cioè tener conto delle parti sovrapposte, intendendosi non compresa nei rispettivi prezzi di elenco la fornitura e posa in opera di staffe e cravatte di ferro, che saranno pagate a parte coi prezzi di elenco.

I prezzi dei canali e dei tubi di lamiera di ferro zincato comprendono altresì l'onere per la verniciatura con due mani di vernice ad olio di lino cotto, biacca e colori fini, previa raschiatura e pulitura con le coloriture che indicherà la direzione dei lavori.

TUBAZIONI IN GENERE - I tubi di ghisa e quelli di acciaio saranno valutati a peso in rapporto al tipo approvato dalla direzione dei lavori.

Il prezzo di tariffa per le tubazioni in ghisa od in acciaio compensa, oltre la fornitura degli elementi ordinari, dei pezzi speciali e della relativa posa in opera con suggellatura di canapa catramata e piombo fuso e cianfrinato, anche la fornitura delle staffe della sezione di mm. 20x3, di qualsiasi forma e lunghezza, occorrenti per murare le staffe, nonchè le prove a tenuta dei giunti.

Il prezzo di tariffa per le tubazioni in ghisa od in acciaio vale anche nel caso che i tubi debbano venire inclusi nei getti di strutture in calcestruzzo; in tal caso è comprensivo di ogni onere relativo al loro provvisorio fissaggio nelle casseforme.

La valutazione delle tubazioni in gres e cemento amianto o in p.v.c. o in altro tipo di resina, sia in opera che in semplice somministrazione, sarà fatta a metro lineare misurato lungo l'asse della tubazione, senza cioè tener conto delle compenetrazioni. I singoli pezzi speciali saranno raggruppati all'elemento ordinario di pari diametro, secondo le seguenti lunghezze:

curve, gomiti, e riduzioni: metro lineare 1; imbraghe semplici: metro lineare 1,25; imbraghe doppie ed ispezioni (tappo compreso): metro lineare 1,75; sifoni: metro lineare 2,75; riduzioni: metro lineare 1 di tubo del diametro più piccolo.

Il prezzo è comprensivo degli oneri derivanti dall'esecuzione di tutte le opere murarie occorrenti, dalla fornitura e posa in opera di mensole di ferro e grappe di sostegno di qualsiasi lunghezza. I tubi interrati poggeranno su sottofondo di calcestruzzo, da pagarsi a parte. Verrà pagato a parte anche lo scavo per i tubi di ghisa.

TUBAZIONI IMPIANTI TERMOMECCANICI - Le quantità delle tubazioni potranno essere espresse in metri, suddivisi per diametri, oppure in chilogrammi: nel secondo caso il peso sarà ottenuto moltiplicando lo sviluppo in lunghezza delle tubazioni per il peso per metro desunto dalle rispettive tabelle di unificazione.

In ogni caso (a meno che in altre sezioni del presente elaborato o in altri elaborati di progetto non sia esplicitamente detto di procedere con criteri diversi) si dovrà tener conto nel prezzo unitario in opera per metro o per kg, di tubo dei seguenti oneri:

- costo di giunzioni, raccordi, pezzi speciali; 

- costo di materiali di consumo di qualsiasi tipo;

- verniciatura antiruggine per le tubazioni nere;

- costo dei supporti e degli ancoraggi (completi di verniciatura antiruggine);

- onere per scarti e sfridi.

Per la valutazione delle quantità di canalizzazioni, in fase sia di progetto che di contabilizzazione, vengono usati i criteri qui di seguito esposti.

Gli oneri per sfridi, supporti, materiali di consumo e così via, non costituiscono maggiorazioni sulla quantità: di essi si dovrà tenere conto esclusivamente nel prezzo unitario.

CANALI RETTANGOLARI METALLICI (MISURAZIONE IN KG)
Si valuterà la superficie sviluppata in piano dei canali, considerata per ogni metro lineare, dalla somma delle lunghezze dei quattro lati, aumentata di 0,15 mq/metro lineare, per tener conto delle ribordature longitudinali e sui giunti; tale superficie sarà moltiplicata per il peso su esposto delle lamiere rispettive.

Per i canali flangiati, si terrà conto delle flange aumentando i pesi del 10% per i canali con flangia ogni due metri, del 20% per quelli con flangia ogni metro.

Dei supporti, o di quanto altro non menzionato, le Ditte dovranno tener conto esclusivamente nel prezzo unitario.

CANALI CIRCOLARI METALLICI (MISURAZIONE IN KG)
Si valuterà lo sviluppo in superficie dei vari tronchi (3,14xD mq/m) aumentata del 5% per tener conto delle aggraffature. Tale superficie verrà moltiplicata per i pesi delle lamiere su esposti.

Delle fascette stringitubo, dei materiali di tenuta, manicotti di raccordo, supporti, e di quanto altro non specificato, le Ditte dovranno tener conto nel prezzo unitario.

CANALI FLESSIBILI (MISURAZIONE IN METRI)
Vengono misurati a lunghezza , suddivisi per tipo di canale e per diametri.

Le voci sfridi, materiali di consumo, etc., vanno computate esclusivamente nel prezzo unitario.

ISOLAMENTI TERMICI
L'isolamento termico di serbatoi, scambiatori, etc. (completo di finitura esterna) sarà compreso nel prezzo unitario in opera del serbatoio, scambiatore etc.

L'isolamento termico di tubazioni (completo di finitura esterna) sarà valutato a superficie, con riferimento alla norma UNI 6665-70.

Potranno essere valutate anche a lunghezza (suddivisa per i vari diametri) a seconda del tipo di materiale.

La valutazione sarà eseguita in base alle reali quantità poste in opera: non sono ammesse le voci sfridi, materiali di consumo, o simili; di tali oneri dovrà essere tenuto conto esclusivamente nel prezzo unitario.

VETRI, CRISTALLI E SIMILI - La misura dei vetri e cristalli viene eseguita sulle lastre in opera, senza cioè tener conto degli eventuali sfrasi per ricavarne le dimensioni effettive. Il prezzo è comprensivo del mastice, delle punte per il fissaggio, delle lastre e delle eventuali guarnizioni in gomma, prescritte per i telai in ferro.

I vetri e i cristalli centinati saranno valutati secondo il minimo rettangolo ad essi circoscritto.

IMPIANTI TERMOMECCANICI - Il criterio di esecuzione delle misure è essenzialmente il seguente:

-
Le macchine, i mobiletti, gli apparecchi sanitari (completi di rubinetteria e sifoname), bocchette (complete di serrande, controtelaio, etc.), vengono misurati a numero; - i canali dell'aria vengono misurati come descritto nella sezione "canalizzazioni per aria"; non sono ammesse le voci sfridi, scarti, materiali di consumo, supporti e sostegni, pezzi speciali: tali oneri si intendono compresi nel prezzo unitario in opera.

-
Le tubazioni vengono misurate come descritto nella sezione "condutture".


Non sono ammesse le voci sfridi, scarti, materiale di consumo, verniciatura antiruggine (per le tubazioni nere), raccorderia, pezzi speciali, supporti e sostegni, etc.; tali oneri si intendono compresi tutti nel prezzo unitario in opera.

-
Gli isolamenti vengono misurati a superficie o a metro lineare, secondo il tipo; la valutazione viene eseguita in base alle quantità reali di materiali in opera (cioè senza alcuna maggiorazione per sfridi o altro); non sono ammesse le voci sfridi, scarti, materiali di consumo, etc.; tali oneri si intendono compresi tutti nel prezzo unitario in opera.

QUADRI ELETTRICI -  Per il quadro elettrico al montaggio definitivo in cantiere sarà pagata una quota pari all'80% del prezzo di contratto; ad allacciamenti elettrici completati, ed a prova funzionale dell'impianto eseguita, sarà liquidata la quota residua pari al 20% del prezzo di contratto.

Per alcuni magisteri, quali punti luce (dei vari tipi), punti prese (dei vari tipi), alla posa in opera delle tubazioni portacavi e delle scatole di derivazione e/o portapparecchi sarà pagata una quota pari al 40% del prezzo di contratto, alla posa in opera dei conduttori di collegamento e dei frutti, degli accessori di completamento ed alla prova funzionale dell'impianto (verifica del grado di isolamento dei cavi) sarà liquidata la quota residua pari al 60% del prezzo di contratto.

MANO D'OPERA - Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi.

L'appaltatore è obbligato a sostituire tutti quegli operai che non riescano di gradimento alla direzione dei lavori. Circa le prestazioni di mano d'opera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle leggi e dai contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina giuridica dei rapporti collettivi.

NOLEGGI - Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento.

Sono a carico esclusivo dell'appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine.

Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di consumo, all'energia elettrica e a tutto quanto occorre per il funzionamento delle macchine.

Con i prezzi di noleggio delle motopompe, oltre la pompa sono compensati il motore, o la motrice, il gassogeno e la caldaia, la linea per il trasporto dell'energia elettrica ed, ove occorra, anche il trasformatore.

I prezzi di noleggio di meccanismi in genere, si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione dell'amministrazione, e cioè anche per le ore in cui i meccanismi stessi non funzionano, applicandosi per il prezzo stabilito per meccanismi in riposo in ogni altra condizione di cose, anche per tutto il tempo impiegato per riscaldare la caldaia e per portare a regime i meccanismi.

Nel prezzo del noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro, rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo.

TRASPORTI - Con i prezzi dei trasporti s'intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la mano d'opera del conducente, e ogni altra spesa occorrente.

I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e corrispondere alle prescritte caratteristiche.

La valutazione delle materie da trasportare è fatta, a seconda dei casi, a volume od a peso, con riferimento alla distanza.

MATERIALI A PIE' D'OPERA O IN CANTIERE - Tutti i materiali in provvista saranno misurati con metodi geometrici, con le prescrizioni indicate qui appresso, ovvero nei vari articoli del presente capitolato e nell'art. 34 del capitolato generale.

ALLEGATO "A"

COMUNE DI FERRARA
SETTORE LAVORI PUBBLICI
SERVIZIO OPERE PUBBLICHE
DOCUMENTI NECESSARI AL FINE DEL RILASCIO
DELL'AUTORIZZAZIONE AL SUBAPPALTO DI IMPORTO
PARI O INFERIORE A 150.000= EURO
(L.290.440.500=) AI SENSI DEL D.P.R. 25/01/2000 N. 34

L'appaltatore dovrà inoltrare la seguente documentazione:

I. Istanza indicante le opere da subappaltare e relativo importo, comprensiva della dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo e/o di collegamento con la ditta subappaltatrice a norma dell'art.2359 C.C.
2. copia autentica del contratto stipulato con il subappaltatore (da inoltrarsi 20 gg. prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione dei lavori)

3. numero iscrizione all'INPS e INAIL del subappaltatore

4. dimostrazione dei lavori eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente la data di richiesta del subappalto non inferiore all'importo del contratto di subappalto stipulato.

5. dimostrazione del costo complessivo sostenuto per il personale dipendente non inferiore al 15% dell'importo dei lavori di cui al punto 4.

6. elenco dell'attrezzatura tecnica, sottoscritto dal Legale rappresentante.

7. Certificato iscrizione alla C.C.I.A.A. o all'Albo Imprese Artigiane.

8. modello subappaltatori debitamente compilato in ogni sua parte (ad esclusione della parte predisposta per la compilazione dell'Ente appaltante) e sottoscritto dalle imprese.

Per la dimostrazione dei requisiti richiesti ai punti 4 e 5 le ditte dovranno fornire sulla base della loro natura giuridica la seguente documentazione:

a)
le ditte individuali, le società di persone, i consorzi di cooperative, i consorzi fra le imprese artigiane e i consorzi stabili che effettuano esclusivamente attività di costruzione devono presentare la dichiarazione annuale IVA e i modelli delle dichiarazioni dei redditi correlati da relativa ricevuta di presentazione. Se gli stessi soggetti svolgono attività di costruzione unitamente ad altre attività è necessario che il legale rappresentante - mediante autocertificazione - ripartisca il volume d'affari fra le diverse attività.

b)
le società di capitali e le società cooperative che effettuano esclusivamente attività di costruzione devono presentare copia dei bilanci annuali, riclassificati in base alle normative europee, recepite nell'ordinamento italiano, corredati da relativa nota che ne attesti l'avvenuto deposito.  Se gli stessi soggetti svolgono attività di costruzione unitamente ad altre attività è necessario che il legale rappresentante - mediante autocertificazione - ripartisca l'importo fra le diverse attività.

N.B. Per i lavori sui beni immobili soggetti alle disposizioni in materia di beni culturali e ambientali, per gli scavi archeologici- e per quelli agricolo- forestali, le imprese devono dimostrare di aver realizzato nel quinquennio antecedente la data di richiesta del subappalto, lavori analoghi per importo pari a quello dei lavori che si intendono eseguire e presentare l'attestato di buon esito degli stessi rilasciato dalle autorità preposte alla tutela dei beni cui si riferiscono i lavori eseguiti.

DOCUMENTI NECESSARI AL FINE DEL RILASCIO
DELL'AUTORIZZAZIONE AL SUBAPPALTO DI IMPORTO
SUPERIORE A 150.000= EURO (L. 290.440.500=) AI
SENSI DEL D.P.R. 25/01/2000 N. 34
L'appaltatore dovrà inoltrare la seguente documentazione:

I. Istanza indicante le opere da subappaltare e relativo importo, comprensiva della dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo e/o di collegamento con la ditta subappaltatrice a norma dell'art.2359 C.C.
2. copia autentica del contratto stipulato con il subappaltatore (da inoltrarsi 20 gg. prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione dei lavori)

3. numero iscrizione all'INPS e INAIL del subappaltatore

4. dimostrazione della cifra d'affari in lavori non inferiore a 1,75 volte l'importo del subappalto.

5. dimostrazione del costo complessivo sostenuto per il personale dipendente non inferiore al 15% o al 10% dell'importo della cifra d'affari. (vedi art. 18 - comma 10 - D.P.R. n. 34/2000)

6. dimostrazione del possesso di adeguata attrezzatura tecnica di valore non inferiore al 2% della cifra d'affari. (vedi art. 18 - comma 8 del D.P.R. n. 34/2000)

7. dimostrazione dei lavori eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente la data di richiesta del subappalto, appartenenti alla categoria di cui alla richiesta, di importo non inferiore al 40% dell'importo del subappalto.

8. Certificato della C.C.I.A.A. con dicitura antimafia per subappalti superiori al L. 300.000.000=

9. modello subappaltatori debitamente compilato in ogni sua parte (ad esclusione della parte predisposta per la compilazione dell'Ente appaltante) e sottoscritto dalle imprese.

Per la dimostrazione dei requisiti richiesti ai punti 4 5 e 6 le ditte dovranno fornire sulla base della loro natura giuridica la seguente documentazione:

a)
le ditte individuali, le società di persone, i consorzi di cooperative, i consorzi fra le imprese artigiane e i consorzi stabili che effettuano esclusivamente attività di costruzione devono presentare le dichiarazione annuali IVA e i modelli delle dichiarazioni dei redditi correlati da relativa ricevuta di presentazione. Se gli stessi soggetti svolgono attività di costruzione unitamente ad altre attività è necessario che il legale rappresentante -mediante autocertificazione - ripartisca il volume d'affari fra le diverse attività.

b)
le società di capitali e le società cooperative che effettuano esclusivamente attività di costruzione devono presentare copia dei bilanci annuali, riclassificati in base alle normative europee, recepite nell'ordinamento italiano, corredati da relativa nota che ne attesti l'avvenuto deposito.  Se gli stessi soggetti svolgono attività di costruzione unitamente ad altre attività è necessario che il legale rappresentante mediante autocertificazione - ripartisca l'importo fra le diverse attività.

c)
Dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante che quantifichi la consistenza dell'organico relativo a ciascuno degli ultimi cinque anni e i modelli riepilogativi annuali INPS, INAIL e CASSA EDILE. (art. 18 - comma 11 del D.P.R. n. 34/2000)

Per dimostrare i requisiti di cui al punto 7 tutte le tipologie di ditte dovranno fornire:

l. copia dei certificati di regolare esecuzione o se trattasi di lavori eseguiti per privati copia di contratti, fatture o certificati di regolare esecuzione rilasciati dal Direttore dei Lavori.
SETTORE LAVORI PUBBLICI

SERVIZIO OPERE PUBBLICHE

Tel. 0532/770300

Fax: 0532/770978

SCHEMA RICHIESTA AUTORIZZAZIONE AL SUBAPPALTO

Spett. le


COMUNE DI FERRARA


Servizio Opere Pubbliche


P.zza del Municipio, 21


44100 FERRARA

OGGETTO: RICHIESTA AUTORIZZAZIONE AL SUBAPPALTO PER I LAVORI DI ________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
PREMESSO:

· che i lavori in oggetto sono stati affidati dall'Amministrazione in indirizzo alla sottoscritta ditta _________________________________________________________________________________________,

· che l'impresa _____________________________________________, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 34 della Legge n. 216/95 e successive modifiche ed integrazioni (Legge n 415/98), intende concedere in subappalto alla ditta ________________________________________ con sede in __________________________________ , che possiede i requisiti di legge, l'esecuzione dei lavori __________________________________ rientranti nella Categoria ____________ per l'importo presunto di L.___________________________________ ;

· che fra la ditta _______________________________________________ appaltatrice e la ditta _______________________________________ subappaltatrice non esiste alcuna forma di collegamento  e/o controllo ex art. 2359 del C.C.;

· che i lavori che si intendono subappaltare rientrano nella categoria prevalente ________________e/o nella ulteriore categoria totalmente subappaltabile ________________________ ;

· che le lavorazioni rientrano tra quelle indicate all'atto dell'offerta.

Tutto ciò premesso si richiede nulla osta.

Si allegano i seguenti documenti (contrassegnare il quadrato corrispondente):

1) ( Certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A.

2) ( Certificato Iscrizione all'Albo delle Imprese Artigiane

3) ( Modulo subappaltatori.

4) ( Modelli dichiarazioni redditi e/o Dichiarazioni IVA (per le ditte individuali, le società di persone, i consorzi di cooperative, i consorzi fra imprese artigiane e i consorzi stabili che effettuano esclusivamente attività di costruzione).

5) ( Copia Bilanci annuali.(per le società di capitali e le società cooperative che effettuano esclusivamente attività di costruzione).

6) ( Certificati di regolare esecuzione dei lavori (se trattasi di lavori eseguiti per privati copia di contratti, fatture o certificati di regolare esecuzione rilasciati dal Direttore dei Lavori.)

7) ( Elenco attrezzatura tecnica, sottoscritto dal legale rappresentante.

Distinti saluti.

Art. 79 ELENCO PREZZI UNITARI

La descrizione dei prezzi unitari che saranno soggetti a ribasso d’asta e che saranno applicati a misura per il compenso dell’appaltatore è contenuto nell’allegato B.
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